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COMUNE DI SERRE 
Piano Urbanistico Comunale 

STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 
D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. 

 

PARTE PRIMA: Individuazione e implicazioni potenziali del Piano sui 

Siti Natura 2000 e possibile determinazioni del grado d ’ incidenza. 

1. IL PIANO URBANISTICO COMUNALE. 

Lo studio della presente Valutazione d’incidenza riguarda il Piano urbanistico 

comunale (di seguito denominato PUC) di Serre (SA) ai sensi della L.R. de l la  

Campania n.16/04, art.23 comma d “la suddivisione del territorio comunale in 

zone omogenee, individuando le aree non suscettibili di trasformazione”. 

Parte del territorio comunale di Serre è compreso nella Rete Natura 2000, SIC 
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IT8050049 – “Fiumi Tanagro e Sele”,e ZSC1 (già ZPS) “ZSC IT8050021 - Medio 

corso del Fiume Sele - Persano”. 

Per redigere il presente studio si fa riferimento alla documentazione prodotta per 

la redazione del PUC che fa parte sostanziale e integrale del presente studio. Lo 

stesso è stato redatto ai sensi del DPR n 357/1997, così come modificato dal 

D.P.R. n.120/2003, e ai sensi del D.P.G.R. n.9 del 29.1.2010 con il Regolamento 

n.1/2010 recante: “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di 

incidenza”. 

Il PUC in esame disciplina l’uso e la tutela del suolo, rincorrendo la coerenza e gli 

indirizzi di assetto del territorio regionale imposti dal Piano Territoriale Regionale 

(PTR, L.R.  n.13/2009) che ne recepisce le indicazioni strategiche e di programma 

contenute nella proposta definitiva di Ptcp della Provincia di Salerno (2009), 

seguendone le indicazioni programmatiche del territoriale. 

In fine il PUC coerentemente recepisce le indicazioni di responsabilità del “Codice 

dei Beni culturali e del Paesaggio” (D.L.n.42/04, integrato con il D.L. n.63/08, 

art.131, comma 6) dove “Lo stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali 

nonché tutti i soggetti che, nell’esercizio di pubbliche funzioni, intervengono sul 

territorio nazionale, informano la loro attività ai principi di uso consapevole del 

territorio e di salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e di 

realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a 

criteri di qualità e sostenibilità”. 

2. QUADRO NORMATIVO 

La valutazione d'incidenza è una procedura di natura preventiva per la quale vige 

l’obbligo di verifica di qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 

significative su un sito (oppure all'esterno di tali siti) posto nel sito della rete 

Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, tenendo 

                                                 
1 Convertite in Zone Speciale di Conservazione Decreto Dirigenziale n.51 del 26.10.2016 della Regione Campania Dipartimento n.52 Direzione n.5 UOD n.8 

BURC n.71 del 31.10.2016 
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conto degli obiettivi di conservazione del sito o che possono comportare 

ripercussioni sullo stato di conservazione e sui valori naturali del sito.  Tale 

procedura è stata introdotta dalla direttiva "Habitat" (Direttiva 92/43/CEE del 

Consiglio, relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche”) con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti 

attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti, non finalizzati alla 

conservazione degli habitat, ma potenzialmente in grado di condizionarne 

l'equilibrio ambientale.  Di seguito si valuta il quadro normativo. 

 

2.1.Direttiva 92/43/CEE (“Habitat”) 

La direttiva 92/43/CEE, denominata Direttiva «Habitat», mira a contribuire alla 

conservazione della biodiversità negli Stati membri definendo un quadro comune 

per la conservazione degli habitat, delle piante e degli animali di interesse 

comunitario. La Direttiva «Habitat» stabilisce la rete Natura 2000. Tale rete è la 

più grande rete ecologica del mondo ed è costituita da zone speciali di 

conservazione designate dagli Stati membri. 

Inoltre, essa include anche le zone di protezione speciale istituite dalla Direttiva 

«Uccelli» 2009/147/CE.  

Gli allegati I e II della direttiva contengono i tipi di habitat e le specie la cui 

conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. Alcuni di 

essi sono definiti come tipi di habitat o di specie «prioritari» (che rischiano di 

scomparire). L’allegato IV elenca le specie animali e vegetali che richiedono una 

protezione rigorosa. 

 

2.2. DPR 8 settembre 1997, n. 357 

Il D.P.R. n.357/97 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 

e della fauna selvatiche”, raffigura il provvedimento legislativo nazionale di 

riferimento per l’applicazione delle disposizioni normative sulla tutela delle aree di 
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interesse comunitario. 

Le procedure disciplinate dal Regolamento sono orientate ad assicurare il 

mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli 

habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario. 

Gli allegati A, B, C, D, E, F e G costituiscono parte integrante del Regolamento e in 

particolare l’Allegato G indica i contenuti della Relazione per la Valutazione di 

incidenza di piani e progetti. 

 

2.3. D.M. 3 Aprile 2000 

Il D.M. 3 aprile 2000 contiene l’elenco dei siti di importanza comunitaria ai sensi 

della Direttiva 92/43/CEE e delle ZPS (zone di protezione speciale) designate ai 

sensi della Direttiva 79/409/CEE, al fine di garantire il mantenimento di uno stato 

di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie per la cui tutela tali 

ambiti sono stati individuati. 

L’allegato A del D.M. 3 aprile 2000 si riferisce alle ZPS, di cui alla Direttiva 

79/409/CEE del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 

recepita nella legislazione statale con la Legge n. 157/92, “Norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”. La 

direttiva prevede tra l’altro che gli Stati membri classifichino come ZPS i territori 

più idonei per la conservazione di tali specie, adottando misure idonee. 

Con la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica, il Consiglio 

delle Comunità Europee, al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità, ha 

promosso la costituzione di una rete ecologica europea di zone speciali di 

conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 recepita dalla regione Campania 

con D.D.n.51 del 26.10.2016 (BURC n.71 del 31.10.2016). 

Per la individuazione dei siti nei quali gli Stati membri dovranno designare le ZSC, 

la direttiva citata definisce le procedure da seguire sia a livello nazionale, sia a 

livello comunitario. Viene inoltre specificato che nella rete Natura 2000 sono 
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comunque comprese le ZSC classificate dagli Stati membri ai sensi della direttiva 

79/409/CEE, che sono sottoposte alle norme stabilite per i SIC e per le ZSC, con 

particolare riferimento all’applicazione delle misure di salvaguardia e alle 

procedure per la valutazione di incidenza di piani e progetti. 

 

2.4. D.P.G.R. della Campania n. 9 del 29.1.2010 “Disposizioni in materia 

di procedimento di Valutazione di Incidenza”.- Regolamento n.1/2010 

Il Regolamento disciplina il procedimento di Valutazione d'incidenza in coerenza 

con quanto previsto all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 

settembre 1997, n. 357 concernente "Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/Cee relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", relativo a piani, 

programmi, progetti di opere ed interventi che possono avere incidenza 

significativa sui proposti Siti di importanza comunitaria o sui Siti di importanza 

comunitaria o sulle Zone speciali di conservazione o sulle Zone di protezione 

speciale, come definiti dal DPR n. 357 del 1997, ricadenti nel territorio della 

Regione Campania ed elencati nell'allegato 1; individua i progetti e gli interventi 

che non sono direttamente connessi ai siti della Rete Natura 2000 e che possono 

essere non significativamente incidenti sugli stessi; individua piani, programmi, 

progetti e interventi che, sulla base delle loro peculiari caratteristiche sono 

sottoposti direttamente alla fase di valutazione appropriata. 

3. METODOLOGIA SEGUITA - VALUTAZIONE DI INCIDENZA. 

La procedura seguita fa riferimento al documento redatto dalla Commissione 

Europea (Direzione Generale Ambiente) dal titolo: “Valutazione di piani e progetti 

aventi un’incidenza significativa su siti della rete Natura 2000 - Guida 

metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 

92/43/CEE”. 

La normativa nella pianificazione e programmazione territoriale dispone l’obbligo 

di tenere conto della valenza naturalistico-ambientale e di conservazione dei siti 
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SIC e ZSC (già ZPS) e pone l’obbligo di valutazione di incidenza nei piani 

territoriali e di interventi. 

Gli aspetti metodologici della procedura di valutazione di incidenza sono forniti 

come aiuto facoltativo e come modello procedurale di esempio nel documento 

tecnico “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti 

della rete Natura 2000 – Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, 

paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 92/43/CEE”. La guida specifica, 

commissionata dalla Direzione Generale per l’ambiente della Commissione 

europea, nel caso di piani o progetti interessati dalle direttive VIA o VAS, le 

valutazioni dell’articolo 6 possono essere incorporate nelle valutazioni previste. 

Mentre, le valutazioni previste dall’articolo 6 dovrebbero rimanere chiaramente e 

distinte all’interno di una dichiarazione ambientale o essere riportate in un 

documento separato. 

Per questa ragione la presente procedura di valutazione di incidenza viene tenuta 

separata dal rapporto ambientale allegato alla VAS. 

3.1. ALLEGATO G (art. 5, comma 4 al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357) 

CONTENUTI DELLA LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DI PIANI E 

PROGETTI 

3.1.1 Caratteristiche dei piani e progetti. 

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in 

particolare: 

- Alle tipologie delle azioni e/o opere; 

- Alle dimensioni e/o ambiti di riferimento; 

- Alla complementarità con altri piani e/o progetti; 

- All’uso delle risorse naturali; 

- Alla produzione di rifiuti; 

- All’inquinamento e disturbi ambientali; 

- Al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utiliz-

zate. 
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3.2.1. L’influenza dei piani e progetti – interferenze con il sistema 

ambientale. 

Le interferenze di piani e progetti sono descritte in relazione al sistema ambientale 

considerando: 

- Componenti abiotiche; 

- Componenti biotiche; 

- Connessioni ecologiche. 

Le interferenze tengono conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle 

risorse naturali della zona e della capacità di carico dell’ambiente naturale, con 

riferimento minimo alla cartografia del progetto Corine Land Cover. 

Nella presente Valutazione d’Incidenza si fa riferimento, invece, alla Carta delle 

Coperture vegetali e forestali allegata al Rapporto ambientale, cui si rimanda per 

maggiore dettagli. Le tipologie forestali considerate sono quelle ricadenti in 

connessione con le aree SIC e ZSC di interesse. 

 

La procedura richiamata nell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 propone i seguenti livelli di 

valutazione: 

 Livello I SCREENING: Processo d’individuazione delle implicazioni potenziali 

di un progetto o piano in un sito Natura 2000, singolarmente o congiunta-

mente ad altri piani o progetti, e determinazione del possibile grado di si-

gnificatività di tali incidenze; 

 Livello II VALUTAZIONE APPROPRIATA: Considerazione dell’incidenza del 

progetto o piano sull’integrità del sito Natura 2000, singolarmente o con-

giuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e fun-

zione del sito, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di inciden-

za negativa, si aggiunge anche la determinazione delle possibilità di mitiga-

zione; 

 Livello III VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE: Valutazione delle 

modalità alternative per l’attuazione del progetto o piano in grado di preve-
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nire gli effetti passibili di pregiudicare l’integrità del sito Natura 2000; 

 Livello IV VALUTAZIONE DELLE MISURE COMPENSATIVE: in caso di assenza 

di soluzioni alternative in cui permane l’incidenza negativa oppure, Valuta-

zione delle misure compensative laddove, in seguito alla conclusione positi-

va della valutazione sui motivi imperanti di rilevante interesse pubblico, sia 

ritenuto necessario portare avanti il piano o progetto. 

Di seguito si riporta lo schema della procedura richiamata nell’articolo 6, paragrafi 

3 e 4 (fonte: MN2000) relativa alle fasi valutative proposte dalla guida: 

 

 
Schema dei livelli di valutazione 

 

 

4. IL CONTESTO AMBIENTALE 

L’analisi del Territorio del comune di Serre evidenzia le sue strette interconnessioni 

con il contesto geografico di cui fa parte. Il territorio si incastra tra i Monti Alburni 

a Nord-Est e a Sud la regione geografica cilentana conosciuta come le “colline 

salernitane” alle porte del territorio del Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e 
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degli Alburni mentre la restante parte del territorio, si protrae verso la pianura 

alluvionale formata dal fiume Sele, cinto dal fiume Sele e fiume Calore, che 

determinano i confini nord ovest e sud est del territorio comunale. 

Altra importante valutazione che nel sito SIC di analisi ricade il Comprensorio 

militare di Persano – Serre, che racchiude nel proprio perimetro la caserma G. 

Cucci, la caserma P. Capone e la caserma Ronga. Come si può intuire le 

valutazioni specifiche di tale area, per evidenti ragioni, non possono essere 

eseguite.     

L’analisi e la classificazione del paesaggio di Serre ha evidenziato, che centri 

abitati o assemblati antropizzati non sono presenti in forma di continuità rispetto 

al contesto ambientale del sito SIC, con il quale esiste lo stretto legame delle reti 

ecologiche che interconnettono nel territorio del sito ad eccezione del 

comprensorio militare sopra descritto. 

 

4.1. I SITI D’INTERESSE COMUNITARIO RICADENTI NEL TERRITORIO. 

Il territorio comunale di Serre è interessato dalla presenza di n.1 Siti d’Interesse 

Comunitario che si sovrappone a n. 1 sito Zone speciale di Conservazione (già 

Zone di Protezione Speciale). Inoltre su parte del sito SIC e ZSC si soprapporne 

l’Oasi WWF – Persano e e parte del vincolo Ronchy.  

Quest’ultima area dichiarata di “notevole interesse pubblico” ai sensi della 

L.n.1497 del 29.6.1939 e dal Decreto del Ministero dei Beni Culturali ed 

Ambientali del 29.11.1993 (G.U. Sp n.228 del 4.2.1994) il quale recita “… la zona 

suddetta, dominata dalla presenza del Sele e dalla straordinaria quinta 

scenografica dei Monti Alburni, presenta una suggestiva bellezza dovuta alla 

presenza di ambienti diversi …”. La predetta area viene riconosciuta come vincolo 

Ronchy e le competenze di salvaguardia sono in capo al predetto Ministero. 

La localizzazione dell’aree trova la seguente collocazione: 

Siti SIC e ZPS e relativi habitat, prioritari e non prioritari, ricadenti nel territorio comunale di Serre 
(SA)

Tipo Cod. Denominazione Sito Codice Habitat 
SIC IT 8050049 Fiume Tanagro e Sele 3250 92A0 *6220 3270 
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ZSC IT 8050021 Medio corso del Fiume Sele-Persano 92A0 3270 3250  

I siti elencati ricadono nella Regione bio-geografica Mediterranea. 

 
 

I SIC/ZPS IT8050049/IT8050021 si sovrappongono, pertanto la superficie 

territoriale interessata risulta essere la seguente: 

Territorio Ettari % 

Superfice territoriale comunale  69956 100 

SIC IT8050049 -- ZPS IT8050021 3677 5.49 

 

S.I.C. IT8050049: Fiumi Tanagro e Sele. 

Caratteristiche: Fiumi appenninici a lento decorso delle acque su substrato 

prevalentemente calcareo-marnoso-arenaceo. Formazione di ampie zone umide 

paludose. Presenza di fenomeni carsici che generano ampie cavità. 

Qualità e importanza: Nella parte alta notevole presenza di boschi misti. Nel 

tratto più basso foreste a galleria ben costituite (Salix alba, Populus alba). 

Importante zona per la riproduzione, lo svernamento e la migrazione di uccelli. 

Ricca erpetofauna. 

Vulnerabilità: Rischi dovuti a captazione delle sorgenti. Immissione di ittiofauna 

alloctona. 

Organismo responsabile della gestione del sito: non identificato. 

Gestione del sito e piani: inesistente. 
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Z.P.S. IT8050021: Medio corso del Fiume Sele – Persano. 

Caratteristiche: Bacino fluviale a lento decorso delle acque che dà origine ad 

ampie zone umide paludose. 

Qualità e importanza: Foreste a galleria ben costituite (Salix alba, Populus alba) 

e, nei laghi di meandro, estesi popolamenti a Phragmites australis. Interessante 

zona per la riproduzione di uccelli (Milvus migrans) per lo svernamento (Circus 

cianeus) e la migrazione (Egretta alba). Ricca erpetofauna. 

Vulnerabilità: Rischi dovuti a modifiche del funzionamento idrografico in 

generale (diga di Persano). Immissione di ittiofauna alloctona. 

Organismo responsabile della gestione  del sito: non identificato. 

Gestione del sito e piani: inesistente. 

 

La classificazione delle aree di cui al comma 7 all’art. 5 del DPR  357/97, 

modificato dal DPR n.120/03 art. 6, la valutazione di incidenza di piani o di 

interventi che interessano proposti siti di importanza comunitaria, siti di 

importanza comunitaria e zone di protezione speciali ricadenti, interamente o 

parzialmente, in un'area naturale protetta nazionale, come definita dalla legge 6 

dicembre 1991, n. 394, è effettuata sentito l'ente di gestione dell'area stessa. 

4.2.1. Sito di Importanza Comunitaria “Fiumi Tanagro e Sele” (IT8050049) 

Il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) “Fiumi Tanagro e Sele” è parte del Codice 

Natura 2000 si identifica con il codice IT8050049, così come indicato dal Decreto 

Ministeriale del 3 aprile 2000, ai sensi della Direttiva Habitat dell’Unione Europea 

(92/43/CEE) e della Direttiva Uccelli (79/409/CEE). 

Il SIC si estende su 3677 ettari interessando parte del territorio dei Comuni di 

Serre, Campagna e di altri 19 Comuni, nelle due Province di Avellino e Salerno; si 

trova ad una altezza compresa tra 30 m.s.l.m. e 200 m s.l.m., tra le coordinate 

geografiche 15°13’58’’ Est e 40°39’29’’ Nord, all’interno della Regione 

Bio‐Geografica Mediterranea. 
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La sua proposizione come Sito di Importanza Comunitaria è dovuta alla presenza 

di habitat e specie di interesse comunitario, elencate nella tabella a seguire. 

Habitat di interesse comunitario segnalati nella Scheda Natura 2000 della SIC “Fiumi Tanagro e 
Sele” (IT8050049). Gli habitat asteriscati sono prioritari secondo la Direttiva Habitat. 

Cod. Nome Habitat 
Copertura 
% nel sito 

Rappresentatività
Superficie

relativa 

Grado di 
conservazione 

Valutazione 
globale 

92A0 
Foreste a galleria di Salix alba e Populus 

alba 
40 B C B B 

3250 
Fiumi mediterranei a flusso permanente 

con Glaucium flavum 
40 A C C C 

3270 

Fiumi con argini melmosi con 

vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. 

2 C C C C 

6220* 
Percorsi substeppici di graminacee e 

piante annue dei Thero‐ Brachypodietea 
15 C C C C 

LEGENDA 
COPERTURA = la copertura esprime il valore dell’habitat calcolato sulla superficie del 
singolo sito 
RAPPRESENTATIVITÀ = grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito. Per 
la codifica della rappresentatività è stato adottato il criterio proposto nel Formulario Natura 
2000: 

• A: rappresentatività eccellente 
• B: buona rappresentatività 
• C: rappresentatività significativa 

SUPERFICIE RELATIVA = superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla 
superficie totale coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale. Per la 
codifica della rappresentatività è stato adottato il criterio proposto nel Formulario Natura 
2000: 

• A: 100 > = p > 15% 
• B: 15 > = p > 2% 
• C: 2 > = p > 0% 

STATO DI CONSERVAZIONE = Grado di conservazione della struttura e delle funzioni del 
tipo di habitat naturale in questione e possibilità di ripristino. 

• A: conservazione eccellente 
• B: buona conservazione 
• C: conservazione media o ridotta 

VALUTAZIONE GLOBALE = Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del 
tipo di habitat naturale in questione. 

• A: valore eccellente 
• B: valore buono 
• C: valore significativo 

 Le specie presenti nel SIC, elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e 

nell’Allegato I della 79/409/CEE, sono qui di seguito riportate. 

Specie di interesse comunitario segnalate nel Formulario Natura 2000 la SIC “Fiumi Tanagro e Sele” 
(IT8050049). La presenza dell’asterisco indica che la specie è prioritaria  

    VALUTAZIONE DEL SITO 

Specie 
Cod. 

Natura 
Popolazione Conservazione Isolamento 

Valutazione 
globale
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2000 

UCCELLI elencati nell’All. I della Direttiva 79/409/CEE
* Botaurus stellaris 

(Tarabuso) 
A021 C B C B 

Ixobrychus minutus 

(Tarabusino) 
A022 C C C C 

Nycticorax nycticorax 

(Nitticiora) 
A023 C B C B 

Ardeola ralloides 

(Sgarza ciuffetto) 
A024 C B C B 

Egretta garzetta 

(Garzetta) 
A026 C B C B 

Egretta alba 

(Airone bianco maggiore) 
A027 C B C C 

Ardea purpurea 

(Airone rosso) 
A029 C B C B 

Pelagadis falcinellus 

(Mignattaio) 
A032 C B C B 

Platalea leucordia 

(Spatola) 
A034 C B C B 

*Aythya nyroca 

(Moretta tabaccata) 
A060 C B C C 

Milvus migrans 

(Nibbio bruno) 
A073 C B C B 

Circus aeruginosus 

(Falco di palude) 
A081 C B C C 

Circus cyaneus 

(Albanella reale) 
A082 C B C C 

Circus pygargus 

(Albanella minore) 
A084 C B C B 

Pandion haliaetus 

(Falco pescatore) 
A094 C B C B 

Grus grus 

(Gru) 
A127 C C C B 

Himantopus himantopus 

(Cavaliere d’Italia) 
A131 C C C B 

Burhinus oedicnemus 

(Occhione) 
A133 C C C C 

Philomachus pugnax 

(Combattente) 
A151 C B C B 

Gelochelidon nilotica 

(Sterna zampenere) 
A189 C B C B 

Chlidonias hybridus 

(Mignattino piombato) 
A196 C B C B 

Alcedo atthis 

(Martin pescatore) 
A229 B B C B 

Coracias garrulus 

(Ghiandaia marina) 
A231 C C C C 

Ficedula albicollis 

(Balia dal collare) 
A321 C B C C 

Lanius collurio 

(Averla picola) 
A338 B B C B 

Tringa glareola 

(Piro‐piro boschereccio) 
A166 C B C C 

Acrocephalus melanopogon 

(Forapaglie castagnolo) 
A293 C C C C 
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Melanocorypha calandra 

(Calandra) 
A242 C C C C 

Falco peregrinus 

(Falco pellegrino) 
A103 C B C B 

Milvus milvus 

(Nibbio reale) 
A074 B C C C 

Ciconia nigra 

(Cicogna nera) 
A030 C C C C 

UCCELLI non elencati nell’All. I della Direttiva 79/409/CEE
Anas acuta 

(Codone) 
A054 C B C B 

Anas crecca 

(Alzavola) 
A052 C B C B 

Anas clipeata 

(Mestolone) 
A056 C B C B 

Anas Penelope 

(Fischione) 
A050 C B C B 

Anas platyrhynchos 

(Germano reale) 
A053 C B C B 

Anas strepera 

(Canapiglia) 
A051 C B C B 

Aythta ferina 

(Moriglione) 
A059 C B C B 

Aythya fuligula 

(Moretta) 
A061 C B C B 

Fulica atra 

(Folaga) 
A125 B B C B 

Gallinula chloropus 

(Gallinella d’acqua) 
A123 B B C B 

Larus ridibundus 

(Gabbiano comune) 
A179 C B C B 

Rallus aquaticus 

(Porciglione) 
A118 C C C B 

Vanellus vanellus 

(Pavoncella) 
A142 C B C B 

Anas querquedula 

(Marzaiola) 
A055 C B C B 

Netta rufina 

(Fistione turco) 
A058 C B C B 

Perdix perdix 

(Starna) 
A112 C B C B 

Gallinago gallingo 

(Beccaccino) 
A153 C B C B 

Limosa limosa 

(Pittima reale) 
A156 C B C B 

Numenius arquata 

(Chiurlo maggiore) 
A160 C B C B 

Tringa erythropus 

(Totano moro) 
A161 C B C B 

Tringa nebularia 

(Pantana) 
A164 C B C B 

Columba palumbus 

(Colombaccio) 
A208 C B C B 

Streptopelia turtur 

(Tortora) 
A210 C B C B 

Tursdus merula A283 C B C B 
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(Merlo) 

Turdus philomelos 

(Tordo bottaccio) 
A285 C C C C 

Turdus iliacus 

(Tordo sassello) 
A286 C C C B 

Alauda arvensis 

(Allodola) 
A247 B B C B 

Scolopax rusticola 

(Beccaccia) 
A155 C B C B 

MAMMIFERI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE
Rhinolophus hipposideros 

(Rinolofo minore) 
1303 C B C B 

Rhinolophus ferrumequinum 

(Rinolofo maggiore) 
304 C B C B 

Myotis blythii 

(Vespertilio minore) 
1307 C A C A 

Miniopterus schreibersi 

(Miniottero) 
1310 C A C A 

Myotis myotis 

(Vespertilio maggiore) 
1324 C A C A 

Myotis capaccinii 

(Vespertilio di Capaccini) 
1316 C B C A 

Rhinolophus euryale 

(Rinolofo mediterraneo) 
1305 C A C A 

Lutra lutra 

(Lontra) 
1355 C A C A 

ANFIBI e RETTILI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE
Bombina variegata 

(Ululone dal ventre giallo) 
1193 C A C A 

Elaphe quatorlineata 

(Cervone) 
1279 C B C B 

Emys orbicularis 

(Testuggine d’acqua dolce) 
1220 C A B A 

Triturus carnifex 

(Tritone crestato) 
1167 C B C B 

Salamandrina terdigitata 

(Salamandrina dagli occhiali) 
1175 C A B A 

PESCI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE
Petromyzon marinus 

(Lampreda di mare) 
1095 C A C A 

Lampetra planeri 

(Lampreda comune) 
1096 C A A A 

Lampetra fluviatilis 

(Lampreda di fiume) 
1099 C A C A 

Rutilus rubilio 

(Rovella) 
1136 C A B A 

Alburnus albidus 

(Alborella appenninica) 
1120 B A B A 

Barbus plebejus 

(Barbo italico) 
1137 C A B A 

Salmo macrostigma 

(Trota macrostigma) 
1108 D       

INVERTEBRATI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE
Melanargia arge 1062 C A C A 

Cerambyx cerdo 1088 C A B A 
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Coenagrion mercuriale 1044 C A C A 

Cordulegaster trinacriae 1047 B B C B 

LEGENDA 
POPOLAZIONE 
Dimensione e densità della popolazione presente sul sito rispetto alle popolazioni presenti 
sul territorio nazionale. Per la codifica della rappresentatività è stato adottato il criterio 
proposto nel Formulario Natura 2000: 
 A: 100 > = p > 15% 
 B: 15 > = p > 2% 
 C: 2 >=p > 0% 
 D: Non significativa 

CONSERVAZIONE 
Stato di conservazione del territorio occupato dalla specie: 
 A: conservazione eccellente 
 B: buona conservazione 
 C: conservazione media o ridotta 

ISOLAMENTO 
 A: popolazione quasi isolata 
 B: popolazione non isolata ma ai margini dell’area di distribuzione 
 C: popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di distribuzione 

VALUTAZIONE GLOBALE 
 A: eccellente 
 B: buono 
 C: significante 

 
Oltre agli habitat ed alle specie sopra elencate, si individuano nella ZSC altre 

specie faunistiche di rilievo (inserite nell’allegato IV della Direttiva Habitat): Felis 

silvestris, Bufo viridis, Elaphe longissima, Coluber virdiflavus, Lacerta bilineata, 

Hyla italica, Natrix tassellata, Chalcides chalcides, Podarcis sicula, Podarcis 

muralis, Rana italica, Rana dalmatina, Salamandra salamandra, Triturus italicus, 

Ceriagrion tellum, Coenargion caerulescens, Lucanus tetraodon, Sympecma fusca, 

Boyeria irene, Onychogomphus forcipatus, Sympetrum depressiusculum. 

Tra le caratteristiche generali del sito il Formulario Natura 2000 riporta la seguente 

tabella relativa alla copertura percentuale degli habitat presenti: 

Copertura % habitat all’interno del SIC “Fiume Tanagro e Sele” (IT8050049) come segnalato 
nel relativo Formulario Natura 2000

Habitat % coperta all’interno del SIC 

Altro (Città,  paesi,  strade,  industrie,  miniere  e discariche) 5 

Altre aree coltivabili 5 

Aree non boschive, coltivate ad  alberi  (vigneti, oliveti, etc.) 10 

Foreste miste 10 
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Acque interne (Acque lentiche e lotiche) 70 

Tra le altre peculiarità del sito, il Formulario Natura 2000 sottolinea che il bacino 

fluviale, di origine appenninica, è a lento decorso, dando così origine a numerose 

ed ampie zone umide e paludose. Al substrato calcareo‐marnoso‐arenaceo su cui 

scorre il fiume Tanagro e Sele, si uniscono fenomeni carsici, che generano ampie 

cavità, modellando cosi la morfologia del territorio in cui ricade il sito. 

Nella parte alta del SIC sono presenti principalmente boschi misti, mentre nel 

tratto più basso è possibile osservare foreste a gallerie di salice bianco (Salix alba) 

e di pioppo bianco (Populus alba). Tali zone, per la loro struttura vegetazionale e 

per la loro localizzazione lungo le rotte migratorie, rappresentano un importante 

sito di nidificazione e svernamento per numerose specie ornitiche. Inoltre, per la 

presenza di un ecomosaico unico nel suo genere, nel sito sono state riscontrate 

numerose specie di anfibi e rettili. 

La vulnerabilità del sito è dovuta, in maggiore misura, agli impatti causati dalla 

captazione dell’acqua dalle sorgenti, nonché dalla possibile immissione di specie 

ittiche alloctone. 

4.2.2. Zona Speciale di Conservazione “Medio Corso del Fiume 

Sele‐Persano” (IT8050021) 

La Zona Speciale di Conservazione (ZSC) “Medio Corso del Fiume Sele‐Persano” è 

univocamente determinata dal Codice Natura 2000 di identificazione del sito 

IT8050021, così come indicato dal Decreto Ministeriale del 3 aprile 2000, ai sensi 

della Direttiva Habitat dell’Unione Europea (92/43/CEE) e della Direttiva Uccelli 

(79/409/CEE). 

La ZSC si estende su 1515 ettari interessando parte del territorio di Serre e 

Campagna, e di altri 6 Comuni in Provincia di Salerno; si trova ad una altezza 

compresa tra 40 m.s.l.m. e 85 m s.l.m., tra le coordinate geografiche 15°7’11’’ 

Est e 40°35’50’’ Nord, all’interno della Regione Bio‐Geografica Mediterranea. Essa 

ricade all’interno del SIC “Fiumi Tanagro e Sele”. La sua designazione quale Zona 

Speciale di Conservazioneè dovuta alla presenza di numerose specie di uccelli di 
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interesse comunitario. Di seguito sono elencati gli habitat e le specie di interesse 

comunitario segnalate per il sito. 

 
Habitat di interesse comunitario segnalati nella Scheda Natura 2000 della ZSC “Medio Corso del Fiume 

Sele‐Persano” (Cod. IT8050021). 

Cod. Nome Habitat 
Copertura 
% nel sito 

Rappresentatività 
Superficie 

relativa 
Grado di 

conservazione 
Valutazione 

globale 

92A0 
Foreste a galleria di Salix alba e 

Populus alba 
40 B C B B 

3250 
Fiumi mediterranei a flusso 

permanente con Glaucium flavum 
40 A C C C 

3270 

Fiumi con argini melmosi con 

vegetazione del Chenopodion rubri 

p.p. e Bidention p.p. 

2 C C C C 

LEGENDA  
COPERTURA = la copertura esprime il valore dell’habitat calcolato sulla superficie del 
singolo sito 
RAPPRESENTATIVITÀ = grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito. Per 
la codifica della rappresentatività è stato adottato il criterio proposto nel Formulario Natura 
2000: 
� A: rappresentatività eccellente 
� B: buona rappresentatività 
� C: rappresentatività significativa 
SUPERFICIE RELATIVA = superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla 
superficie totale coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale. Per la 
codifica della 
rappresentatività è stato adottato il criterio proposto nel Formulario Natura 2000: 
� A: 100 > = p > 15% 
� B: 15 > = p > 2% 
� C: 2 > = p > 0% 
STATO DI CONSERVAZIONE = Grado di conservazione della struttura e delle funzioni del 
tipo di habitat naturale in questione e possibilità di ripristino. 
� A: conservazione eccellente 
� B: buona conservazione 
� C: conservazione media o ridotta 
VALUTAZIONE GLOBALE = Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del 
tipo di habitat naturale in questione. 
� A: valore eccellente 
� B: valore buono 
� C: valore significativo 
Le specie presenti nella ZSC, elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e 

nell’Allegato I della 79/409/CEE, sono qui di seguito riportate. 

Specie di interesse comunitario segnalate nella Scheda Natura 2000 la ZSC “Medio Corso del Fiume 
Sele‐Persano” (Cod. IT8050021). La presenza dell’asterisco indica che la specie è prioritaria  

Specie 
Cod. Natura 

2000 

VALUTAZIONE DEL SITO 

Popolazione Conservazione Isolamento 
Valutazione 

globale 

UCCELLI elencati nell’All. I della Direttiva 79/409/CEE 
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* Botaurus stellaris (Tarabuso) A021 C B C B 

Ixobrychus minutus (Tarabusino) A022 C C C C 

Nycticorax nycticorax (Nitticiora) A023 C B C B 

Ardeola ralloides (Sgarza ciuffetto) A024 C B C B 

Egretta garzetta (Garzetta) A026 C B C B 

Egretta alba (Airone bianco maggiore) A027 C B C C 

Ardea purpurea (Airone rosso) A029 C B C B 

Pelagadis falcinellus (Mignattaio) A032 C B C B 

Platalea leucordia  (Spatola) A034 C B C B 

*Aythya nyroca (Moretta tabaccata) A060 C B C C 

Milvus migrans (Nibbio bruno) A073 C B C B 

Circus aeruginosus (Falco di palude) A081 C B C C 

Circus cyaneus (Albanella reale) A082 C B C C 

Pandion haliaetus (Falco pescatore) A094 C B C B 

Grus grus (Gru) A127 C C C B 

Himantopus himantopus (Cavaliere 

d’Italia) 
A131 C C C B 

Burhinus oedicnemus (Occhione) A133 C C C C 

Alcedo atthis (Martin pescatore) A229 B B C B 

Coracias garrulus (Ghiandaia marina) A231 C C C C 

Ficedula albicollis (Balia dal collare) A321 C B C C 

Lanius collurio (Averla piccola) A338 B B C B 

Tringa glareola (Piro‐piro 

boschereccio) 
A166 C B C C 

Acrocephalus melanopogon 

(Forapaglie castagnolo) 
A293 C C C C 

UCCELLI non elencati nell’All. I della Direttiva 79/409/CEE 

Anas acuta (Codone) A054 C B C B 

Anas crecca (Alzavola) A052 C B C B 

Anas clipeata (Mestolone) A056 C B C B 

Anas penelope (Fischione) A050 C B C B 

Anas platyrhynchos (Germano reale) A053 C B C B 

Anas strepera (Canapiglia) A051 C B C B 

Aythta ferina (Moriglione) A059 C B C B 

Aythya fuligula (Moretta) A061 C B C B 

Fulica atra (Folaga) A125 B B C B 

Gallinula chloropus (Gallinella 

d’acqua) 
A123 B B C B 

Larus ridibundus (Gabbiano comune) A179 C B C B 

Rallus aquaticus (Porciglione) A118 C C C B 

Vanellus vanellus (Pavoncella) A142 C B C B 
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Anas querquedula (Marzaiola) A055 C B C B 

Netta rufina (Fistione turco) A058 C B C B 

Perdix perdix (Starna) A112 C B C B 

Gallinago gallingo (Beccaccino) A153 C B C B 

Limosa limosa (Pittima reale) A156 C B C B 

Numenius arquata (Chiurlo maggiore) A160 C B C B 

Tringa erythropus (Totano moro) A161 C B C B 

Tringa nebularia (Pantana) A164 C B C B 

Columba palumbus (Colombaccio) A208 C B C B 

Streptopelia turtur (Tortora) A210 C B C B 

Tursdus merula (Merlo) A283 C B C B 

Turdus philomelos (Tordo bottaccio) A285 C C C C 

Turdus iliacus (Tordo sassello) A286 C C C B 

Alauda arvensis (Allodola) A247 B B C B 

MAMMIFERI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE 

Rhinolophus hipposideros (Rinolofo 

minore) 
1303 C A C A 

Rhinolophus ferrumequinum (Rinolofo 

maggiore) 
304 C A C A 

Myotis blythii (Vespertilio minore) 1307 C A C A 

Miniopterus schreibersi (Miniottero) 1310 C A C A 

Lutra lutra (Lontra) 1355 B A B A 

ANFIBI e RETTILI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE 

Bombina variegata (Ululone dal ventre 

giallo) 
1193 C A C A 

Elaphe quatorlineata (Cervone) 1279 C A C A 

Emys orbicularis (Testuggine d’acqua 

dolce) 
1220 C A B A 

Triturus carnifex (Tritone crestato) 1167 C B C B 

PESCI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE 

Petromyzon marinus (Lampreda di 

mare) 
1095 C A C A 

Lampetra planeri (Lampreda comune) 1096 C A A A 

Lampetra fluviatilis (Lampreda di 

fiume) 
1099 C A C A 

Rutilus rubilio (Rovella) 1136 C A B A 

Alburnus albidus (Alborella 

appenninica) 
1120 B A B A 

Barbus plebejus (Barbo italico) 1137 C A B A 

INVERTEBRATI elencati nell’All. II della Direttiva 92/43/CEE 

Melanargia arge  1062 C A C A 

Cerambyx cerdo  1088 C A B A 

Coenagrion mercuriale  1044 C A C A 
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LEGENDA 
POPOLAZIONE 
Dimensione e densità della popolazione presente sul sito rispetto alle popolazioni presenti 
sul territorio nazionale. Per la codifica della rappresentatività è stato adottato il criterio 
proposto nel Formulario Natura 2000: 

 A: 100 > = p > 15% 
 B: 15 > = p > 2% 
 C: 2 >=p > 0% 
 D: Non significativa 

CONSERVAZIONE 
Stato di conservazione del territorio occupato dalla specie: 

 A: conservazione eccellente 
 B: buona conservazione 
 C: conservazione media o ridotta 

ISOLAMENTO 
 A: popolazione quasi isolata 
 B: popolazione non isolata ma ai margini dell’area di distribuzione 
 C: popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di distribuzione 

VALUTAZIONE GLOBALE 
 A: eccellente 
 B: buono 
 C: significante 

Oltre agli habitat ed alle specie sopra elencate, si individuano nella ZSC altre 

specie faunistiche di rilievo (inserite nell’allegato IV della Direttiva Habitat): Felis 

silvestris, Bufo viridis, Coluber virdiflavus, Lacerta bilineata, Hyla italica, Natrix 

tassellata, Podarcis sicula, Rana dalmatina, Ceriagrion tellum, Coenargion 

caerulescens, Lucanus tetraodon, Sympecma fusca, Sympetrum depressiusculum. 

Tra le caratteristiche generali del sito la Scheda Natura 2000 riporta la seguente 

tabella relativa alla copertura percentuale degli habitat presenti: 

 

Copertura % habitat all’interno del della ZSC “Medio Corso del Fiume Sele‐ Persano” (Cod. 
IT8050021) come segnalato nella relativa Scheda Natura 2000 

Habitat % coperta all’interno del SIC 

Altro  (Città,  paesi,  strade,  industrie,  miniere  e discariche) 10 

Aree  non  boschive,  coltivate  ad  alberi  (vigneti, oliveti, etc.) 10 

Acque interne (Acque lentiche e lotiche) 80 

 

Tra le altre peculiarità del sito, il Formulario Natura 2000 sottolinea che il bacino 

fluviale è a lento decorso, dando cosi origine a numerose ed ampie zone umide e 

paludose. 
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Inoltre, l’area annovera foreste a gallerie di salice bianco (Salix alba) e di pioppo 

bianco (Populus alba) ben conservate, a cui si affiancano, nelle aree umide, estesi 

popolamenti di cannuccia di palude (Phragmites australis). Tali zone, per la loro 

struttura vegetazionale, oltre ad annoverare una ricca erpetofauna, rappresentano 

un importante sito di nidificazione per il nibbio bruno (Milvus migrans), nonché di 

svernamento per il falco di Palude (circuì cianeus) e per l’Airone bianco (Egretta 

alba). 

La vulnerabilità del sito è dovuta, in maggiore misura, agli impatti causati dalla 

modificazione del funzionamento idrografico, nonché alla possibile immissione di 

specie ittiche alloctone. 

 

 

4.2.IL SISTEMA AMBIENTALE DI RIFERIMENTO (ALL. “G”  AL DPR 357/97) 

Ai sensi dell’allegato “G” al DPR 357/97 e ss.mm.ii., le interferenze debbono tener 

conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento alla cartografia 

del progetto Carta Uso del Suolo con riferimento alla legenda del Corine Land 

Cover. Il progetto Corine Land Cover (CLC) è nato a livello europeo specificamente 

per il rilevamento e il monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del 

territorio, con particolare attenzione alle esigenze di tutela ambientale.  

Il rilevamento dell’uso del suolo del comune di Serre è stato condotto in modo 

puntuale e rigoroso di ogni singola unità produttiva o destinazione d’uso del suolo 

al fine di rilevare con sistema GIS le superfice di ogni singolo Layer territoriale. 

Quindi si è proceduto, ad una analisi del territorio comunale di Serre con 

riferimento alle aree interessate dai Siti d’interesse comunitario. 

 

4.2.1. Caratteri generali del sistema ambientale: il territorio comunale. 

La distribuzione nelle varie categorie di uso del suolo: 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
26	

 

 
 

Nel diagramma viene riportato la categoria del territorio in termini percentuali, 

 
 

Dalla carta uso del suolo si è ricavata la distribuzione della superficie del territorio 

del comune di Serre dove le aree antropizzate (agricole ed urbanizzate) superano 

il 59%, mentre per l’area militare il valore percentuale si attesta al 18%.  

Mentre la superficie di caratterizzante da una naturalità diffusa e/o prevalente 

(naturale e corpi idrici) si attestano al 23% una percentuale di destinazioni d’uso 
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del territorio assimilabile con tale categoria. 

Le caratteristiche del territorio del comune di Serre evidenziate nell’elaborato 

precedente evidenziano come la tutela del sito Natura 2000, che insiste 

nell’ambito del territorio comunale, assume una particolare importanza ai fini della 

conservazione della naturalità del comprensorio, non solo amministrativo 

esaminato ma anche delle intera area del bacino idrografico del fiume Sele e del 

intero provincia a sud di Salerno.  

5. IL PUC E GLI OBBIETTIVI STRATEGICI 

Gli orientamenti di sviluppo del territorio che vengono tratteggiati nel PUC sono 

sintesi del Piano Strategico Comunale e del Preliminare di Piano che racchiudono 

gli obiettivi politici della nuova urbanizzazione comune del futuro. 

In sintesi, dai documenti sopra richiamati, si riportano gli obietti di sviluppo che 

rappresentano gli assi primari della nuova strumentazione urbanistica: 

1. La salvaguardia e la riqualificazione del territorio; 

2. L’integrazione infrastrutturale e delle attrezzature; 

3. L’adeguamento normativo. 

Con questi assi primari del piano, l’Amministrazione Comunale con opportuni atti 

amministrativi, ha proposto i seguenti obiettivi strategici: 

4. Sviluppo e crescita del tessuto urbanistico; 

5. Incremento dei flussi turistici e flussi economici; 

6. Recupero e valorizzazione del centro storico, soprattutto ai fini del reinse-

diamento abitativo, dei centri storici del capoluogo e delle frazioni mediante: 

• normative finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-architettonici 

degli edifici;  

• studio di particolari forme di incentivazione economico-urbanistica (sgravi, 

premi volumetrici, ecc.) per il reinsediamento residenziale e l'insediamento 

di attività commerciali e turistiche, soprattutto legate all'arte, all'artigiana-

to, alla ristorazione tipica e all'ospitalità turistica di qualità; 

• riqualificazione delle stradine e vicoli pedonali; 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
28	

• riqualificazione ed adeguamento dell’illuminazione pubblica. 

7. Custodia e valorizzazione di aree strategiche e aree protette. 

8. Tutela a valorizzazione del paesaggio agrario. 

9. Potenziamento energie alternative: 

10.potenziamento e ristrutturazione centrale fotovoltaica; 

11.potenziamento e ristrutturazione centrale eolica; 

12.individuazione di nuove aree per la produzione di energie alternative; 

13.Realizzazione di strutture insediative e servizi per i militari che lavorano 

presso la caserma di Persano. 

14.Realizzazione di strutture ricettive nelle aree limitrofe al campo da golf. 

15.Ampliamenti e potenziamenti di servizi e assi stradali che ricevono flussi turi-

stici e di lavoro. 

16. Sistemazione a verde attrezzato dell'asta fluviale del torrente Alimenta; 

17. Realizzazione area attrezzata per campeggio e pic-nic presso Spino dell'Asi-

no; 

18. Ampliamento dell’area PIP; 

19.Riqualificazione delle aree limitrofe alla discarica di Macchia Soprana; 

20.Individuazione di aree di campeggio e aree attrezzate lungo il Fiume Calore; 

21.Adeguamento della rete viaria comunale, con dotazione di parcheggi e verde 

pubblico; 

22.Realizzazione di strutture sportive, ricreative e per l'istruzione; 

23.Realizzazione di edilizia residenziale pubblica; 

24.Valorizzazione e salvaguardia delle aree agricole attraverso normative che 

riescano: 

• a scoraggiare l’eccessivo frazionamento della proprietà; 

• a incentivare e favorire il presidio delle aree agricole e la continuazione del-

le attività tradizionali; 

• a incentivare e favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente 

con salvaguardia delle tipologie, dei materiali e delle cromie originali; 
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• a incentivare e favorire la ricettività rurale di qualità realmente legata alle 

attività e alla vita di campagna; 

25.Individuazione di adeguate aree per la localizzazione delle attività produttive 

e commerciali non compatibili con le aree abitate; 

26.Salvaguardia delle aree di pregio ambientale e paesaggistico anche in consi-

derazione della strumentazione sovraordinata e dei vincoli esistenti. 

Tutti gli obietti strategici vengono riassunti nella Swot Analiysis in quattro sistemi 

di riferimento che di seguito vengo ripotati (per una migliore compressione di si 

rimanda alla visione del PSC): 
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6. LE Z.T.O. LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED I SITI NATURA 2000. 

Attraverso uno studio cartografico del piano sono state identificate delle ZTO 

(Zone Territoriali Omogenee normate nel PUC), ricadenti nei siti SIC e ZPS 

oggetto di valutazione. 

I dati esprimono, in termini quantitativi, l’incidenza delle singole ZTO senza 

tuttavia essere rapportati in termini diretti alla superficie interessata dall’analisi, 

data la sovrapposizione di layer. 

Per quanto attiene il sito SIC_IT8050049 ed al sito ZPS_IT8050021, (sovrapposti, 

in cui ricadono il territorio della riserva Sele Tanagro e dell’Oasi WWF–Persano e il 

vincolo Ronchey), le aree esaminate ricadono in una zona territoriale omogenea 

Agricola “E” con potenziali riflessi strategici di ZTO di seguito ripotati. 

6.1. VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ: ELABORAZIONI PRELIMI-

NARI ALLA VALUTAZIONE APPROPRIATA – RELAZIONI DI SCREENING. 

La seguente procedura di valutazione ci consente di quantificare l’impatto 

(negativo o positivo) dalle previsioni del piano. Questa valutazione consente 

sostanzialmente di esprimere un giudizio univoco, semplice e pratico che si basa 

espressamente sul principio di precauzione. 

Inoltre, la relazione di screening consente la diversificazione delle ipotesi di 

pianificazione per le quali si ritiene improbabile che si verifichino effetti ambientali 

negativi e viene documentato mediante analisi redatte per ogni singola ZTO 

interessanti le aree ricadenti in Sito Natura 2000 e di aree con destinazione 

diversa. 

Per ciò che concerne gli aspetti del piano, che si ritiene possano produrre effetti 

significativi, si procederà alla elaborazione della successiva fase di valutazione 

appropriata. 

6.1.1. S.I.C. IT8050049: Fiumi Tanagro e Sele e Z.P.S. IT8050021: 

Medio corso del Fiume Sele – Persano 

Di seguito per praticità vengono esaminati le singole ZTO nella tabella: 
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Elementi caratterizzanti la ZTO  

Cespiti immobiliari estesi in prossimità della rive dei fiume Sele, oggetto di tutela 

da rischio idrogeologico. Il patrimonio ingloba le aree tutelate che si ritiene possano 

conformare qualsiasi opera. L’amministrazione pubblica potrà definire specifico 

piano attuativo concernente le aree dei parchi fluviali del Sele, in attuazione del 

Puc, o progetto quadro di interventi di allestimento di spazi e correlate attrezzature 

di fruizione, dal quale conseguiranno progetti definitivi di opere pubbliche, 

acquisendo su tale base i cespiti immobiliari attraverso esproprio, o procedura 

compensativa. Agli usi produttivi agricoli si applicano le disposizioni zonali di cui 

alle presenti nel Puc. In attesa della formazione e legittimazione dello strumento 

attuativo, per la disciplina di uso, intervento ed attuazione concernente i cespiti 

immobiliari partecipi della zona normativa si applicano le disposizioni concernenti 

le aree tutelate da rischio idraulico di cui alle Norme del Piano dell’Autorità di 

Bacino

Individuazione degli impatti diretti, 
indiretti e secondari 

La pianificazione rimanda a successiva programmazione/progettazione 

l'allestimento di spazi ed attrezzature per la fruizione. All'attualità non si ravvisano 

esistenti impatti diretti od indiretti dall'inquadramento prefissato per la ZTO. Ogni 

attività secondaria alla presente pianificazione dovrà essere sottoposta ad studio 

d'incidenza. Per le aree a destinazione agricola si rimanda a quanto indicato per le 

aree ricadenti nelle ZTO "E".

Descrizione dei possibili cambiamenti nel 
sito 

All'attualità non si ravvisano cambiamenti all'interno dei siti interessati dal presente 

studio.

Descrizione dei possibili cambiamenti sul 
sito – interferenze  

All'attualità non si ravvisano cambiamenti a carico dei siti interessati dal presente 

studio.

Indicatori della significatività 
dell'incidenza sul sito 

La destinazione d'uso programmata rimanda a successiva 

pianificazione/progettazione di dettaglio pertanto all'attualità non si ravvisa una 

incidenza significativa a carico dei siti interessati.

Elementi ad impatto significativo o 
sconosciuti/imprevedibili  

Non sussistono elementi ad impatto significativo 

Risultato dello screening 
La pianificazione di zona può essere autorizzata senza procedere a valutazione 

appropriata.

6.1.2.Risultati dello screening: riepilogo 

Siti 
interessati ZTO Esito dello 

screening 

SIC_IT8050049 

ZPS_IT8050021 

E2. Aree agricole collinari destinate a coltivazioni seminative, 

cerealicole, oliveti e vigneti

Effetti significativi 

occorre valutazione 

appropriata 

E3. Aree boschive, pascolive ed incolte, aree incolte di collina;

Boschi ed aree boscate 

Aree ripariali e le zone umide - Aree ed oggetti di interesse 

biologico 

Aree di specifico interesse paesaggistico - ambientale 

 

Le ZTO per le quali, all’esito dello screening effettuato, occorre procedere a 

valutazione appropriata sono evidenziate negli stralci cartografici che seguono. 

Per maggiori ragguagli cartografici si manda alla visione delle tavole del PUC 

Comune di Serre. 
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COMUNE DI SERRE 
Piano Urbanistico Comunale 

STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 
D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. 

 

PARTE SECONDA: valutazione appropriata - incidenza del piano sul 
mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e 
delle specie presenti nel sito natura 2000 e interventi di mitigazione e 
conservazione del stesso. 
 

1. FENOMENI E ATTIVITÀ CHE INFLUENZANO LO STATO DI PROTEZIONE 

DEL SITO (ALLEGATO E). 

I formulari disposti per ciascuno sito Natura 2000 di interesse del presente proce-

dimento di valutazione di incidenza, elencano, come prevede Allegato E, i feno-

meni e le attività riconducibili a tutte le attività umane e ai processi naturali che 

hanno influenza o impatto, sulla conservazione e la gestione del sito. 

Nella tabella viene riportato l’analisi del dato qualitativo così come era stato de-

terminato al momento della costituzione di ciascun sito SIC - ZSC. Questi dati ver-

ranno integrati, con la valutazione appropriata del sito, riportata nella sintesi fina-

le del presente studio. 

FENOMENI E ATTIVITA' CHE INFLUENZANO LO STATO DI PROTEZIONE DELLA ZPS IT8050021 (ALLEGATO E) 

Medio corso del Fiume Sele – Persano 

CODICE CATEGORIA influenza impatti % sito int. da impatto 

Agricoltura, Foreste    

100 Coltivazione Debole 5 

Pesca, Caccia e raccolta   

290 Caccia, pesca e altre attività di raccolta non elencate Debole 10 

Urbanizzazione, industrializzazione e attività similari    

403 Abitazioni disperse Debole 1 

Trasporti e comunicazioni   

501 Sentieri, piste e piste ciclabili Debole 1 

Divertimento e turismo   

610 Sentieri interpretativi Debole 1 

Inquinamento e altre attività umane   

730 Manovre militari Debole 5 

Modifiche da parte dell'uomo delle condizioni idrauliche   

850 Modifiche del funzionamento idrografico in generale Debole 10 

Processi naturali (biotici e abiotici)   

966 Antagonismo dovuto all'introduzione di specie Debole 10 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
33	

0
2
4
6
8

10

Agricoltura,

Foreste

Pesca, Caccia
e raccolta

Urbanizzazion

e,…

Trasporti e
comunicazioni

Divertimento

e turismo

Inquinamento

e altre…

Modifiche da
parte…

Processi

naturali…

Fenomeni che influenza sito 
ZSC IT8050021  

 
 

Per la ZSC IT8050021, dalla figura, si rileva una debole incidenza degli impatti 

generati dai fenomeni e dalle attività umane. Ciò è imputabile soprattutto alla 

scarsa antropizzazione di questo sito e all’ampia estensione di aree protette rica-

denti al suo interno (oasi faunistica WWF di Persano, foresta demaniale regionale 

fasce di Persano, riserva naturale regionale). La tavoletta IGM 1:25.000, com-

prendente le suddette aree protette, è anche quella che, in un vecchio censimento 

dell’avifauna nidificante in Campania, risultava essere quella con il maggior nume-

ro di specie. In ogni caso la porzione di sito ricadente nel territorio comunale è ri-

dotta. 

Analoghe considerazioni possono farsi per il sito SIC IT80050049, sovrapposto alla 

summenzionata ZPS. Tuttavia nel SIC maggiore attenzione viene posta alle attivi-

tà correlate alla gestione idraulica dei corsi d’acqua ed all’introduzione di specie 

aliene di flora e di fauna presenti, con evidente riferimento sia al ripopolamento 

faunistico (per es. introduzione della nutria) che alla introduzione di specie vege-

tali esotiche nelle attività di rimboschimento o, più genericamente, delle opere a 

verde (es. eucalitti, robinia, etc.). 

 
FENOMENI E ATTIVITA' CHE INFLUENZANO LO STATO DI PROTEZIONE DELLA SIC IT8050049(ALLEGATO E) 

Fiumi Tanagro e Sele 

CODICE CATEGORIA influenza impatti % sito int. da impatto 

Agricoltura, Foreste    
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Il diagramma polare riporta il valore per ciascuna tipologia di fenomeno ed attività 

che agisce sulla conservazione degli habitat e delle specie presenti nel sito SIC 

IT8050021. Il dato qualitativo è stato estrapolato come media dei singoli gradi di 

influenza derivante dal prodotto tra la % di sito interessata dall’impatto ed il gra-

100 Coltivazione Media 10 

130 Irrigazione Debole 9 

140 Pascolo Debole 25 

141 Abbandono di sistemi pastorali Debole 4 

Pesca, Caccia e raccolta    

220 Pesca sportiva Debole 20 

230 Caccia Debole 30 

290 Caccia, pesca e altre attività di raccolta non elencate Debole 10 

Urbanizzazione, industrializzazione e attività similari   

403 Abitazioni disperse Debole 1 

Trasporti e comunicazioni   

501 Sentieri, piste e piste ciclabili Debole 1 

502 Strade e autostrade Debole 1 

507 Ponti, viadotti Debole 1 

Divertimento e turismo   

610 Sentieri interpretativi Debole 1 

621 Sport nautici Debole 20 

Inquinamento e altre attività umane   

730 Manovre militari Debole 5 

Modifiche da parte dell'uomo delle condizioni idrauliche   

850 Modifiche del funzionamento idrografico in generale Media 40 

Processi naturali (biotici e abiotici)   

966 Antagonismo dovuto all'introduzione di specie Debole 50 
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do d’influenza (definito soggettivamente mediante ”pesi” convenzionali: val. 1 = 

debole, val. 2 = media, val. 3 = alta). La figura evidenzia la forte influenza antro-

pica, con particolare riferimento all’esercizio delle attività venatoria ed alieutica. 

Di seguito si riporta una tabella di riepilogo: 

SITO Principali fenomeni e attività che influenzano lo stato di 
protezione del sito 

ZSC IT8050021 - Medio corso del Fiume Sele - Persano Irrilevanti 
SIC IT8050049 - Fiumi Tanagro e Sele Gestione idraulica dei corsi d’acqua e influenza antropiche

 

2. VALUTAZIONE APPROPRIATA 

La valutazione degli impatti mediante il metodo del modello DPSIR (Driving for-

ces, Pressures, States, Impacts, Responses dall’Agenzia Europea per l’Ambiente), 

considera cinque assi fondamentali “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti, Rispo-

ste”. 

 
(fonte http://glossary.it.eea.europa.eu/terminology/sitesearch?term=DPSIR) 

Questo schema descrive le interazioni reciproche esistenti tra società e ambiente, 

quindi relaziona il sistema ambientale con l’uomo, svalutando lo sviluppo socio-

economico che esercita - Pressione - sull’ambiente, eventualmente modificando il 

suo Stato che determina, a sua volta, l’Impatto sulla salute umana, sugli ecosi-

stemi e sui beni materiali. Il tutto in una Risposta sociale che agisce con forze e 

Determinanti, o direttamente sugli Impatti mediante azioni curative o adattative. 

Le relazioni di causa-effetto derivanti che si possono ricavare nel richiamato di-

gramma di flusso sopra riportato, racchiude il seguente significato: 
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- Determinanti: origine delle pressioni. Per ogni ZTO di interesse. Si consi-

derano le azioni umane in grado di interferire in modo significativo con 

l'ambiente; 

- Pressioni: sono rappresentate dall’incidenza che i Determinanti esercitano 

in modo diretto sugli habitat e sulle specie. 

- Stato: componenti ambientali suscettibili di incidenza rappresentate, nel 

caso in esame, dai SIC e dalle ZSC considerate; 

- Impatti (= incidenza): le variazioni di stato degli habitat e delle specie, in-

dotte da pressioni, che determinano impatti. 

- Risposta: azioni di pianificazione urbanistica volte a mitigare gli impatti se 

negativi, massimizzarli se positivi. 

Gli impatti derivanti sono stati valutati rispetto alle seguenti componenti ambien-

tali: 

 Atmosfera: emissione inquinanti chimici e particolati; 

 Suolo: occupazione permanente del territorio, erosione, perdita di habitat, 

danneggiamento, frammentazione; 

 Acqua: incremento nell'uso della risorsa, immissione di sostanze inquinanti 

e scarichi; 

 Ambiente: consumi energetici, rifiuti, dispersione di sostanze tossiche 

(concimi, pesticidi), incremento dei trasporti, inquinamento acustico e lumi-

noso; 

 Biodiversità: fauna e flora, perturbazione, connettività tra habitat; 

 Paesaggio: tutela degli elementi costitutivi, salvaguardia delle vocazioni 

del territorio. 
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Il prospetto di seguito sintetizza le matrici ambientali esaminate e gli obiettivi 

strategici di riferimento per ciascuna componente:  

COMPONENTE AMBIENTALE ANALIZZATA OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO
1 Atmosfera Emissione inquinanti chimici e particolati. Tutela della qualità dell'aria 

2 Suolo Occupazione permanente del territorio, erosione, perdi-

ta di habitat, danneggiamento, frammentazione. 

Prevenire la perdita di habitat, contrasto a fenomeni di 

erosione. 

3 Acqua Incremento nell'uso della risorsa, immissione sostanze 

inquinanti e scarichi. 

Contrasto alla presenza di inquinanti, tutela del ciclo 

dell’acqua e mantenimento della riserve idriche 

4 Ambiente Consumi energetici, rifiuti, acque di scarico, dispersio-

ne di sostanze tossiche (concimi, pesticidi), incremento 

dei trasporti, inquinamento acustico e luminoso. 

Contrasto ai fenomeni di cambiamento antropogenico 

dell'ambiente naturale. 

5 Biodiversità Fauna e flora, perturbazione, connettività tra habitat. Tutela delle specie che popolano gli habitat, mantenimen-

to degli elementi spaziali e delle risorse necessarie alle 

specie oggetto di tutela, salvaguardia ed incremento della 

connectivity su scale spaziali corrispondenti alla scala 

percettiva della specie. 

6 Paesaggio Tutela degli elementi costitutivi, salvaguardia delle 

vocazioni del territorio. 

Sviluppo sostenibile del territorio 

Di seguito vengono esposte le valutazioni effettuate, aventi per oggetto ogni ZTO riferita del Sito Natu-

ra 2000 esaminato. 

 

3. PREVISIONE DELL’INCIDENZA: RISULTATI 

La valutazione degli impatti eseguita mediante la metodologia DPSIR sulle compo-

nenti ambientali esaminate rileva le possibili incidenze delle iniziative nelle singole 

ZTO. 

I risultati sono sintetizzati nelle tabelle elaborate che seguono: 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 
ZTO F.2, spazi destinatati ai parchi pubblici urbani di interesse generale. 

INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 

Incremento temporaneo polveri ed emissioni di gas ad effetto serra per attività di cantiere correlate con gli interventi 

infrastrutturali ammessi. Aumento permanente e stagionale di emissione per incremento consumi energetici e traffico 

veicolare 

Suolo 

Occupazione permanente e/o temporanea (in fase di esercizio e di cantiere, rispettivamente) di aree interessate dagli 

habitat con specifico riferimento ai boschi e alle aree verdi naturali, possibile danneggiamento e frammentazione di ha-

bitat per il passaggio di autoveicoli. 

Acqua 

Aumento dei consumi idrici estivi di acqua a scopo potabile e per attività di gestione dei parchi. Immissione di acque 

reflue nel suolo permeabile e drenante anche in assenza di trattamenti preventivi e/o recapito in ambienti confinati (fosse 

biologiche o collettori fognari). Possibili emungimenti di acqua di falda. 

Ambiente 
Aumento rifiuti anche a carattere temporaneo, aumento del transito veicolare, dell’inquinamento acustico e luminoso 

con particolare riferimento all’incremento della pressione antropica correlata agli interventi programmati. 

Biodiversità 
Perdita di habitat e di specie per realizzazione di parchi urbani. Disturbo ecologico derivante da attività umane sia in 

fase di cantiere che di esercizio. Introduzione di specie aliene. Alterazione connettività per realizzazione di vie di pene-

trazione. 

Paesaggio 
Alterazioni temporanee del biotopo per attività di cantiere. Possibili alterazioni permanenti del cuneo di vegetazione e 

della morfologia di duna correlate agli interventi programmati. 

   
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO 
F.5: zone di interesse generale producenti servizi culturali, ricreativi o sportivi specialistici, anche offerti da privati per il 

consumo finale privato 

INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 

Incremento temporaneo polveri con deposizione su vegetazione limitrofa viabilità a fondo naturale ed emissioni gas ad 

effetto serra per attività correlate con all’attività con particolare riferimento al periodo estivo. Aumento del traffico vei-

colare. Interferenze indirette ed esterne correlabili alla creazione/potenziamento di strutture non assimilati esterne al 
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sito. 

Suolo 
Occupazione permanente e/o temporanea di aree interessate dagli habitat con specifico riferimento alle aree fluviali con 

possibile danneggiamento e frammentazione di habitat per il passaggio di autoveicoli e pedonale. 

Acqua 

Aumento dei consumi idrici estivi di acqua potabile e servizi con immissioni di acque reflue nel suolo permeabile e dre-

nante anche in assenza di trattamenti preventivi e/o recapito in ambienti confinati (fosse biologiche o collettori fognari). 

Possibili emungimenti di acqua di falda. Inquinamento da scarico dei motori nelle aree adiacenti al sito dedicate a strut-

ture per l’attracco e modificazioni chimiche delle deposizioni sulla barriera vegetale e delle acque del ciclo idrologico. 

Ambiente 
Aumento produzione giornaliera di rifiuti, consumo di energia, aumento del traffico veicolare, dell’inquinamento acusti-

co e luminoso con particolare riferimento al periodo estivo. 

Biodiversità 
Disturbo ecologico derivante da attività umane con particolare riferimento al periodo estivo; alterazione delle connettivi-

tà per presenza di accessi e passaggi anche a carattere temporaneo. Attività illegale venatori e pesca con immissione di 

specie aliene legate agli habitat di acqua dolce. 

Paesaggio 

Alterazioni del biotopo di carattere temporaneo specie nel periodo estivo. Possibili alterazioni permanenti correlate alla 

realizzazione di servizi nei seguenti habitat: 92A0,3250, 3270,6220. Inondazioni da straripamenti invernali nella fascia 

boscata prospiciente la rive modificazioni delle caratteristiche modificando la vegetazione con la scomparsa di superfici 

di rive e habitat antistanti. 

  
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO G.3: spazi pubblici ad uso di parcheggi - spazi pubblici di interesse zonale di nuova produzione 

INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 

Incremento polveri ed emissioni di gas ad effetto serra sia in fase di cantiere che di esercizio per aumento del traffico 

veicolare. Formazione estiva di ozono troposferico (in concomitanza con alte temperature e flussi radianti) in combina-

zione con aumento produzione di particolati solidi, NOx possono svilupparti inquinamenti con sovraesposizione 

all’ozono per uomo e vegetali. 

Suolo 
Incremento superficie impermeabilizzata e modificazione del tasso di infiltrazione dell’acqua nel suolo, anche mediante 

calpestio. 

Acqua 
Alterazione del regime idrologico del bosco e spazi verdi, per eliminazione permanente della copertura arborea e per 

calpestio. 

Ambiente 
Produzione significativa di rifiuti in fase di cantiere. Aumento del transito veicolare e dell’inquinamento acustico con 

particolare riferimento al periodo estivo. 

Biodiversità 
Perdita irreversibile di porzioni, seppure contenute, degli habitat con conseguente frammentazione, decremento della 

permeabilità ecologica e amplificazione dell’effetto margine. Alterazione della connettività per realizzazione di accessi 

lineari. Incidenza significativa su habitat e specie sia in fase di cantiere che di esercizio. 

Paesaggio Alterazione permanente degli habitat interessati 

  
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO E1. Agricola Semplice, aree seminative e a frutteto. 
INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 
Emissione di polveri e gas ad effetto serra sia in fase di cantiere che di esercizio, nonché per attività agricole, di alleva-

mento e per traffico veicolare 

Suolo 

Occupazione permanente e/o temporanea di suolo occupato da habitat per ampliamento superfici coltivate e per viabilità 

poderale. Deterioramento delle sue caratteristiche biologiche per immissione di reflui non trattati e per accumulo di pe-

sticidi 

Acqua 
Scarichi domestici non allacciabili a pubblica fognatura. Accumulo e smaltimento deiezioni zootecniche con emissione 

di metano e acque reflue di trasformazione prodotti agricoli. 

Ambiente 
Inquinamento da utilizzo concimi e pesticidi; rifiuti, anche a carattere temporaneo, derivanti da residui colturali o delle 

attività zootecniche. Pascolo non regolamentato. 

Biodiversità 
Disturbo ecologico derivante da attività umane, alterazioni dei popolamenti vegetali (distruzione, immissione incontrol-

lata di specie aliene o OGM)), alterazione connettività per presenza di accessi e passaggi anche a carattere temporaneo. 

Paesaggio 
Alterazioni degli elementi connotativi percepibili, naturali e costruiti, per trasformazioni operate con attività edili e per 

modificazioni di uso del suolo 

 
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO E2. Aree agricole collinari destinate a coltivazioni seminative, cerealicole, oliveti e vigneti. 
INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 
Emissione di polveri e gas ad effetto serra sia in fase di cantiere che di esercizio, nonché per attività agricole, di alleva-

mento e per traffico veicolare 

Suolo 

Occupazione permanente e/o temporanea di suolo occupato da habitat per ampliamento superfici coltivate e per viabilità 

poderale. Deterioramento delle sue caratteristiche biologiche per immissione di reflui non trattati e per accumulo di pe-

sticidi 

Acqua Scarichi domestici non allacciabili a pubblica fognatura. Accumulo e smaltimento deiezioni zootecniche con emissione 
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di metano e acque reflue di trasformazione prodotti agricoli. 

Ambiente 
Inquinamento da utilizzo concimi e pesticidi; rifiuti, anche a carattere temporaneo, derivanti da residui colturali o delle 

attività zootecniche. Pascolo non regolamentato. 

Biodiversità 
Disturbo ecologico derivante da attività umane, alterazioni dei popolamenti vegetali (distruzione, immissione incontrol-

lata di specie aliene o OGM)), alterazione connettività per presenza di accessi e passaggi anche a carattere temporaneo. 

Paesaggio 
Alterazioni degli elementi connotativi percepibili, naturali e costruiti, per trasformazioni operate con attività edili e per 

modificazioni di uso del suolo 

 
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO E3. Aree boschive, pascolive ed incolte di collina.  
INCIDENZE COMPONENTI ESAMINATE: 

Atmosfera 
Produzione di polveri, materiale particolato ed emissione di gas ad effetto serra per esercizio attività agricole e forestali 

e per il traffico veicolare. 

Suolo 
Occupazione permanente e/o temporanea di aree interessate dagli habitat, possibile danneggiamento e frammentazione 

di habitat per pascolo, utilizzazione forestale ed ampliamento superfici coltivate o per viabilità poderale e forestale. 

Acqua 
Sversamento di reflui non trattati domestici, zootecnici e da attività agricole di trasformazione in corpi idrici superficiali 

e matrici permeabili. Possibili alterazioni temporanee del ciclo idrologico dei boschi. 

Ambiente 
Inquinamento da utilizzo concimi e pesticidi; produzione di rifiuti derivanti da residui colturali o delle attività zootecni-

che e di trasformazione dei prodotti agricoli. 

Biodiversità 
Disturbo ecologico generato da attività umane, alterazioni dei popolamenti vegetali (distruzione, immissione incontrol-

lata di specie aliene o OGM), alterazione connettività per presenza di accessi e passaggi anche a carattere temporaneo. 

Paesaggio 
Alterazione degli elementi connotativi percepiti per alterazione, frammentazione e sostituzione dei componenti naturali 

e di quelli di derivazione antropica, sia lineari che diffusi 

 

4. SOLUZIONI ALTERNATIVE E DI MITIGAZIONE 

Le soluzioni alternative sono riferite alla conservazione del sito e sono affiancate a 

misure di mitigazione che sono volte a minimizzare o impedire gli impatti - inci-

denze. Sempre le misure di mitigazione si assimilano ad azioni finalizzate a ridurre 

al minimo o annullare l’impatto negativo di un piano o progetto durante e/o dopo 

la sua realizzazione. 

Le soluzioni alternative da attuare in un piano (o PUC) sono finalizzate ad evitare 

gli effetti negativi conservando l’integrità del sito Natura 2000. 

In fase di valutazione, i parametri economici, non possono essere considerati pre-

dominanti, idonei o alternativi ai parametri ecologici (matrici ambientali, biodiver-

sità, paesaggio). Infatti, le soluzioni di mitigazione richiedono il raggiungimento 

degli obiettivi di conservazione dello status del sito, per il quale è stato individuato 

e successivamente dichiarato sito appartenente alla Rete Natura 2000. 

Quindi le soluzioni alternative e le misure di mitigazione che vengono proposte 

sono protese ad impedire effetti che possono nuocere l’integrità dei siti Natura 

2000 di riferimento, nel nostro caso mitigando le incidenze negative dirette. 
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Le soluzioni adottate nel presente studio saranno valutate delle autorità compe-

tenti al fine di poter arrivare una conclusione di approvazione e/o di una negazio-

ne, in tal caso, il D.P.R. 120/2003 recita che “Qualora, nonostante le conclusioni 

negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni alter-

native possibili (ovvero nel caso in cui le soluzioni proposte non fossero ritenute 

idonee – ndr), il piano o l'intervento debba essere realizzato per motivi imperativi 

di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le 

amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per 

garantire la coerenza globale della rete "Natura 2000" e ne danno comunicazione 

al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio per le finalità di cui all'artico-

lo 13. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o 

l'intervento di cui sia stata valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza co-

munitaria, può essere realizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse al-

la salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria importanza 

per l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico.” 

Inoltre, il “Documento di orientamento della direttiva "Habitat" (92/43/CEE)” 

(art.6, par.fo 4) nota che i "motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclu-

si i motivi di natura sociale o economica" indica che i piani o progetti che risultano 

indispensabili come: 

- azioni o politiche volte a tutelare valori fondamentali per la vita dei cittadini 

(sanità, sicurezza, ambiente);  

- politiche fondamentali per lo Stato e la società;  

- attività di natura economica o sociale rispondenti ad obblighi specifici di servi-

zio pubblico. 

È evidente che gli interventi proposti non rientrano nelle fattispecie sopra specifi-

cate (stante anche la loro valenza locale) e, quindi, a fronte di un esito negativo 
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del procedimento di valutazione di incidenza, restano praticabili solo le soluzioni 

alternative. 

Le misure alternative e/o di mitigazione proposte sono state articolate in due ca-

tegorie: 

- misure immateriali: vanno comprese attività di carattere generale quelle con-

nesse alla presente pianificazione analizzata e quelle riconducibili a pianificazio-

ni di dettaglio successive (progetti esecutivi); 

- misure materiali: comprendono attività a prevalente carattere tecni-

co/prescrittivo (divieti, prescrizioni tecniche, regolamenti comunali, etc). 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO F.2, spazi destinatati ai parchi pubblici urbani di interesse generale. 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 
M.I. 

Obbligo di procedimento di valutazione d’incidenza per singoli interventi infrastrutturali relativi a manutenzioni straordina-

rie, demolizioni e cambi di destinazione d’uso che interessino direttamente o indirettamente habitat e specie. Favorire la 

delocalizzazione in aree esterne al sito. 

M.M. Monitoraggio parametri dell’aria con installazione di centraline. 

Suolo 
M.I. 

Valutazione di incidenza per interventi nel caso di realizzazione in habitat o nelle immediate adiacenze di questi. Parco ur-

bano non compatibile in habitat che conservino caratteri di integrità morfologica, vegetazionale e funzionale. Evitare realiz-

zazione di strade, anche a carattere temporaneo, che provochino frammentazione e riduzione della connettività tra habitat. 

M.M.  

Acqua 
M.I. Sottoporre a Valutazione d’Incidenza i singoli interventi programmati per valutare interferenze con habitat e specie. 

M.M. Controllo degli scarichi e delle captazioni al fine di salvaguardare la risorsa. Monitoraggio. 

Ambiente 
M.I. 

Prevedere valutazione d’incidenza per singoli interventi infrastrutturali con particolare riferimento alle interferenze di carat-

tere temporaneo. Favorire la delocalizzazione in aree esterne al sito. 

M.M. Controllo sulla corretta esecuzione dei lavori per quanto attiene allo smaltimento di rifiuti e dei residui delle attività edili. 

Biodiversità 

M.I. 
Prevedere valutazione d’incidenza per singoli interventi infrastrutturali con particolare riferimento alle interferenze di carat-

tere temporaneo. Favorire la delocalizzazione in aree esterne al sito. 

M.M. 

Regolamentazione del traffico e accessi alle aree SIC ZCS. Divieto di esecuzione attività nei periodi riproduttivi della fauna 

conformando i cronoprogrammi delle attività antropiche al fine di evitare interferenze con I cicli biologici della fauna. Ogni 

intervento di rinverdimento dovrà essere giustificato da apposita relazione specialistica per evitare immissione specie aliene 

e conforme al piano del verde urbano. 

Paesaggio 
M.I. 

Procedimento di valutazione di incidenza obbligatorio per singoli interventi infrastrutturali. Favorire la delocalizzazione in 

aree esterne al sito. Nei cambi di destinazione d’uso occorre una valutazione appropriata delle interferenze di carattere per-

manente con particolare riferimento a spazi destinatati ai parchi pubblici aumento la pressione antropica sul sito. 

M.M. Specie vegetali da verde autoctone e conformi al piano del verde urbano. 

  
MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 

ZTO 
F.5: zone di interesse generale producenti servizi culturali, ricreativi o sportivi specialistici, anche offerti da privati per il consumo 

finale privato 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 

M.I. 

Definizione del programma d’uso dei servizi da sottoporre a valutazione appropriata. La realizzazione di infrastrutture dedi-

cate alle attività fluviali (rafting, canoa, hidrospeed, kayak etc.) ancorché riguardante aree esterne al Sito (ma ad esso adia-

centi) deve essere sottoposta a Valutazione appropriata al fine di verificare interferenze di tipo indiretto che si ritengono 

sussistenti 

M.M. 

Limitare l’accesso alla rive con autoveicoli privati, favorendo la delocalizzazione dei parcheggi al di fuori del sito SIC ed 

istituendo servizi sostitutivi di trasporto con mezzi ecocompatibili (es. elettrici). Messa in opera centraline di monitoraggio 

dell’aria. 

Suolo M.I. Definizione del programma d’uso delle aree SIC da sottoporre a valutazione appropriata. 
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M.M. 

Limitare l’accesso alle rive con autoveicoli privati favorendo la delocalizzazione dei parcheggi al di fuori del sito SIC ed 

istituendo servizi sostitutivi di trasporto con mezzi ecocompatibili (es. elettrici). Evitare l’ulteriore occupazione di aree inte-

ressate da habitat fluviali e aree limitrofe. Evitare realizzazione di strade con conseguente frammentazione e riduzione della 

connettività tra habitat. 

Acqua 
M.I. 

Sottoporre a Valutazione d’Incidenza le nuove realizzazioni di nuclei di servizi. La realizzazione di infrastrutture dedicate 

alle attività fluviali (pontili, etc.) ancorché riguardante aree esterne al Sito (ma ad esso adiacenti) deve essere sottoposta a 

Valutazione appropriata al fine di verificare la sussistenza di interferenze di tipo indiretto. 

M.M. Controllo degli scarichi e delle captazioni al fine di salvaguardare la risorsa. Monitoraggio. 

Ambiente 
M.I. 

Definizione del programma d’uso delle aree fluviali da sottoporre a valutazione appropriata. Promuovere adeguamento ener-

getico per le infrastrutture di servizio ad energie rinnovabili (impianti fotovoltaici). Predisposizione del piano acustico co-

munale con soglie acustiche. 

M.M. 
Controllo sullo smaltimento dei rifiuti. Apparati luminosi per esterni muniti di dispositivi che impediscano dispersione di 

luce artificiale verso l’alto. 

Biodiversità 

M.I. 
Definizione del programma d’uso delle aree fluviali da sottoporre a valutazione appropriata. Sottoporre a Valutazione 

d’Incidenza per le nuove realizzazioni di nuclei di servizi. Favorire la delocalizzazione dei parcheggi in aree esterne al sito. 

M.M. 

Regolamentazione del traffico e degli accessi ai siti SIC. Divieto di attività interferenti con i cicli biologici della fauna carat-

terizzante il sito. Divieto di utilizzo di specie aliene per scopi di arredo urbano e nei rinverdimenti. Controllo delle attività di 

pesca ed attuazione delle vigenti norme. 

Paesaggio 

M.I. 
Definizione del programma d’uso delle aree SIC da sottoporre a valutazione appropriata. Sottoporre a Valutazione 

d’Incidenza le nuove realizzazioni di nuclei di servizi. 

M.M. 
Favorire la delocalizzazione dei parcheggi in aree esterne al sito. Divieto di impianto di specie non autoctone. Ai fini della 

conservazione del SIC è incompatibile una ulteriore alterazione e regressione degli habitat presenti e nelle aree limitrofe. 

 
MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 
ZTO G.3: spazi pubblici ad uso di parcheggi - spazi pubblici di interesse zonale di nuova produzione 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 

M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, che caratterizzano il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. 
Valutare possibilità di incentivare servizi sostitutivi di trasporto sulle aree ricadenti e limitrofi SIC E ZCS con mezzi eco-

compatibili (es. elettrici). Monitoraggio dell’aria con l’ausilio di centraline. 

Suolo 
M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, caratterizzanti il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. Accesso all’aree su percorsi obbligati promuovendo servizi sostitutivi di trasporto con mezzi ecocompatibili (es. elettrici). 

Acqua 
M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, caratterizzanti il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. Controllo degli scarichi e delle captazioni al fine di salvaguardare la risorsa. Monitoraggio. 

Ambiente 
M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, caratterizzanti il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. 
Valutare possibilità di incentivare servizi sostitutivi di trasporto su in aree SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021 con mezzi 

ecocompatibili (es. elettrici). Messa in opera centraline di monitoraggio dell’aria. 

Biodiversità 
M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, caratterizzanti il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. 
Valutare possibilità di incentivare servizi sostitutivi di trasporto su in aree SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021 con mezzi 

ecocompatibili (es. elettrici). 

Paesaggio 

M.I. 

Delocalizzazione in area esterna al sito dove l’uso del suolo non è quello naturale ovvero in aree prive di vegetazione o ca-

ratterizzate dall’assenza degli habitat, caratterizzanti il SIC IT 8050049 e ZSC_IT8050021. Obbligo di Valutazione 

d’Incidenza per intervento singolo. 

M.M. 
Favorire la delocalizzazione di spazi in aree esterne al sito. Divieto di impianto di specie non autoctone. Ai fini della conser-

vazione del SIC e ZCS è incompatibile una ulteriore alterazione e regressione degli habitat presenti e nelle aree limitrofe. 

 
MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 
ZTO E1. Agricola Semplice, aree seminative e a frutteto. 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 

M.I. 
Per imprenditore agricolo presentazione di piano di coltura aziendale che riporti tipologia mezzi meccanici e loro caratteri-

stiche. 

M.M. 

Favorire ed incentivare uso carburanti ecologici e approvvigionamento di energia e calore da fonti rinnovabili (solare, legno 

vergine). Predisposizione di filtri anti particolati in impianti a biomasse. Contenimento emissione di metano da deiezioni 

allevamenti di bestiame incentivando (impianti di biogas). 

Suolo M.I. Obbligo di redigere un piano di coltura aziendale. Obbligo di valutazione di incidenza in caso di trasformazioni aziendali che 
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comportino dissodamento di suoli occupati da habitat. 

M.M. Ridurre al minimo le lavorazioni e le movimentazioni di grossi volumi (scasso)  

Acqua 
M.I. 

Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale con elencazione delle captazioni 

autorizzate e degli scarichi. 

M.M. Controllo degli scarichi e delle captazioni al fine di salvaguardare la risorsa. Monitoraggio. 

Ambiente 
M.I. 

Per imprenditore agricolo piano di coltura aziendale con dettagli su parco macchine (tipologia e caratteristiche), 

sull’agrotecnica attuata (con evidenziazione delle fasi colturali ed ai fattori produttivi). Favorire transizione a tecniche coltu-

rali ecocompatibili. Valutazione d’incidenza per interventi infrastrutturali: manutenzioni straordinarie, demolizioni e cambi 

di destinazione d’uso. 

M.M. 
Controlli sulla ammissibilità dei prodotti chimici impiegati (autorizzazioni specifiche su coltura).  Regolamentazione del 

pascolo 

Biodiversità 

M.I. 
Valutazione d’incidenza obbligatoria per singoli interventi di trasformazione per abitazioni e fabbricati di servizio e verifica 

dei requisiti di imprenditore agricolo. Presentazione del piano di coltura aziendale. 

M.M. 

Riduzione/controllo attività nei periodi riproduttivi della fauna al fine di evitare interferenze con i cicli biologici. Evitare 

immissione specie di flora e di fauna che non sia autoctona. Riserva di aree incolte/cespugliate nell’ambito aziendale per 

mantenimento microhabitat in misura non inferiore al 5% della SAU adeguamento interventi a prescrizioni previsti dalla 

Riserva Sele Tanagro 

Paesaggio 

M.I. 
Prevedere valutazione d’incidenza per singoli interventi. In mancanza di piano di gestione del SIC occorre fare riferimento 

alle prescrizioni previsti dalla Riserva Sele Tanagro 

M.M. 

Divieto impianto specie non sia autoctona non tipiche della fascia fitoclimatica di riferimento, divieto di alterazione dei po-

polamenti vegetali naturali ancora esistenti. Salvaguardia delle siepi lineari e degli alberi monumentali con riserva, 

nell’ambito aziendale in misura non inferiore al 5% della SAU, di superfici incolte (impluvi, cespuglieti, macchie boscate). 

 
MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 
ZTO E2. Aree agricole collinari destinate a coltivazioni seminative, cerealicole, oliveti e vigneti. 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 

M.I. 
Per imprenditore agricolo presentazione di piano di coltura aziendale che riporti tipologia mezzi meccanici e loro caratteri-

stiche. 

M.M. 

Favorire ed incentivare uso carburanti ecologici e approvvigionamento di energia e calore da fonti rinnovabili (solare, legno 

vergine). Predisposizione di filtri anti particolati in impianti a biomasse. Contenimento emissione di metano da deiezioni 

allevamenti di bestiame (impianti di biogas). 

Suolo 
M.I. 

Obbligo di redigere un piano di coltura aziendale. Obbligo di valutazione di incidenza in caso di trasformazioni aziendali che 

comportino dissodamento di suoli occupati da habitat. 

M.M. Ridurre al minimo le lavorazioni e le movimentazioni di grossi volumi (scasso) 

Acqua 
M.I. 

Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale con elencazione delle captazioni 

autorizzate e degli scarichi. 

M.M. Controllo degli scarichi e delle captazioni al fine di salvaguardare la risorsa. Monitoraggio. 

Ambiente 
M.I. 

Per imprenditore agricolo piano di coltura aziendale deve contenere con i dettagli su parco macchine, evidenziare le fasi 

colturali ed i fattori produttivi. Favorire le tecniche colturali ecocompatibili. Valutazione d’incidenza per interventi infra-

strutturali (manutenzioni straordinarie, demolizioni e cambi di destinazione d’uso, etc.) . 

M.M. Controlli sui prodotti chimici impiegati (autorizzazioni specifiche su coltura). Regolamentazione del pascolo 

Biodiversità 

M.I. 
Valutazione d’incidenza obbligatoria per singoli interventi di trasformazione per abitazioni e fabbricati di servizio e verifica 

dei requisiti di imprenditore agricolo. Presentazione del piano di coltura aziendale. 

M.M. 

Riduzione/controllo attività nei periodi riproduttivi della fauna al fine di evitare interferenze. Evitare immissione specie di 

flora e di fauna che non sia autoctona. Riserva di aree incolte/cespugliate nell’ambito aziendale per mantenimento microha-

bitat in misura non inferiore al 5% della SAU. Gli interventi che osservano le prescrizioni previsti dalla Riserva Sele Tana-

gro 

Paesaggio 

M.I. 
Prevedere valutazione d’incidenza per singoli interventi. In mancanza di piano di gestione del SIC occorre fare riferimento le 

prescrizioni previsti dalla Riserva Sele Tanagro e piano di gestione WWF Oasi Persano. 

M.M. 

Divieto impianto specie che non sia autoctona non tipiche della fascia fitoclimatica di riferimento, divieto di alterazione dei 

popolamenti vegetali naturali ancora esistenti. Salvaguardia delle siepi lineari e degli alberi monumentali con riserva, 

nell’ambito aziendale in misura non inferiore al 5% della SAU, di superfici incolte (impluvi, cespuglieti, macchie boscate). 

 
MISURE DI MITIGAZIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Siti interessati SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 
ZTO E3. Aree boschive, pascolive ed incolte di collina. 

MISURE 
(M.I.) Immateriali: Attività regolamentari/istituzionali 

(M.M.) Materiali: Prescrizioni/ divieti/regolamenti attuativi/disposizioni tecniche. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PER LE COMPONENTI ESAMINATE:

Atmosfera 

M.I. 
Per imprenditore agricolo presentazione di piano di coltura aziendale che riporti tipologia mezzi meccanici e loro caratteri-

stiche. 

M.M. 

Favorire ed incentivare uso carburanti ecologici e approvvigionamento di energia e calore da fonti rinnovabili (solare, legno 

vergine). Predisposizione di filtri anti particolati in impianti a biomasse. Contenimento emissione di metano da deiezioni 

allevamenti di bestiame incentivando (impianti di biogas). Controllo delle emissioni di materiale particolato da attività an-

tropiche e di gas di scarico da traffico veicolare e da cantieri agricoli e forestali. 

Suolo M.I. Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale che preveda anche la gestione 
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delle aree pascolive e boschive. 

M.M. 
Evitare l’occupazione di aree interessate da habitat. La realizzazione di strade, anche a carattere temporaneo, deve essere 

coerente con norme previste dalla Riserva Sele Tanagro 

Acqua 
M.I. 

Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale con elencazione delle captazioni 

autorizzate e degli scarichi. 

M.M. Monitoraggio dei corpi idrici superficiali e sotterranei. Limitare superfici boschive tagliate, evitare tagli contigui. 

Ambiente 
M.I. 

Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale che preveda anche la gestione 

delle aree pascolive e boschive e con dettagli sul parco macchine impiegato (tipologia e caratteristiche). Favorire transizione 

a tecniche ecocompatibili. Valutazione d’Incidenza per intervento singolo intervento infrastrutturale (manutenzioni straordi-

narie, demolizioni e cambi di destinazione d’uso). 

M.M. Controlli sulla ammissibilità dei prodotti chimici impiegati (autorizzazioni specifiche su coltura). 

Biodiversità 

M.I. 

Valutazione d’Incidenza per intervento singolo intervento infrastrutturale (manutenzioni straordinarie, demolizioni e cambi 

di destinazione d’uso). Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione di piano di coltura aziendale che preve-

da anche la gestione delle aree pascolive e boschive. Adeguamento alle norme previste dalla Riserva Sele Tanagro 

M.M. 

Riduzione/controllo attività forestali nei periodi riproduttivi della fauna al fine di evitare interferenze con i cicli biologici 

della fauna caratterizzante il sito. Riserva di aree incolte/cespugliate/impluvi etc. nell’ambito aziendale per mantenimento 

microhabitat in misura non inferiore al 5% della SAT. 

Paesaggio 

M.I. 

Valutazione d’incidenza per singoli interventi infrastrutturali. Verifica della sussistenza dei requisiti agricoli, presentazione 

di piano di coltura aziendale che preveda anche la gestione delle aree pascolive e boschive con l’adeguamento alle norme 

previste dalla Riserva Sele Tanagro. 

M.M. 
Salvaguardia delle siepi lineari e degli alberi monumentali e riserva di aree incolte/cespugliate/ impluvi, etc., per manteni-

mento patches e tutela connessioni, nell’ambito aziendale in misura non inferiore al 5% della SAT. 

  

Per ulteriori precisazioni si rimanda alla “sintesi” che segue. 

 

5. SINTESI DELLO STUDIO SITI SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021. 

Per il sito SIC_IT8050049 ZSC_IT8050021 vanno impiegate tutte le risorse per la 

conservazione di tutti i componenti esaminati al fine di preservare l’habitat e le 

specie, quindi, il paesaggio.  

L’importanza paesaggistica, e naturalistica, ricoperta da alcuni habitat particolari 

presenti nel sito (ambienti palustri delle oasi WWF di Persano) costituiscono habi-

tat prioritari, e pensare ad un’ulteriore fase di arretramento rappresenta elemento 

deleterio per l’habitat e il paesaggio. 

Per quanto riguarda la fascia boscata, che ospita il sito, essa si trova in un buono 

stato ma la conservazione rappresenta elemento fondamentale per tutti i fattori 

ambientali. Le misure di mitigazione devono essere particolarmente focalizzate 

sulle aree dove l’antropizzazione non ha ancora inciso sulle alterazioni dell’habitat. 

Particolare riferimento alla fascia fluviale del fiume Sele che include anche l’Oasi di 

Persano e il fiume Calore anche se non rientra nelle aree SIC e ZCS. 

Riassumendo, le misure di mitigazione sopra descritte rappresentano una oppor-

tuna tutela di carattere generale delle aree evitando, per quanto possibile, la rea-

lizzazione di nuove infrastrutture e/o attività che possono alterare i componenti 
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ambientali valutati a discapito degli habitat esistenti. Con un atteggiamento pro-

tettivo a interventi di basso impatto ambientale idonei dovuti all’azione antropica 

diviene fondamentale una buona e corretta gestione del sito; che deve fondarsi 

sulla riduzione della pressione antropica e di minimizzare l’accesso con mezzi 

meccanici e veicolari.  

 

La gestione selvi colturale delle aree boscate deve essere adeguatamente pianifi-

cata nel Piano di Assestamento Forestale Comunale, necessita di essere ripro-

grammato ed approvato secondo la normativa vigente. Sempre in tema di misure 

di mitigazione/alternative elencate in precedenza, si ritiene essenziale una tutela 

di carattere generale delle aree evitando, per quanto possibile, sia la realizzazione 

di nuove infrastrutture e/o un ampliamento di quelle esistenti, a discapito degli 

habitat esistenti. Altra fondamentale misura di carattere integrale sarebbe quella 

di ridurre la pressione antropica nelle aree anche con la rimozione di strutture esi-

stente con il restauro degli habitat compromessi. 

Gli interventi previsti o possibili nella loro realizzazione in aree SIC IT8050049 

possono ritenersi compatibili quando sono in grado di mantenere in buon stato di 

conservazione le interferenze di carattere permanente all’interno dell’habitat. La 

valutazione appropriata ha questo scopo, la verifica delle aree contermini caratte-

rizzate da un habitat e le specie caratterizzanti del sito. 

 

Eventuali interventi di destinazione G3 devono essere localizzate in aree prive di 

vegetazioni e le stesse non devono interessare habitat inclusi nel sito SIC 

IT8050049. Ogni progetto deve contenere un carattere di conservazione 

dell’habitat e deve altresì essere sottoposto a Valutazione appropriata con la veri-

fica delle interferenze. Tale progettualità può essere ammessa solo per motivi di 

interesse pubblico e legata alla valutazione di incidenza dove potrà prevedere ido-

nee misure di compensazione. 
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Gli interventi previsti o possibili per le zone elementari di tipo F.2 in aree SIC 

IT8050049 non sono caratterizzati da accentuati fenomeni di degrado a carico de-

gli habitat. Quindi ogni possibile intervento deve contenere un carattere di con-

servazione dell’habitat e deve altresì essere sottoposto a Valutazione appropriata 

con la verifica delle interferenze. Tale progettualità può essere ammessa solo per 

motivi di interesse pubblico e legata alla valutazione di incidenza che potrà preve-

dere idonee misure di compensazione. La conduzione di tali aree è affidata ai con-

trolli, come già previsti dalle norme vigenti, e dalla esecuzione di un monitoraggio 

ambientale attuabile mediante messa in opera di centraline di rilevamento di pa-

rametri ambientali. Ogni intervento sia pubblico che privato di pianificazione, deve 

essere sottoposto a Valutazione d’Incidenza ad esclusione delle particolari espres-

samente dettate dal vigente Regolamento Regionale. 

 

Per le aree agricole va posta particolare attenzione affinché la gestione del territo-

rio non sia sottoposta a modificazioni. L’uso e la predisposizione di un Piano Coltu-

rale Aziendale per le imprese agricole rappresenta la risposta alla minacce di alte-

razione in aree SIC IT8050049. Tale piano costituisce elemento essenziale per 

ogni attività agricola esercitata nei siti, ovverosia per l’avvio di attività che possa-

no arrecare trasformazione di habitat. 

Il Piano Colturale Aziendale, già in uso per l’esercizio dell’attività agricola presso 

gli istituti previdenziali (IMPS), può consentire all’Ente motivo e requisito essen-

ziali al fine del rilascio di permessi edificatori in zone agricole. Tanto che la 

L.R.14/82 tra i requisiti soggettivi al rilascio concessioni sono “esclusivamente ai 

proprietari coltivatori diretti, proprietari conduttori in economia, ovvero proprietari 

concedenti, nonché affittuari o mezzadri aventi diritto a sostituirsi al proprietario 

nell'esecuzione delle opere e considerati imprenditori agricoli a titolo principale”. Il 

Piano Colturale Aziendale, dettagliano l’attività svolta con una puntuale descrizio-

ne e corredando lo stesso con documentazione amministrativa come il fascicolo 
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aziendale rappresenta un valido strumento e misura per il protezione e alla con-

servazione del sito in esame mediante la tutela delle specie di un habitat. 

Sempre nell’ambito agricolo particolare attenzione deve essere posta alla tutela 

dei corridoi biologici e connessioni ecologiche (aree cespugliate, macchie, impluvi, 

aree incolte) in ambito aziendale ricadenti nel sito e nelle zone limitrofe. Tale rap-

presenta una fondamentale misura di mitigazione e conservativa del sito in esa-

me. 

Inoltre, periodicamente devono essere fatti alla verifiche del ciclo delle acque uti-

lizzate, verificando la titolarità del prelievo e la corretta applicazione delle norme 

in materia di reflui, gestione delle deiezioni zootecniche ed utilizzo di agrofarmaci. 

Nelle aree del sito va esclusa ogni attività non ammessa dalle norme generali di 

salvaguardia, poste dalla Riserva Naturale “Foce Sele-Tanagro”. 

Ogni intervento edilizio deve evitare l’impoverimento degli habitat esistenti non-

ché evitare interferenze con i cicli biologici delle specie più rappresentative. In tal 

senso va richiesta la predisposizione della Valutazione d’Incidenza laddove non 

rientrante nelle fattispecie di esclusione di cui al vigente Regolamento Regionale o 

di altra norma vigente. 

 

6. OASI WWF-PERSANO 

LʹOasi WWF di Persano con una estensione di 110 ettari ricade in un area protetta 

della Riserva Naturale Foce del Sele Tanagro, e nel sito SIC_IT8050049 

ZSC_IT8050021 ed è costituita da un bacino artificiale lungo il fiume Sele, provin-

cia di Salerno, gestito dal Consorzio di Bonifica Destra Sele che ne distribuisce le 

acque nella piana sottostante per scopi irrigui. 

LʹOasi è stata istituita nel 1981, a seguito di un accordo tra il WWF e Consorzio di 

Bonifica ed è attualmente gestita dal WWF Italia. La proprietà fondiaria è attual-

mente del Consorzio di Bonifica Destra del Sele. In base alle cartografie di piano 

del PTR, l’Oasi di Persano ricade nel Sistema Territoriale di Sviluppo F6: “Magna 
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Grecia”, in cui è compreso il Comune di Serre, e B2 “Alto e Medio Sele”, in cui è 

compreso il comune di Campagna. 

Il contesto ambientale in cui l’Oasi si situa è di altissima rilevanza naturalistica, in 

quanto la grande varietà di condizioni ecologiche presenti ha favorito la perma-

nenza di numerose entità vegetazionali e faunistiche di importanza comunitaria.  

 
L’area dell’Oasi WWF- Persano. 

 

6.1. Quadro normativo. 
 

La L.R. n. 33/93 “Istituzione di parchi e riserve naturali in Campania” con cui la 

regione Campania recepisce la Legge Quadro per le aree protette (L.394/91), det-

ta “principi e norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette, al fine di ga-

rantire e promuovere, in forma coordinata, la conservazione e valorizzazione del 

patrimonio naturale della Regione Campania”. 

Le aree naturali protette oggetto di tale legge sono, in particolare, i parchi e le ri-

serve regionali. Il Comitato Consultivo Regionale per le Aree naturali protette può 

operare ulteriori classificazioni per le finalità della presente Legge ed allo scopo di 

rendere efficaci i tipi di protezione previsti dalle convenzioni internazionali, in par-

ticolare della convenzione di Ramsar e della legislazione nazionale. 
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La L.R. n. 24/95 “Norme in materia di tutela e valorizzazione dei beni ambientali, 

paesistici e culturali” al fine di difendere le risorse paesistiche ed ambientali quali 

obiettivi primari della propria politica territoriale, esercita la salvaguardia e pro-

muove la valorizzazione dei beni paesistici, ambientali e culturali. 

La L.R. n. 8/96 “Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina 

dell’attività venatoria in Campania” tutela le specie faunistiche viventi anche tem-

poraneamente sul territorio regionale e regolamenta l’attività venatoria. 

L’esercizio dell’attività venatoria è consentito purché non contrasti con l’esigenza 

di conservazione della fauna selvatica e non arrechi danno effettivo alle produzioni 

agricole. 

Le direttive 79/409/CEE del Consiglio del 2.4.1979, 85/411/CEE della Commissio-

ne del 25.7.1985 e 91/244/CEE della Commissione del 6.3.1991, con i relativi al-

legati, concernenti la conservazione degli uccelli selvatici, sono integralmente re-

cepite ed attuate nei modi e nei termini previsti dalla L.n. 157/92, la quale costi-

tuisce inoltre attuazione della Convenzione di Parigi del 18 ottobre 1950, resa 

esecutiva con L.n. 812/78, e della Convenzione di Berna del 19 settembre 1979, 

resa esecutiva con L.n. 503/81. 

La Regione, in attuazione delle citate direttive 79/409/CEE, 85/411/CEE e 

91/244/CEE, provvede ad istituire lungo le rotte di migrazione dell’avifauna se-

gnalate dall’istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, zone di protezione finalizzate 

al mantenimento degli habitat, alla tutela del transito migratorio ed al ripristino 

dei biotopi eventualmente danneggiati. 

Con le Linee guida per il paesaggio in Campania, la Regione applica all’intero suo 

territorio i principi della Convenzione Europea del Paesaggio, definendo nel con-

tempo il quadro di riferimento unitario della pianificazione paesaggistica regionale, 

in attuazione dell’articolo 144 del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

 

A livello nazionale la normativa di riferimento in materia di aree naturali protette è 

costituita dalla Legge Quadro per le aree naturali protette (L.394/91) che detta i 
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“principi fondamentali per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al 

fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valo-

rizzazione del patrimonio naturale del paese”. 

Il recepimento della Direttiva Habitat in Italia è avvenuto con il DPR n.357/97 

”Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE” che “disciplina le pro-

cedure per l’adozione delle misure previste dalla Direttiva ai fini della salvaguardia 

della biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali elencati 

nell’allegato A e delle specie della flora e della fauna indicate negli allegati B, D ed 

E.” 

Il DPR 357/97 definisce, inoltre, altri due aspetti estremamente importanti per la 

tutela della biodiversità di interesse comunitario all’interno dei SIC: 

 la redazione di una Valutazione di Incidenza di piani territoriali, urbanistici e 

di settore e di progetti che interessino il SIC, per i quali non è prevista 

l’applicazione della procedura della Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA); 

 le specie faunistiche e vegetali da tutelare e le opportune misure da adotta-

re in materia di prelievi e di introduzioni e reintroduzioni di specie animali e 

vegetali. 

Il D.M. n. 224/02 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” è finalizzato 

all’attuazione della strategia comunitaria e nazionale rivolta alla salvaguardia della 

natura e della biodiversità, oggetto delle Direttive comunitarie Habitat 

(92/43/CEE) e Uccelli (79/409/CEE). Le linee guida costituiscono un supporto tec-

nico‐normativo alla elaborazione di appropriate misure di conservazione funzionale 

e strutturale, tra cui i piani di gestione, per i siti della rete Natura 2000. 

La L.n. 221/02 integra alla L.n. 157/92, in materia di protezione della fauna selva-

tica e di prelievo venatorio, in attuazione dell’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE. 

(GU n. 239 del 11 ottobre 2002). 

Il D.P.R. n. 120/03, reca modifiche ed integrazioni al D.P.R. n.357/97 concernente 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-
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rali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. (G.U. n. 124 del 

30.5.2003, S.G.). 

 

A livello comunitario la Direttiva Habitat (92/43/CEE) prevede che gli habitat e le 

specie di interesse comunitario presenti nei SIC siano mantenuti o riportati al loro 

“stato ottimale di conservazione” attraverso la definizione di strategie di tutela ba-

sate su criteri di gestione opportuni. 

È quindi richiesta la tutela del SIC con l’istituzione di parchi o riserve, purché la 

biodiversità di interesse comunitario non sia messa a rischio dalle attività umane o 

da una loro conduzione ecologicamente non sostenibile. L’articolo 6 della Direttiva 

Habitat recita: “per le Zone Speciali di Conservazione, gli Stati membri stabilisco-

no le misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati 

piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misu-

re regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze 

ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui 

all’allegato II presenti nei siti”. 

 

7. RISERVA NATURALE FOCE SELE – TANAGRO 

L’Ente Riserve Naturali “Foce Sele-Tanagro” e “Monti Eremita - Marzano” ha per-

sonalità di diritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanza della Regione Campania. 

Costituita con D.P.G.R della Regione Campania n.379 dell’11.6.2003 in osservanza 

alla D.G.R n.1540 del 24.4.2003 “L.R. 1 settembre 1993, n. 33 e ss.mm.ii. – Isti-

tuzione della Riserva Naturale “Foce Sele-Tanagro”. 

La Riserva si sovrappone – ad eccezione di alcune piccole aree – per il lato nord 

per la quasi totalità al S.I.C. IT8050049. 
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L’area della Riserva Naturale “Foce Sele-Tanagro” è soggetta alle seguenti “Norme di Salvaguardia”. 

 

7.1. NORME GENERALI DI SALVAGUARDIA 

Fatta salva la disciplina nazionale e regionale di ciascuna materia, ivi compresi gli 

artt. 7, 15 e 19 della L.97/94, la L.47/85, l’art.39 della L.724/94 e ss.mm.ii. com-

patibili con le finalità della Riserva e con gli strumenti urbanistici vigenti e nel ri-

spetto delle tipologie costruttive locali, dell’intero territorio della Riserva, si appli-

cano le seguenti disposizioni.  

7.1.1 Tutela dell’ambiente: Cave e discariche. 

E’ vietato aprire cave e miniere, l’escavazione di materiali litoidi degli alvei e delle 

zone golenali dei corsi d’acqua, nonché attivare discariche per qualsiasi tipo di ri-

fiuti. 

Nel rispetto delle norme vigenti in materia, ai sensi dell’art. 9bis della L.R.17/95, 

per il recupero e la ricomposizione ambientale delle cave dismesse è consentito 

smaltire rifiuti provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi, purché privi di ma-

teriali tossici e pericolosi. 
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La coltivazione in atto delle cave è ammessa provvisoriamente ai sensi dell’art. 

36, comma 6, L.R. 17/95 con le procedure ivi previste entro i limiti del perimetro 

oggetto della denuncia di esercizio ed in regola con tutte le prescrizioni previste 

dalla legislazione vigente. 

Le cave in esercizio saranno comunque chiuse entro tre anni dalla data di pubbli-

cazione sul B.U.R.C. dell’atto istitutivo della Riserva. 

Le cave in atto di marmi pregiati o di materiali analoghi tradizionalmente usati per 

ornamenti o restauri, sempre che vengano coltivate a norma di legge, possono 

proseguire l’attività provvisoriamente ai sensi dell’art. 36, comma 6, L.R. 17/95 

con le procedure ivi previste. 

Sono vietati i movimenti di terra di qualsiasi genere ad eccezione di quelli che av-

vengono per la realizzazione di opere ed infrastrutture consentite ai sensi della 

presente normativa, con obbligo della ricomposizione ambientale e preventiva-

mente autorizzati dalla Regione con le procedure di seguito previste.  

E’ vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere. 

7.1.2 Protezione della fauna. 

E’ vietato: 

• esercitare l’attività venatoria e raccogliere e danneggiare la fauna minore; 

• introdurre nuove specie animali estranee all’ambiente naturale fatti salvi gli 

interventi connessi con la normale conduzione delle attività agrozootecniche 

e silvopastorali; 

• allevare animali da pelliccia ed esotici non autoctoni. 

7.1.3 Raccolta di singolarità. 

E’ vietato effettuare la raccolta delle singolarità geologiche, paleontologiche, mine-

ralogiche e di reperti archeologici. 

La raccolta può essere autorizzata dall’Ente Riserva esclusivamente ai fini didattici 

e scientifici. 
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7.1.4 Protezione della flora ed attività agronomiche e silvo-pastorali. 

E’ vietato introdurre nuove specie vegetali estranee all’ambiente naturale, fatti 

salvi gli interventi connessi con la normale conduzione delle attività agro-silvo-

pastorali. 

E’ vietato raccogliere e danneggiare la flora spontanea erbacea ed arbustiva ivi 

compresi i relitti vegetazionali ad eccezione di quanto eseguito per fini di ricerca e 

di studio, ricostituzione boschiva e di difesa suolo e prevenzione fitosanitaria, pre-

via autorizzazione dell’Ente Riserva; sono comunque consentiti il pascolo e lo sfal-

cio dei prati naturali e la raccolta di funghi, tartufi ed altri prodotti del sottobosco, 

nel rispetto delle vigenti normative e degli usi e consuetudini locali. 

E’ vietato accendere fuochi; sono esclusi gli abbruciamenti connessi alle attività 

agronomiche e di pulizia nei castagneti, oliveti e noccioleti, nonché quelli relativi a 

tutte le produzioni agricole ed alle attività di allevamento e di produzione di car-

bone vegetale, nel rispetto delle leggi regionali 8/96 ed 11/96. 

Le autorizzazioni al taglio in esecuzione dei piani di assestamento forestale adot-

tate dal Presidente della Giunta Regionale, nelle more della costituzione dell’Ente 

Riserva, vengono rilasciate dall’Autorità territoriale competente in materia.  

E’ vietata l’alterazione dell’andamento naturale del terreno e delle sistemazioni 

idrauliche agrarie esistenti. 

7.1.5 Tutela delle zone boschive. 

Per i tagli dei boschi nelle aree della Riserva si applicano le disposizioni contenute 

nell’allegato “C” alla L.R. 11 del 7 maggio 1996, nonché dagli artt. 21 e 22 della 

stessa legge e dall’art. 23 della L.R.5/99. 

Nei territori compresi nell’area della Riserva i tagli delle colture ed appezzamenti 

non considerati boschi 3 ai sensi dell’art. 15 della stessa legge, sono soggetti ad 

autorizzazione ai sensi dell’art.11 del Regolamento (allegato “B”) alla L.R. 11/96, 

così come modificato dall’art. 23 della L.R. n.5/99. 
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7.1.6 Tutela della risorsa idropotabile e dell’assetto idrogeologico. 

E’ vietato realizzare nuove opere per la sistemazione fluviale e modificare il regi-

me delle acque ad eccezione degli interventi di riqualificazione ambientale e di in-

terventi migliorativi connessi: con l’attività agricola, zootecnica e silvo-pastorale, 

con la gestione della risorsa idropotabile, con la conservazione dell’originario as-

setto idrogeologico ed effettuati con tecniche di ingegneria naturalistica, previa 

autorizzazione dell’Ente Riserva, che dovrà pronunciarsi entro 90 giorni dalla data 

di ricezione della richiesta di autorizzazione e comunque con le procedure di cui 

alle norme relative alla “Tutela del patrimonio edilizio e disciplina edilizia” di segui-

to indicate. 

Lungo le aste fluviali non si possono eseguire opere di consolidamento e sistema-

zione spondale che alterino i caratteri naturalistici degli argini e dell’insieme ecosi-

stemico né sbarramenti artificiali dei flussi fluviali che precludano definitivamente 

il naturale trasporto delle ghiaie e la risalita delle specie ittiche. 

Il consolidamento per i fenomeni franosi ed erosivi va eseguito con tecniche di in-

gegneria naturalistica. Qualora, previa certificazione di istituti scientifici o universi-

tari per interventi pubblici o di rilevante entità e di perizie geologiche per gli altri 

casi, venga accertato che la tecnica di ingegneria naturalistica non sia applicabile, 

saranno consentiti interventi da valutare nella loro compatibilità ambientale caso 

per caso. 

E’ vietata qualsiasi modifica dello stato dei luoghi nell’ambito di una fascia di ml. 

150 su entrambe le sponde ad eccezione di interventi di sistemazione dei fiumi, 

torrenti 

e corsi d’acqua da realizzarsi esclusivamente con interventi di ingegneria naturali-

stica e nel rispetto del D. L.vo 490/99, fatto salvo quanto previsto al comma pre-

cedente.  

Per la effettuazione di tali interventi si rende necessario il parere dell’Autorità di 

Bacino competente. 
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7.1.7 Infrastrutture di trasporto e cartellonistica. 

E’ vietato aprire nuove strade, ferrovie, impianti a fune, ad eccezione di elipiste e 

viabilità di servizio agricolo-forestale e di altra struttura necessaria per operazioni 

di soccorso ed antincendio boschivo che non devono superare i tre metri di lar-

ghezza e debbono essere inibite al traffico rotabile privato, fatto salvo l’utilizzo da 

parte dei conduttori dei fondi serviti. 

E’ consentita la ristrutturazione delle strade interpoderali (pubbliche e/o private) 

esistenti connesse alle attività agricole nei limiti e nel rispetto delle dimensioni e 

delle tipologie esistenti. 

E’ inoltre consentita la manutenzione di tutti i tipi di strade esistenti. 

E’ vietato apporre cartellonistica e manufatti pubblicitari fuori dai centri urbani. 

La suddetta cartellonistica deve essere preventivamente disciplinata da apposito 

piano redatto ed approvato dai singoli comuni che dovrà prevedere l’uso di mate-

riali naturali ed integrati nell’ambiente. 

7.1.8 Infrastrutture Impiantistiche. 

Non è consentito installare nuovi impianti per la produzione (centrali idroelettri-

che, eoliche e similari) ed il trasporto di energia (elettrodotti superiori a 60 KV, 

gasdotti, etc.) nonché per le telecomunicazioni. 

E’ vietato realizzare nuovi bacini idrici se non per necessità individuate dall’Ente 

Riserva e/o connesse all’anticendio boschivo previa autorizzazione regionale nelle 

forme previste dalle norme vigenti. 

E’ consentita la manutenzione di tutti i tipi di impianti esistenti. 

E’ consentita in tutte le zone la realizzazione degli impianti tecnologici ed infra-

strutturali quali sistemi fognari e di depurazione, idrici, elettrici, telefonici e siste-

mi similari di pubblica utilità sia di rilevanza comunale che sovracomunale. Ai sen-

si delle circolari del P.C.M. n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 

giugno 1982, la localizzazione dei manufatti e delle volumetrie strettamente indi-

spensabili alla realizzazione e funzionalità dei predetti impianti tecnologici ed in-

frastrutturali deve essere autorizzata ai fini ambientali ai sensi del D.L.vo 490/99. 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
57	

7.1.9 Circolazione. 

E’ vietato circolare con veicoli di ogni genere al di fuori delle strade carrabili esi-

stenti, anche di tipo interpoderale, fatta eccezione per i mezzi necessari al tra-

sporto dei prodotti e degli addetti ai lavori agro-silvo-pastorali, nonché i mezzi di 

protezione civile e di ogni altro ente pubblico e di quelli in servizio di vigilanza 

all’uopo autorizzati. 

7.1.10 Tutela del patrimonio edilizio e disciplina edilizia. 

In tutte le zone del patrimonio edilizio esistente sono consentiti: 

• interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risana-

mento conservativo, cui all’art. 31, lett. a), b) e c) della legge 457/1978, del-

la legge 730/1985 e della legge regionale 41/1984 nonché di ristrutturazione 

edilizia; 

• l’intervento di ristrutturazione edilizia, deve puntare alla riqualificazione 

dell’edilizia recente senza comportare alcun incremento delle volumetrie esi-

stenti. Fermo restando il rispetto assoluto delle tipologie architettoniche tra-

dizionali è consentita la variazione di destinazione d’uso per fini agrituristici; 

• interventi per la demolizione e ricostruzione in sito, finanziati ai sensi della 

legge 219/81, per gli immobili danneggiati dagli eventi sismici del 1980 e 

1981; 

• l’adeguamento igienico-sanitario ed alle norme di sicurezza nonché per il su-

peramento delle barriere architettoniche secondo gli standards previsti dalla 

normativa di settore per gli edifici pubblici e con destinazione turistico-

ricettiva, compresi i campeggi e immobili ad uso agro-turistico esistenti ed 

attivi e strutture in legno. 

I suddetti interventi devono essere compatibili con le esigenze della tutela paesi-

stica con particolare riferimento al rispetto dei punti di vista panoramici, delle ve-

dute panoramiche residuali tra gli edifici esistenti, della geomorfologia e 
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dell’andamento naturale del terreno, delle altezze degli edifici stessi e di quelli esi-

stenti al contorno. 

2.1.0 Per gli immobili di cui agli artt. 139 e 140 del D. L.vo 490/99 e, più in gene-

rale per i centri storici e per i nuclei e immobili rurali di valore storico ed ambien-

tale valgono le seguenti prescrizioni: 

2.1.1 tutte le finiture esterne degli edifici devono sia prevedere l’utilizzo di mate-

riali tradizionali, rivalutando le tecniche artigianali campane, che essere compati-

bili con il decoro ambientale. Sono vietate le tinteggiature murarie delle superfici 

esterne in resine sintetiche non traspiranti, i rivestimenti in materiali polivinilici o 

asfaltaci nonché le persiane avvolgibili; 

2.1.2 i canali pluviali a vista dagli spazi pubblici, le gronde di raccolta e displuvio e 

ogni altra tubazione o condotta a vista devono essere realizzate o sostituite con 

elementi in lamiera zincata o in rame con esclusione di materiale plastico o PVC di 

qualsiasi tipo; 

2.1.3 le canalizzazioni di impianti tecnici devono essere collocate sotto traccia;  

2.1.4 le ringhiere, i corrimani, le grate ed i cancelli di ogni tipo, visibili all’esterno, 

devono essere realizzati in ferro battuto o lavorato; 

2.1.5 i manti di copertura dei tetti a falde devono essere in coppi, mentre le co-

perture piane devono escludere l’impegno di manti bituminosi e di tutti quei mate-

riali che alterino la fisionomia e la cromia del contesto in cui sono inserite; 

2.1.6 le opere lapidee non vanno tinteggiate e devono essere ripulite senza 

l’impiego di sostanze abrasive; 

2.1.7 gli impianti di antenne televisive posizionate sulle abitazioni devono essere 

del tipo centralizzato ed unici per ogni singolo fabbricato; 

E’ vietato l’uso di alluminio anodizzato. 

2.2.0 Gli interventi per la recinzione dei fondi agricoli, delle aree libere e delle 

aree edificate devono essere realizzate secondo le sottoelencate modalità: 

• per le aree agricole, i boschi, gli incolti, le aree di macchia, possono realiz-

zarsi recinzioni con filo metallico e pali in legno, ovvero con siepi di arbusti di 
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essenze tipiche del luogo, sempre che non ostacolino le libere visuali; in ogni 

caso, l’altezza non può superare i due metri. 

2.2.1 Per la finitura delle pavimentazioni delle aree scoperte, anche di pertinenza 

di edifici o comunque di spazi non edificati, ad esclusione delle strade pubbliche 

già asfaltate e di quelle da realizzare compatibilmente con le norme delle singole 

zone, si devono utilizzare materiali che consentano l’assorbimento delle acque 

meteoriche. I calpestii pubblici e privati con pavimentazione o basolati tradizionali 

non devono essere ricoperti né sostituiti con altri materiali. Al termine 

dell’installazione di servizi a rete interrati, devono essere ripristinati i manti di cal-

pestio nel rispetto della presente normativa, usando materiali lapidei posti in ope-

ra a regola d’arte secondo le tipologie tradizionali della zona. 

2.2.2. I muri di contenimento del terreno vanno realizzati con materiale lapideo 

locale a faccia vista senza stilatura di giunti o, in casi eccezionali quando sia indi-

spensabile ricorrere a strutture armate, queste vanno rivestite di materiale lapi-

deo di tipo tradizionale locale. 

2.2.3 Le fasce di rispetto stradale riferite al D.M. n. 1444/68, nel rispetto delle 

norme di sicurezza stradale, vanno sistemate a verde.  

2.2.4 Le aree derivanti dal ripristino dello stato dei luoghi, a seguito di demolizio-

ne di opere abusivamente realizzate e non sanabili, sono assoggettate al regime 

di tutela delle zone di rispetto. Allo scopo, deve essere redatto apposito progetto 

che, unitamente alle opere di demolizione, preveda interventi di riqualificazione 

ambientale. 

 

7.2. NORME DI DETTAGLIO 

L’ambiente naturale è tutelato nella sua integrità ecologica ed ambientale con la 

stretta osservanza dei vincoli già previsti dalle leggi vigenti.  

In particolare è fatto divieto di: 

• pesca negli specchi e nei corsi d’acqua; 
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• raccolta delle singolarità geologiche, paleontologiche, o mineralogiche e dei 

reperti archeologici, ad eccezione di quanto eseguito per fini di ricerca e di 

studio, previa autorizzazione dell’Ente Riserva. 

Sono consentite e vengono favorite, le utilizzazioni e le attività produttive di tipo 

agro-silvo-pastorale, secondo gli usi tradizionali. 

E’ vietata l’alterazione dell’andamento naturale del terreno e delle sistemazioni 

idrauliche agrarie esistenti. 

E’ consentito l’uso agricolo del suolo, se già praticato, con le seguenti prescrizioni: 

• è vietato l’impianto di nuove serre di qualsiasi tipo e dimensione; 

• è vietata l’introduzione di coltivazioni esotiche ed estranee alle tradizioni 

agrarie locali; 

• è vietata la sostituzione di colture arboree con colture erbacee. 

E’ consentito il taglio dei boschi se contemplato in Piani di assestamento vigenti. 

In caso di assenza di Piano di assestamento o di Piano scaduto, è consentito 

esclusivamente il taglio dei boschi cedui con l’obbligo, per l’Ente competente al ri-

lascio dell’autorizzazione, di prescrivere il rilascio di un numero di matricine dop-

pio di quello normalmente rilasciato prima dell’inclusione del territorio in area Ri-

serva. 

 

7.3. NORME GENERALI E TRANSITORIE 

Nelle more dell’istituzione dell’Ente Riserva la Regione Campania si sostituisce ad 

esso per tutto quanto previsto nelle suindicate norme inclusa la riscossione delle 

sanzioni di cui all’art. 25 della L.R. n. 33 del 1° settembre 1993. 

La vigilanza sul territorio è affidata, oltre che all’Arma dei Carabinieri ed alle Forze 

di Polizia Giudiziaria ed agli Agenti di Polizia Urbana e Locale, agli Agenti del Corpo 

Forestale dello Stato, alle Guardie Giurate Ambientali della Regione Campania, alle 

Guardie Giurate Volontarie dipendenti dalle Associazioni Protezionistiche, ai guar-
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diacaccia e guardapesca delle Amministrazioni Provinciali, nonché alle apposite 

Guardie Giurate nominate dall’Autorità competente. 

Dette norme costituiscono prescrizione di carattere complementare ed in-

tegrativo a quanto già esposto nel presente studio d’incidenza. 

 

8. VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI CUMULATIVI 

Le "valutazioni opportune" delle incidenze del piano o dei progetti previsti nel VAS 

e del piano che ricadono sul sito interessato devono tener conto anche degli effetti 

cumulativi che possono generarsi e sommarsi alle incidenze del piano in analisi al-

la luce degli obiettivi di conservazione del sito. Ciò significa che occorre individua-

re tutti gli aspetti del piano o dei progetti che, singolarmente o congiuntamente ad 

altri piani e progetti, hanno ripercussioni su tali obiettivi. 

Le informazioni riguardano i principali piani e progetti presenti o in corso di appro-

vazione che possono avere influenza sulle aree Natura 2000 ricadenti nel territorio 

comunale o nelle aree immediatamente limitrofe, e che possono causare un im-

patto interattivo o cumulativo con il piano in fase di valutazione. 

Lo studio effettuato evidenzia che i progetti e i piani collegati al piano oggetto 

studio confermano l’assenza di impatti, temporanei che permanenti, sui siti 

SIC_IT8050049 ma è opportuno effettuare una valutazione appropriata puntuale 

laddove l'intervento riguardi aree Natura 2000 e le aree limitrofe per valutare 

eventuali impatti. 

 

9. Conclusioni 

Il proposto Piano Urbanistico Comunale rappresenta per l’ente municipale uno 

strumento moderno di fondamentale importanza nella conservazione e nella valo-

rizzazione delle proprie caratteristiche ambientali e paesaggistiche, finalizzato 

all’innesco di una dinamica socio-economica di tipo sostenibile dell’intero territo-

rio. 
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Il PUC di Serre risulta imperniato sulla tutela degli aspetti ambientali in ottempe-

ranza ai vincoli legislativi esistenti ed in aderenza ai criteri di sviluppo sostenibile; 

infatti è dato riscontrare in esso elementi di salvaguardia dell’assetto idrogeologi-

co, tutela ambientale, risparmio energetico, uso razionale del suolo; inoltre, esso 

deve innestarsi sugli interventi già in atto, ed in parte realizzati, finalizzandoli al 

miglioramento. 

In particolare, come già riferito nei precedenti paragrafi, gli obiettivi strategici del 

nuovo PUC possono essere riassunti in: 

- Sviluppo e crescita del territorio, messa in sicurezza del territorio attraverso 

l’eliminazione o la mitigazione delle diverse tipologie di rischio; 

- conservazione del paesaggio, con particolare riferimento agli aspetti botanico-

naturalistici, questi ultimi supportati da indagini dirette conoscitive;  

- salvaguardia e valorizzazione delle presenze architettoniche ed archeologiche e 

dei più importanti elementi di pregio paesaggistici. 

Per quanto riguarda l’obiettivo della tutela del patrimonio botanico-naturalistico si 

può affermare che il proposto Piano non presenta effetti negativi sulla conserva-

zione della biodiversità, ed eventuali impatti avversi (aumento di rumori, polveri, 

gas di scarico, disturbo alle attività biologiche della fauna come l’alimentazione, la 

riproduzione, la nidificazione) potranno registrarsi solamente durante la fase at-

tuativa dello stesso, e quindi transitori, ed, inoltre, saranno minimizzati dagli in-

terventi di mitigazione previsti; infatti l’attuazione del PUC non comporterà la di-

struzione di habitat, né l’introduzione di specie autoctone, né l’alterazione di ele-

menti biotopici, tutti fattori questi che comportano la perdita di biodiversità. 

L’osservanza delle suddette misure si reputa sufficiente a mitigare o, nei casi 

estremi, a rimuovere le incidenze negative evidenziate in sede di analisi DPSIR. 

 

La conservazione della biodiversità contemplata dal PUC è funzionale alla istituzio-

ne del sito SIC IT 8050049 Fiume Tanagro e Sele, che si sovrappone al sito ZSC 
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IT 8050021, previsto dalla Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Direttiva “Ha-

bitat”), recepita in Italia dal D.P.R. del 12.3.2003 n.120. 

 

Lo studio di valutazione dell’incidenza del PUC sul sito SIC in argomento è oggetto 

della presente relazione, nella quale sono stati analizzati gli obiettivi strategici del 

proposto PUC, gli effetti dello stesso sul sistema ambiente-paesaggio, con partico-

lare riferimento al sito SIC. Pertanto, dall’esame effettuato non si riscontra inci-

denza negativa, per cui è da concludere che la valutazione di incidenza ambientale 

è di tipo positiva. 

In fede tanto si relaziona 

Serre lì, 28/02/2017 

dott. agr. Luigi De Pasquale 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  

 

1. PARTE TERZA: Principali specie faunistiche (da sottoporre a particolari misure di 

tutela) caratterizzanti il sito SIC e ZPS ricadenti nel territorio comunale di Serre; 

2. Formulario S.I.C. IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele; 

3. Formulario Z.P.S. IT8050021 Medio corso del Fiume Sele – Persano; 

4. Cartografia dei siti S.I.C. IT8050049 e Z.P.S. IT8050021. 
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COMUNE DI SERRE 
Piano Urbanistico Comunale 

STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 
D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. 

 
PARTE TERZA: Principali specie faunistiche (da sottoporre a particolari 
misure di tutela) caratterizzanti il sito SIC e ZPS ricadenti nel territorio 
comunale di Serre. 
 
Di seguito sono riportate le schede descrittive delle specie di maggior 

interesse comunitario, elencate nell’allegato I della Direttiva “Uccelli” e 

nell’allegato II della Direttiva “Habitat“, presenti nel sito SIC IT80050049 

da sottoporre a particolari misure di tutela.  

Ogni specie viene riportata la classificazione sistematica, la legislazione di 

protezione, la descrizione sintetica delle caratteristiche autoecologiche, il 

modello di idoneità ambientale (tratto dalla Rete Ecologica Nazionale – 

REN; Boitani et al., 2002), lo stato di conservazione e le criticità. 
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UCCELLI  

Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: MARANGONE MINORE 

Famiglia: Phalacrocoracidae 

Specie:  
Phalacrocorax pygmeus 
(Pallas,1773) 

Cod. Natura 
2000: A018 
Categoria di 
minaccia: Lista Rossa: NE ‐ SPEC 2 

Legislazione 
di protezione: 

Specie prioritaria ‐ L.157/92 ‐ 
Berna Ap. 2 – Bonn Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

La specie presenta sessi simili, abiti stagionali e giovanili differenziati. E’ specie monotipica, 
riconoscibile dal Cormorano e dagli altri Phalacrocoracidi per le ridotte dimensioni e per il 
collo e il becco corti. L’areale di distribuzione si estende dai Balcani alle coste del Mar Caspio 
e all’Irak. Per l’Europa è stimata una popolazione di circa 5000 coppie (Michel e Weber in 
Hagemeijer e Blair, 1997) la maggior parte delle quali sono concentrate nei Balcani e 
specialmente nel delta del Danubio. Dopo un forte declino negli anni ‘50 la specie ha 
rioccupato siti di nidificazione tradizionali in Ungheria, Bulgaria e Russia e recentemente ha 
creato nuove colonie in Slovacchia. La nidificazione in Italia è stata accertata per la prima 
volta da Fasola e Barbieri (1981) nel 1981 a Punte Alberete (RA); questo sito rappresenta 
quindi la propaggine più occidentale dell’areale riproduttivo. È una specie che sosta nelle 
aree umide dell’alto e basso adriatico, soprattutto tra ottobre e maggio. Non raramente si 
ferma a svernare, di recente anche in alcuni bacini lacustri dell’interno. Le aree vocate per 
la nidificazione della specie sono costituite da zone umide d’acqua dolce con densa 
vegetazione palustre e ricche di pesci. Al di fuori del periodo riproduttivo frequenta anche 
zone umide salmastre. Il disturbo causato dall’attività venatoria in periodo invernale 
potrebbe ostacolare l’insediamento della specie in zone potenzialmente adatte. 

Status In Europa lo stato di conservazione è sfavorevole (SPEC 
2). In Italia la popolazione non è ancora stata valutata 
(NE). 

 

Criticità - attività venatoria nelle aree di svernamento 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe rientrare 
all’interno del monitoraggio dell’avifauna acquatica, da 
svolgersi durante tutto l’anno, per un periodo 
complessivo di almeno 3 anni, peraccertare eventuali 
casi di estivazione o possibilità di nidificazione. 
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Categoria Volatile 
Nome 
comune: TARABUSO 
Famiglia: Ardeidae 
Specie:  Botaurus stellaris (Linnaeus, 

1758) 
Cod. Natura 
2000: A021 
Categoria di 
minaccia: Lista Rossa: EN ‐ SPEC 3 
Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 –Bonn 
Ap.2 

Ecologia 
e 
distribuzi
one 

Eʹ una specie strettamente legata ad ambienti umidi, di abitudini schive. Durante la 
stagione riproduttiva è solitario e difende marcatamente il territorio, mentre durante 
la migrazione diviene gregario, formando gruppi di quaranta individui o più. Nel 
periodo riproduttivo frequenta zone paludose tranquille e con acque dolci: paludi, 
stagni, rive di laghi e grandi fiumi. Necessita di una fitta vegetazione emergente che 
lasci spazi aperti in cui pescare, di fondali poco profondi e di fluttuazioni minime del 
livello dell’acqua. Raramente lo si incontra in delta od estuari, le cui acque sono 
troppo salmastre, mentre dimostra una spiccata predilezione per fragmiteti estesi, 
con piante di età diversa, a struttura piuttosto complessa. Nidifica in zone umide 
costiere, più raramente nelle aree dell’interno. Nella stagione fredda, durante la 
migrazione, frequenta zone umide poco estese: stagni, lanche e risaie; lo 
svernamento invece avviene in territori paludosi con fitta vegetazione emergente: 
fragmiteti, tifeti, scirpeti. 

Status Attualmente classificato SPEC 3; il suo stato di 
conservazione a livello europeo è passato da 
Vulnerabile (VU) a Declino storico negli ultimi 
10 anni (H) (Bird Life International, 2004). In 
Italia è considerato in pericolo critico (EN). 

Criticità  disturbo degli areali di svernamento 
 degradazione e scomparsa di zone umide 

adatte alla nidificazione, soprattutto quelle 
caratterizzate da estesi canneti 

 disturbo antropico, al quale questa specie 
molto diffidente è particolarmente sensibile 

 rischio di collisione su cavi elettrici bassi 
 bracconaggio 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio 
dell’avifauna acquatica e si dovrebbe protrarre 
per tutto l’anno, per almeno 3 anni, per 
accertare eventuali casi di estivazione o 
possibilità di nidificazione. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: TARABUSINO 
Famiglia: Ardeidae 
Specie:  Ixobrychus minutus (Linnaeus, 

1766) 
Cod. Natura 
2000: A022 
Categoria di 
minaccia: Lista Rossa: LR ‐ SPEC 3 
Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 – 
Bonn Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie non particolarmente esigente, frequenta nel periodo riproduttivo canneti 
lungo laghi e fiumi di pianura, adattandosi anche a corpi d’acqua artificiali e di 
ridotte dimensioni. In genere solitario, solo in taluni casi costruisce il nido nelle 
vicinanze di altre coppie. 
Dalla metà del secolo nella Regione Paleartica occidentale la popolazione è 
diminuita sensibilmente. Le principali cause del decremento di individui di I. 

minutus avvenuto nel nostro secolo nella Regione Paleartica sono state 
inizialmente attribuite alla distruzione degli habitat adatti ad accogliere questa 
specie ed all’inquinamento. Si è constatata però una diminuzione del numero di 
tarabusini presenti anche all’interno delle aree protette e questo ha indotto a 
ritenere che la scomparsa della specie in alcune aree del vecchio continente sia 
in realtà da attribuirsi ad un’elevata mortalità durante le migrazioni e lo 
svernamento nei territori africani. 

Status Classificato SPEC 3, con uno status europeo 
passato da Vulnerabile (VU) a Declino storico 
(H). In Italia è considerato a basso rischio 
(LR). 

 

Criticità - disturbo degli areali di nidificazione 
- degradazione e scomparsa di zone umide 

caratterizzate da estesi canneti 
- - disturbo arrecato dall’uomo, al quale la 

specie è particolarmente sensibile 
- - bracconaggio 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio delle 
specie di uccelli acquatici nidificanti nell’area, 
con la valutazione della biologia e del 
successo riproduttivo della specie. 

 

 

 

 

 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
68	

Categoria Volatile 
Nome comune: NITTICORA 
Famiglia: Ardeidae 

Specie:  
Nycticorax nycticorax (Linnaeus, 
1758) 

Cod. Natura 
2000: A023 
Categoria di 
minaccia: SPEC 3 
Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 
Ecologia e 
distribuzione 

Frequenta pantani lungo fiumi e torrenti, laghi e paludi in zone dal clima temperato. 
Predilige acque salmastre o salate, ricche di vegetazione emergente. Di indole 
socievole, nel periodo riproduttivo dà luogo a grandi colonie, spesso completamente 
circondate dall’acqua o collocate sui rami più alti degli alberi, talvolta nidificando 
anche in comunione con altre specie. Nel periodo riproduttivo la nitticora frequenta 
una grande varietà di zone umide, prediligendo aree ricche di vegetazione acquatica 
e rive boscose di fiumi, laghi, torrenti, lagune, stagni. Inoltre frequenta marcite, 
paludi, aree fortemente antropizzate, cercando le proprie prede nei pascoli, nelle 
risaie e lungo i canali d’irrigazione. Durante le migrazioni la si può incontrare anche 
sulle coste marine e nell’entroterra lontano da aree umide. Nella quasi totalità dei 
territori occupati la specie viene indicata come comune o addirittura abbondante, 
benché a volte la vastità di taluni habitat possa rendere difficile il censimento degli 
individui presenti. La popolazione europea ammonta a circa 50.000‐70.000 coppie 
(44.000 se si esclude l’URSS), di cui circa 17.000 concentrate nell’Italia 
settentrionale. Tra il 1970 ed il 1990 si è riscontrata una netta diminuzione nel 
numero di nitticore presenti in molti stati del vecchio continente, che insieme 
accoglievano più del 40% dell’intera popolazione europea. 

Status Attualmente classificato SPEC 3; il suo stato di 
conservazione a livello europeo è passato da 
Declino (D) a Declino storico negli ultimi 10 
anni (H) (Bird Life International, 2004). In 
Italia non è considerato in pericolo critico (NE). 

 

Criticità - disturbo degli areali di passo 
- degradazione e scomparsa di zone umide ca-

ratterizzate da estesi canneti disturbo arre-
cato dall’uomo, al quale questa specie molto 
diffidente è particolarmente sensibile 

- bracconaggio 
Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio 
dell’avifauna acquatica e si dovrebbe protrarre 
per tutto l’anno, per almeno 3 anni, per 
accertare eventuali casi di estivazione o 
possibilità di nidificazione 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: SGARZA CIUFFETTO 
Famiglia: Ardeidae 
Specie:  Ardeola ralloides (Scolopi, 

1769) 
Cod. Natura 
2000: A024 
Categoria di 
minaccia: Lista rossa: VU ‐ SPEC 3 
Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 
Ecologia e 

distribuzione 
Si tratta di una specie legata ad ambienti umidi, con boschi a basso fusto e 
terreni paludosi. Si riproduce in canneti o nelle loro vicinanze, nidificando su 
alberi o arbusti oppure più raramente sul terreno, tra la vegetazione palustre. Di 
indole gregaria, nella stagione riproduttiva forma colonie associandosi anche ad 
altre specie appartenenti alla famiglia Ardeidae. Presente presso acque fresche 
ed aperte con fitta vegetazione acquatica.  Nidifica sia sulle rive di fiumi, laghi, 
paludi, risaie, marcite e altre aree irrigate, mentre è rara lungo le coste o negli 
estuari. Sceglie prevalentemente boschetti di dimensioni limitate collocati lungo 
i fiumi e tra le risaie, le cui essenze predominanti siano rappresentate da ontani 
e salici con portamento cespuglioso. Talvolta la si osserva anche in boschetti di 
latifoglie miste (robinie, olmi, querce, frassini). Si sono registrate fluttuazioni 
nelle popolazioni nell’ultimo secolo: ad un aumento del numero di coppie 
riscontrato al termine del 1800, è seguito un periodo di declino durante prima 
metà del 1900. A partire dal 1940 si sono avute parziali e locali riprese ed 
attualmente la popolazione europea conta circa 6000 coppie, gran parte delle 
quali nidificanti in Russia. 

Status Attualmente classificato SPEC 3: il suo 
stato di conservazione a livello europeo è 
passato da Vulnerabile (V) a Declino (D) 
(Bird Life International, 2004). In Italia è 
considerata Vulnerabile (VU). 

 

Criticità - disturbo degli areali di passo 
- degradazione e scomparsa di zone umide 
caratterizzate da estesi canneti 
- disturbo arrecato dall’uomo, al quale 
questa specie molto diffidente è 
particolarmente sensibile 
- bracconaggio 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio 
dell’avifauna acquatica e si dovrebbe 
protrarre per tutto l’anno, per almeno 3 anni, 
per accertare eventuali casi di RE_06/440/P 
Con la collaborazione di 125 estivazione o 
possibilità di nidificazione 
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Categoria Volatile 
Nome comune: GARZETTA 

Famiglia: Ardeidae 

Specie:  Egretta garzetta (Scolopi, 1769) 

Cod. Natura 
2000: A026 

Categoria di 
minaccia: nessuna 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 

Ecologia e 

distribuzione 

Specie politipica a distribuzione paleartico‐paleotropicale‐australasiana. Nidifica in 
boschi idrofili ripari di medio fusto e in boschetti asciutti. E’ una specie che frequenta 
un’ampia varietà di ambienti, in genere caratterizzati dalla presenza di acque 
fresche, aperte e poco profonde. Ha abitudini gregarie in tutte le stagioni, ma 
durante la caccia è solitaria e difende il territorio aggredendo gli intrusi. Delle sei 
sottospecie riconosciute soltanto Egretta garzetta garzetta occupa territori della 
regione paleartica occidentale: il suo areale si estende nell’Europa e nell’Asia 
meridionali, nell’africa nord‐occidentale, orientale e meridionale e nelle isole di capo 
verde. Nella regione paleartica occidentale la distribuzione è piuttosto frammentata e 
compresa approssimativamente tra il 30° ed il 50° parallelo. In Italia nidifica nella 
Pianura Padana (principalmente nelle Province di Pavia, Novara, Vercelli, lungo il Po, 
l’Adda, il Mincio, lʹOrba, lo Scrivia e lungo le paludi costiere dell’alto adriatico); 
mentre risulta piuttosto scarsa nel resto della penisola (dove è presente in 
particolare nelle zone paludose e lungo le coste toscane) ed in Sardegna, in 
prossimità degli stagni di Cagliari. 

Status La garzetta non è inserita nelle categorie SPEC, 
quindi il suo status a livello europeo è da 
ritenersi soddisfacente. In Italia nell’ultimo 
decennio è in aumento costante. 

Criticità - disturbo degli areali di svernamento 
- riduzione dell’habitat (estesi canneti e sponde 
fluviali) 
- disturbo antropico 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio 
dell’avifauna acquatica e si dovrebbe protrarre 
per tutto l’anno, per almeno 3 anni. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

AIRONE BIANCO MAGGIORE 

Famiglia: Ardeidae 

Specie:  Egretta alba (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

 A027 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: NE 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Nidifica in zone umide d’acqua dolce o poco salata con densi canneti e in boschi 
igrofili di salici presso aree paludose, dove si alimenta. In migrazione e svernamento 
frequenta preferibilmente lagune, valli da pesca e saline; localmente laghi, torbiere, 
fiumi, canali, risaie, prati, campi arati. Specie politipica a distribuzione cosmopolita. 
Parzialmente migratrice e dispersiva. Sverna principalmente in Mediterraneo e Medio 
oriente. La popolazione europea è di 14000‐19000 coppie, di cui 10000‐11500 in 
Russia. In Italia è parzialmente sedentaria e nidificante. Primi casi accertati in Emilia 
Romagna: Delta del Po e Valli di Comacchio. In Italia la dimensione della popolazione 
è passata da una coppia nel 1990 in un sito a 37‐45 nel 2000 in 8 siti. Il trend è di 
colonizzazione recente in aumento (Brichetti e Fracasso, 2003). 

Status L’airone bianco maggiore non è inserito in 
liste rosse a nessun livello ed è considerata 
Non Valutata (NE, Not Evaluated) in Italia. 
La popolazione italiana, di recente 
immigrazione, negli ultimi anni è risultata in 
aumento 

 

Criticità - riduzione dell’habitat (canneto e sponde 
del fiume per alimentarsi). 
- disturbo antropico in periodo invernale 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio di tutte 
le specie di uccelli acquatici svernanti 
nell’area, con particolare riferimento alla 
situazione di tutta la famiglia Ardeidae. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

AIRONE ROSSO 

Famiglia: Ardeidae 

Specie:  Ardea purpurea (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A029 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: LR – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2–Bonn Ap. 
2 

Ecologia e 
distribuzione 

Si tratta di una specie legata ad ambienti generalmente poco accessibili, di indole 
piuttosto schiva e sensibile al disturbo antropico. Per tutte queste ragioni non è stata 
ancora molto studiata e le sue abitudini sono poco note. Nel periodo riproduttivo si 
aggrega in colonie numerose, composte anche da individui di specie diverse, mentre 
è solitaria per quanto concerne la pesca, che viene generalmente condotta in fondali 
piuttosto profondi, anche sfruttando tronchi o canne come punti di sosta ed 
avvistamento delle prede. 
La popolazione complessiva europea viene stimata intorno alle 4000 coppie, benché 
la specie venga segnalata in declino in molti Paesi: dal 1981 al 1991 le coppie 
nidificanti in Olanda sono scese da 500‐600 a 210, nella Camargue la popolazione 
nidificante è scesa in pochi anni da 1230 a 712 coppie ed altrettanto preoccupante 
appare la diminuzione in Turchia e Russia. Anche in Italia si è registrato un 
decremento negli ultimi anni. 

Status Attualmente classificato SPEC 3: il suo stato di 
conservazione a livello europeo è passato da 
Vulnerabile (V) a Declino (D) (Bird Life 
International, 2004). In Italia è considerata a 
basso rischio (LR). 

 

Criticità - disturbo degli areali di nidificazione 
- diminuzione dell’habitat (estensi canneti e 
sponde fluviali o lacuali per riprodursi ed 
alimentarsi). 
- Inquinamento delle acque 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio di tutte le 
specie di uccelli acquatici svernanti nell’area, con 
particolare riferimento alla situazione di tutta la 
famiglia Ardeidae. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

CICOGNA NERA 

Famiglia: Ciconidae 

Specie:  Ciconia nigra (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A130 

Categoria di 
minaccia: 

NE – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap.2–

Bonn Ap. 2 ‐ CITES All. A 

Ecologia e 
distribuzione 

La cicogna nera è leggermente più piccola della cicogna bianca, è lunga 95 cm, per 

circa 3 kg di peso. Tranne il ventre ed alcune penne ascellari di colore bianco, è di 

colore nero lucido, con sfumature verdi. Becco, zampe e circolo oculare sono di colore 

rossiccio, tranne nei giovani dove le zampe e il becco appaiono verdastri. Vive nelle 

foreste umide e nelle paludi di Europa, Asia, ed Africa; in Italia sono segnalati rari 

casi di nidificazione. Si nutre di crostacei, molluschi, pesci, anfibi e rettili, roditori, 

insetti e larve. Nidifica sugli alberi di notevole altezza, o su pareti rocciose, depone 

dalle tre alle sei uova. In Italia è facile vederla di passo, durante le migrazioni. 

Rispetto alla cicogna bianca, non gradisce le zone antropizzate, frequenta invece zone 

palustri isolate e praterie tra i boschi 

Status In Europa presenta uno sfavorevole stato 
di conservazione (SPEC 3). In Italia la 
popolazione non è stata ancora valutata 
(NE). 

 

Criticità - caccia nelle aree di svernamento 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere 
compreso in quello delle specie acquatiche 
e dovrebbe essere mirato a verificare la 
variazione, negli anni, del numero di 
individui che frequentano l’Oasi come area 
di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

CICOGNA BIANCA 

Famiglia: Ciconidae 

Specie:  Ciconia ciconia (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A131 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: LR – SPEC 2 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap.2–
Bonn Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Presenta un piumaggio completamente bianco, escluse le punte delle ali e la coda che 
sono nere, il becco rosso e le zampe gialle. Nidifica presso fiumi, laghi e persino nei 
centri abitati (caratteristici nidi sui tetti), migrando in Africa durante l’inverno. 
Maschio e femmina rimangono uniti per più stagioni, sovente a vita, che per questo 
uccello è lunga anche 80‐82 anni. Attualmente la specie è diffusa in Italia, Germania, 
Olanda, Spagna e Portogallo, con alcune coppie in Grecia, Belgio e Turchia; coppie 
isolate o individui singoli vivono in Polonia. In prevalenza, si ciba di pesci, invertebrati 
palustri e rane, aggiungendo a volte semi, bacche, lucertole e persino roditori. Da 
marzo a maggio, i genitori preparano, su un albero o su un tetto, un grosso nido 
largo anche 1 m, in cui la femmina depone 3 uova. I giovani imparano a volare all’età 
di 45 giorni, lasciano il nido a 3 anni d’età e sono maturi a 9. La cicogna è una specie 
migratrice: i luoghi di nidificazione si trovano tra il 30° e 60° parallelo e includono 
l’Europa, l’asia minore e il nord africa, mentre i quartieri invernali si trovano 
principalmente in africa. Al di fuori del periodo riproduttivo la cicogna bianca è una 
specie estremamente gregaria, invece durante il periodo riproduttivo le cicogne 
formano coppie solitarie 

Status In Europa lo stato di conservazione è 
sfavorevole (SPEC 2). In Italia la 
popolazione è considerata a basso rischio 
(LR) 

 

Criticità - Disturbo antropico nel periodo della 
nidificazione 
- Bracconaggio 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere 
compreso in quello delle specie acquatiche 
e dovrebbe essere mirato a verificare la 
variazione negli anni del numero di 
individui che frequentano l’Oasi come area 
di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

MIGNATTAIO 

Famiglia: Threskiornithidae 

Specie:  Plegadis falcinellus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A131 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: CR – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

157/92 ‐ Berna Ap. 
2 – Bonn Ap. 2 – CITES All. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Abita paludi, stagni, banchi di fango. Di indole socievole è prettamente gregario e 
nidifica in colonie in vasti canneti, vicino ad acque poco profonde, occasionalmente 
sugli alberi o tra i cespugli. Può associarsi ad aironi e garzette. Frequenta laghi con 
acque poco profonde, lagune, paludi, fiumi, specchi d’acqua, aree sommerse, risaie e 
campi irrigati. Più raramente lo si osserva in lagune costiere, estuari ed altri ambienti 
marini riparati. Zone di sosta possono essere situate su alti alberi anche lontano 
dall’acqua. Nidifica in zone umide con acque fresche o salmastre, in genere tra canne 
alte e fitte o su alberi bassi o cespugli vicini all’acqua. In Italia si riproduce in 
fragmiteti o in boschi igrofili o ripari con latifoglie (Salix, Quercus Robinia, Ulmus) di 
varia altezza, vicini alle risaie. Nella stagione fredda può essere osservato sulle rive 
fangose di fiumi e laghi, in acquitrini, marcite, risaie, stagni, spiagge sabbiose 
marine. L’entità della popolazione italiana è difficile da stabilirsi per l’irregolarità di 
occupazione dei siti riproduttivi e le fluttuazioni numeriche tipiche della specie. 
Negli anni ’60 il numero totale di nidi stimati è variato tra 0 e 24; negli anni ‘70 tra 0 
e 7 e negli anni ‘80 tra 0 e 15 

Status Il mignattaio è SPEC 3 ed in Declino a livello 
europeo (D). In Italia è minacciato di 
estinzione in maniera critica (CR ). 

 

Criticità - trasformazione dei corpi d’acqua in bacini per 
l’allevamento dei pesci 
- drenaggio delle aree umide 
- sviluppo e intensificazione dell’agricoltura 
(che priva il mignattaio di siti idonei alla 
nidificazione ed alla ricerca di cibo) 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno del monitoraggio 
dell’avifauna acquatica e si dovrebbe protrarre 
per tutto l’anno, per almeno 3 anni. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

SPATOLA 

Famiglia: Threskiornithidae 

Specie:  Platalea leucorodia (Linnaeus, 1766) 

Cod. Natura 
2000: 

A034 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: NE – SPEC 2 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 

2 – Bonn Ap. 2 – CITES All. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Nidifica in lagune e saline, dove occupa isolette con vegetazione alofitica 
(salicornieti). Presente in zone paludose di acqua dolce con gruppi di alberi e arbusti 
idrofili (salici, pioppi, frassini); localmente in boschi fluviali di alto fusto. Diffusa fino a 
150 m. 
In migrazione e svernamento frequenta preferibilmente zone umide costiere. Marcata 
fedeltà ai siti di nidificazione e svernamento. 
Specie migratrice e dispersiva, in Italia è di recente immigrazione come nidificante; il 
primo caso accertato è stato in Emilia Romagna, Valli di Comacchio, nel 1989. La 
popolazione europea è stimata in 6000‐10000 coppie, mentre in Italia sono state 
censite 59 coppie nel 2000 e 77‐80 nel 2001. 

Status Specie passata dal 1994 al 2004 da Endangered 

(E) a Rara (R). In Italia è inserita nella lista rossa 
come non valutata (NE). La popolazione italiana, di 
recente immigrazione, è considerata in incremento 
negli ultimi 5 anni 

 

Criticità - distruzione, trasformazione e frammentazione 
degli habitat. 
- Inquinamento delle acque 
- bracconaggio 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Questa specie risulta un migratore regolare. Il suo 
monitoraggio dovrebbe coincidere con quello delle 
specie di uccelli acquatici durante tutto l’anno. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

FENICOTTERO 

Famiglia: Phoenicopteridae 

Specie:  Phoenicopterus ruber (Linnaeus, 
1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A035 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: NE 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna 
Ap. 2 – Bonn Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Il fenicottero è una specie migratrice, dispersiva e parzialmente sedentaria, diffusa in 
poche località dell’Eurasia e dell’Africa. In Europa nidifica in Spagna, Francia 
(Camargue) e Italia. In Italia, oltre che svernante è nidificante dal 1993 in Sardegna, 
dal 1995 in Puglia e dal 2000 in Emilia Romagna. Ecologicamente molto esigente, 
nidifica in vaste estensioni di acque salate, salmastre e alcaline poco profonde ma 
ricche di nutrimento e indisturbate. Coloniale e gregario, il fenicottero rosa è 
particolarmente sensibile ai fattori di disturbo, in particolare nel periodo della 
nidificazione (da ottobre a marzo). La Sardegna, per la presenza di numerose e vaste 
zone umide, è diventata una importante area di svernamento e per un gruppo di essi 
anche di nidificazione. Lo svernamento in Sardegna è regolare, pur con notevoli 
fluttuazioni numeriche nei vari anni. 

Status Ampio areale non concentrato in Europa dove 
presenta spesso uno status sfavorevole. Specie 
non valutata secondo il libro rosso degli animali 
d’Italia. 

 

Criticità − Modificazioni ambientali e mesologiche delle 
acque 
− Disturbo antropico 
− Randagismo 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Questa specie risulta un migratore regolare. Il 
suo monitoraggio dovrebbe coincidere con 
quello delle specie di uccelli acquatici durante 
tutto l’anno. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

MORETTA TABACCATA 

Famiglia: Anatidae 

Specie:  Aythya nyroca (Güldenstädt, 1770) 

Cod. Natura 
2000: 

A060 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: CR – SPEC 1 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 – Bonn 
Ap. 2 – CITES All. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Eʹ una specie strettamente legata  allʹ ambiente acquatico, dʹindole piuttosto solitaria: 
dimostra una scarsa tendenza al gregarismo solo nella brutta stagione ed allora si 
concentra in gruppi anche numerosi nelle località più idoneee ad accoglierla. 
Preferisce acque poco profonde ricche di vegetazione emergente e costiera. 
Nel periodo riproduttivo abita le zone paludose con acque dolci e non molto profonde, 
con fitta vegetazione sommersa, galleggiante ed emergente. Predilige specchi 
d’acqua stagnante, circondati da canneti, alberi ed arbusti sparsi. In taluni casi se n’è 
rilevata la presenza in ambienti palustri con acque debolmente salmastre: stagni 
costieri e lagune. Nel periodo non riproduttivo frequenta corpi d’acqua dolce naturali 
e bacini artificiali, può sostare in lagune, stagni costieri e occasionalmente sulle coste 
marine. Non ama le acque troppo profonde ed oligotrofiche, i corsi d’acqua a 
scorrimento veloce e gli ambienti acquatici suscettibili di variazioni di livello. 
In Europa la popolazione ha conosciuto un netto calo ed in particolare negli anni ʹ60 
nell’ex Unione Sovietica erano censite 75.000 coppie (65.000 in Ucraina e Moldavia e 
10.000 in Russia), mentre nei primi anni ʹ80 nella parte europea dellʹURSS venivano 
conteggiate solo 12.000‐14.000 coppie, scese ulteriormente a circa 6000 agli inizi 
degli anni ʹ90. 

Status SPEC 1, inserita nella Lista Rossa mondiale IUCN 
come vulnerabile. Anche in Europa il suo livello 
di minaccia risulta essere vulnerabile, mentre in 
Italia è in pericolo critico (CR). 

 

Criticità - drenaggio, bonifica e riduzione delle aree umide 
idonee alla specie. 
- Inquinamento delle acque 
- bracconaggio 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe rientrare 
all’interno del monitoraggio dell’avifauna 
acquatica e si dovrebbe protrarre per tutto l’anno, 
per almeno 3 anni. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: FALCO PECCHIAIOLO 
Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A072 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: VU ‐ SPEC 4 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 – Bonn 
Ap.2 ‐ CITES Ap. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Rapace di medie dimensioni, facilmente confondibile con la Poiana, da cui si 
distingue per le ali più larghe e squadrate, il collo più allungato e la testa più 
piccola. Spesso è distinguibile in volo per la presenza di due evidenti macchie scure 
carpali e per la coda con un’ampia banda terminale scura. Sessi simili, femmine 
leggermente più grandi. Migratore a lungo raggio, transahariano, sverna in Africa 
tropicale. 
Giunge in Italia in aprile‐maggio, mentre la migrazione autunnale ha luogo in 
settembre‐ottobre. Nidifica su alberi in boschi d’alto fusto, a b 10‐20 m d’altezza; 
spesso riutilizza nidi di altre specie, ma è in grado di costruirsi il nido da solo. 
Depone in genere 1‐2 uova, incubate per 30‐40 giorni. La dieta consiste quasi 
esclusivamente di insetti, anche se non disdegna altre prede di piccole dimensioni. 
Durante le migrazioni frequenta svariati ambienti, ed è possibile osservarne 
gruppetti in pianura, lungo i corsi d’acqua, sui rilievi rocciosi. Per la nidificazione 
necessita di boschi ad alto fusto sia di latifoglie che di conifere. Eʹ diffuso in tutta 
Italia nelle zone collinari e montane che presentano siti idonei per la riproduzione. 

Status In Europa il suo status di conservazione è 
favorevole (SPEC 4), in Italia la specie è 
considerata vulnerabile (VU). 

 

Criticità - bracconaggio 
- persecuzione durante le migrazioni 
- taglio dei boschi d’alto fusto 
- modificazioni ambientali del territorio 
(diminuzione delle aree prative) 
- incendi in aree boscate 

Indicatori per il 
monitoraggio 

La specie andrebbe monitorata durante la 
migrazione per valutare la variazione nel tempo 
del numero di esemplari che frequentano l’Oasi  
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: NIBBIO BRUNO 

Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Milvus migrans (Linnaeus, 1783) 

Cod. Natura 
2000: 

A073 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: VU ‐ SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 ‐ 
CITES Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Il nibbio bruno è grande 55‐65 cm e ha una larghezza alare di 140‐150 cm. Il suo 
peso corporeo ammonta a circa 600‐1.000 grammi. Il nibbio bruno può arrivare 
all’età di 20 anni. Ha una coda biforcuta che tuttavia non è cosi incisiva come nel 
nibbio reale. La coda viene usata come timone. Il piumaggio è molto scuro e le punte 
delle ali sono di colore nero. Specie migratrice a distribuzione 
paleartico‐paleotropicale australasiana, è presente in Italia con la sottospecie 
nominale M. m. migrans. Stimato con circa 700‐1.200 coppie nidificanti, è presente in 
ambienti forestali con boschi di latifoglie, planiziali e rupestri. A scopo trofico lo si può 
rinvenire in zone aperte e cespugliate, in zone umide ein aree antropizzate, quali 
bacini artificiali e discariche. Nel nostro paese occupa un areale discontinuo. Da 
marzo a ottobre il nibbio bruno si può incontrare in quasi tutta Europa. Preferisce 
paesaggi aperti con alberi nelle vicinanze di specchi d’acqua. La sua residenza 
invernale è nell’Africa subsahariana. Si nutre di pesci morti, uccellini, piccoli 
mammiferi, anfibi, rettili, insetti, carogne e rifiuti. Il tempo di covata è da aprile a 
giugno. Il nido viene costruito su vecchi alberi in un ambiente alto con rami secchi. 
Ha un diametro di 50 ‐ 100 cm. La femmina depone dalle due alle tre uova. I giovani 
uccelli volano dopo 40 ‐ 45 giorni. 

Status La specie ha uno status di conservazione favorevole 
in Europa. In Italia la specie è considerata vulnerabile 
(VU) e rientra nella categoria SPEC 3. 

 

Criticità - trasformazione degli ambienti naturali 
- uso di pesticidi e di bocconi avvelenati 
- bracconaggio 

Indicatori per il 
monitoraggio 

Programma di avvistamenti primaverili e autunnali 
per valutare la consistenza numerica degli individui 
che transitano nell’area durante il periodo pre e post 
riproduttivo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

NIBBIO REALE 

Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Milvus milvus (Linnaeus, 
1783) 

Cod. Natura 
2000: 

A074 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EN ‐ SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 – 
Bonn Ap. 2 ‐ CITES Ap. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Il dimorfismo sessuale è inesistente, il Nibbio reale per taglia (maschio 60 cm, 
femmina 66 cm) e apertura alare (maschio 150 cm, femmina 160 cm), supera il 
Nibbio bruno, con cui spesso si confonde. Il suo piumaggio è molto più chiaro di 
quello del Nibbio bruno, da cui si distingue per la caratteristica coda rossiccia 
profondamente forcuta. Se si osserva in volo si distingue anche per la macchia 
biancastra sul lato inferiore delle remiganti primarie. In Italia lo si può avvistare in 
volo, in Sardegna, Sicilia, e sull’Appennino meridionale, lo si incontra anche in quasi 
tutta l’Europa, Asia dell’Ovest ed Africa del Nord. Specie politipica a distribuzione 
europea, sedentaria e nidificante in ambienti forestali, ricchi di incolti e spazi aperti. 
Frequenta anche agroecosistemi, zone umide, zone degradate e discariche. In Europa 
annovera circa 19.000‐24.000 coppie nidificanti, distribuite soprattutto in Germania. 
E’ distribuita soprattutto nel centro‐sud Italia con la sottospecie nominale M. 

m.milvus. La sua dieta principale sono piccoli mammiferi, uccelli, ma anche pesci e 
qualche carogna. 
Inizia la riproduzione in primavera, depone in media tre uova. 

Status In Italia la specie è considerata in 
pericolo (EN); in Europa il suo stato di 
conservazione è considerato 
sfavorevole (SPEC 3). 

 

Criticità - degradazione degli ambienti naturali 
- avvelenamento 
- bracconaggio 
- saccheggio e disturbo dei nidi 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Programma di avvistamenti primaverili 
e autunnali per valutare la consistenza 
numerica degli individui che transitano 
nell’area durante il periodo pre e post 
riproduttivo 

 
 
 
 
 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
82	

Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

FALCO DI PALUDE 

Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A081 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EN – non SPEC 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 ‐ Bonn Ap. 2 ‐ CITES 
Ap. A 

Ecologia e 
distribuzione 

La specie è tipica frequentatrice di zone umide estese ed aperte, con densa copertura di 
vegetazione emersa, come canneti, tifeti o altri strati erbacei alti. Preferisce acque 
lentiche, dolci o salmastre. Si trova anche nei laghi, lungo fiumi dal corso lento, e in altri 
corpi idrici con acque aperte, purché circondate da canneti. Evita invece le aree forestale. 
Nidifica dal livello del mare a 700 m. Al di fuori del periodo riproduttivo, si trova anche in 
saline e campi di cereali situati vicino agli habitat più tipici, dove i falchi di palude si 
riuniscono al tramonto in dormitorio. 
La popolazione nidificante è stata stimata in 70‐100 coppie negli anni ’80 e non sono 
disponibili aggiornamenti. Tuttavia, vi sono indicazioni che la popolazione sia aumentata 
negli ultimi vent’anni. La maggior parte della popolazione è concentrata nelle zone umide 
costiere dell’Adriatico settentrionale e in quelle interne della Pianura Padana. Popolazioni o 
coppie isolate si trovano anche nelle zone umide di maggiore importanza di altre regioni, 
con l’eccezione del Lazio e della Sicilia. 

Status A causa della persecuzione diretta e 
dell’utilizzo intensivo dei pesticidi 
clororganici, la specie ha subito un drastico 
declino. Le nuove misure di conservazione 
hanno permesso la sua ripresa, infatti 
attualmente in Europa il Falco di palude 
verte in uno stato favorevole. In Italia la 
specie è considerata minacciata (EN). 

 

Criticità - riduzione dell’habitat  
- abbattimenti illegali. 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Le principali fasi della biologia riproduttiva 
di questa specie dovrebbero essere 
monitorate durante i mesi primaverili ed 
estivi, mentre i contingenti migratori e 
svernanti possono essere valutati con il 
monitoraggio delle specie di uccelli acquatici 
svernanti e di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

ALBANELLA REALE 

Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 

Cod. Natura 
2000: 

A082 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EX ‐ SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 - Berna Ap. 2 - CITES Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

In Italia durante le migrazioni e lo svernamento, frequenta ambienti a 
prevalente vegetazione erbacea. Lungo la fascia pedemontana alpina ed 
appenninica si rinviene in brughiere, steppe arbustate, formazioni calanchive, 
praterie post‐colturali, pascoli e foraggiere. Nella pianura padana ed altre regioni 
pianeggianti frequenta bacini di bonifica a coltura erbacea con scarsa 
antropizzazione, zone umide interne e di litorale, isole golenali e torbiere. 
Durante le migrazioni si può osservare in tutti i luoghi occasionalmente adatti 
come ad esempio i valichi alpini, le praterie d’altitudine, le aree aeroportuali ecc. 
La distribuzione della specie all’interno della regione Paleartico occidentale 
interessa settori più o meno ampi dell’Europa centro occidentale, Isole 
Britanniche comprese, ed in maniera più continua l’Europa orientale e parte della 
Scandinavia; i limiti latitudinale sono costituiti dal 42° e dal 70° parallelo. In 
Italia, dove è migratrice diurna, regolare e svernante, esistono incerte o 
controverse notizie di nidificazione. 

Status Specie estinta come nidificante in 
Italia. In Europa è SPEC 3 ed il suo 
staus, nel decennio 1994‐2004, è 
passato da vulnerabile (VU) a 
declino storico (H). 

 

Criticità - contrazione dell’areale 
- trasformazioni ambientali 
- perdita di biodiversità nei quartieri 
di svernamento 
- bracconaggio 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Programma di avvistamenti 
primaverili e autunnali per valutare 
la consistenza numerica degli 
individui che transitano nell’area 
durante il periodo pre e post 
riproduttivo 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: AQUILA REALE 
Famiglia: Accipitridae 

Specie:  Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A091 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: VU‐ SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 ‐ CITES Ap. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Ha una lunghezza di 74 ‐ 87 cm con un’apertura alare di 203‐220 cm. Il suo peso 
varia dai 2,9 kg, ai 6,6 kg; la femmina è del 20% circa più grande del maschio. Le 
sue parti superiori sono di color bruno castano, le parti inferiori sono di color 
castano scuro, la testa invece è di color castano dorato. Il giovane, è spesso 
scuro, con chiazze bianche. L’aquila reale è ʺcalzataʺ, cioè caratterizzata dalla 
presenza di penne sui tarsi, che assicurano la protezione delle estremità dalle 
basse temperature dei luoghi in cui vive. Un tempo l’aquila reale viveva nelle zone 
temperate dell’Europa, nella parte nord dell’Asia, nel nord America, nord Africa e 
Giappone. In molte di queste regioni l’aquila è oggi presente solamente sui rilievi 
montuosi, ma nei secoli precedenti nidificava anche nelle pianure e nelle foreste. È 
assente in Islanda e Irlanda. In Italia è presente sulla dorsale appenninica e 
sull’arco alpino, in rilievi della Sardegna e della Sicilia. Vive in zone aperte, nidifica 
sulle rupi, sulle rocce, sulle scogliere a picco sul mare; raramente in pianura. 
Fedeli per la vita, il maschio e la femmina, una volta formata la coppia e scelto il 
territorio, rimangono stanziali per molti anni costruendo nei dintorni, sulle pareti a 
picco dei dirupi o fra i rami degli alberi più alti, anche una decina di nidi 
scegliendo, di anno in anno, quello che sembra il più adatto. La deposizione delle 
uova avviene a gennaio nelle zone più calde e maggio in quelle più fredde. L’aquila 
si alimenta di mammiferi ed uccelli, a seconda delle zone. In certe zone anche di 
rettili. 

Status La specie in Europa versa in uno status di 
conservazione sfavorevole (SPEC 3), in 
Italia è considerata specie vulnerabile (VU). 

 

Criticità - bracconaggio 
- disturbo antropico nelle aree di 
nidificazione 
- diminuzione del pascolo montano 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Programma di avvistamenti annuale per 
valutare la consistenza numerica degli 
individui che transitano nell’area 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: FALCO PESCATORE 
Famiglia: Pandionidae 

Specie:  Pandion haliaetus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A094 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EX – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Bonn Ap. 2 ‐ 
Ecologia e 
distribuzione 

Nidifica preferenzialmente su pareti rocciose non distanti dal mare. La specie 
frequenta inoltre fiumi, litorali, saline e laghi interni. Fuori dal periodo riproduttivo 
frequenta ogni tipo di zona umida dove possa catturare pesci, la componente 
principale della sua dieta. Specie migratrice parziale. 
La popolazione europea può essere stimata in alcune migliaia di coppie, concentrate 
in Svezia (2000 coppie, Bijeleveld, 1974), in Finlandia (1000 coppie, Bijeleveld, 
1974) e in Russia, dove appare ancora omogeneamente distribuito (Cramp & 
Simmons, 1980). Decine di coppie sono presenti nelle regioni Paleartiche occidentali 
e centrali. Nel Mediterraneo erano stimate 57‐75 coppie negli anni Ottanta, di cui 17 
coppie in Corsica. Ultime nidificazioni conosciute in Sardegna negli anni 1960‐65. 

Status Specie estinta in Italia come nidificante. In 
Europa è considerata rara (R) e SPEC 3. 

 

Criticità - bracconaggio 
- inquinamento marino 
- pressione antropica sulle aree potenziali di 
nidificazione 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno dei censimenti 
dell’avifauna acquatica, ed essere condotto 
durante tutto l’anno per rilevare la presenza 
della specie nell’Oasi nei periodi di passo e 
di estivazione. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: FALCO PELLEGRINO 
Famiglia: Falconidae 

Specie:  Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 

Cod. Natura 
2000: 

A103 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: LR – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 – Berna Ap. 2 ‐ Bonn Ap. 2 – CITES 
All. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie cosmopolita, sedentaria in Italia allo stadio adulto e dispersiva ed erratica agli stadi 
giovanili e al di fuori del periodo riproduttivo. La specie nidifica in cavità di pareti rocciose 
anche di modeste dimensioni. Caccia in volo, in zone aperte uccelli di piccole e medie 
dimensioni (come per esempio i columbiformi). L’habitat riproduttivo di rifugio sono le pareti 
rocciose, sia che si tratti di coste marine o montagne interne. La specie è assente in ogni 
tipologia di pianura estesa, in particolare dove presenti campi ad agricoltura estensiva. Le 
popolazioni nordiche sono migratrici, ma anche i soggetti sedentari possono muoversi su 
lunghe distanza fuori dal periodo riproduttivo Sebbene la specie abbia subito un forte declino 
con estinzioni a livello locale, la popolazione Paleartica ha risentito meno di quella 
nordamericana che si è estinta (Cramp & Simmons, 1980). Attualmente lʹEuropa ospita il 
20% circa dell’intera popolazione mondiale (è presente la ssp. nominale). L’areale 
comprende l’intera Europa, sebbene perlopiù presente con basse densità e ampia 
dispersione. I contingenti più consistenti sono presenti in Groenlandia, Gran Bretagna, 
Francia, Spagna, Italia, Russia e Turchia 

Status Lo stato di conservazione del pellegrino in Italia è 
soddisfacente, anche se in Europa è considerato 
sfavorevole (SPEC 3: rara) e nella lista rossa 
nazionale è classificato come vulnerabile (VU). A 
livello europeo è stato riscontrato un miglioramento 
negli ultimi anni con la ricolonizzazione di diverse 
regioni, soprattutto alpine e prealpine. È probabile 
che in alcuni settori del territorio nazionale (ad es. 
le isole minori ed alcuni tratti di costa) la densità 
della popolazione nidificante abbia raggiunto la 
capacità portante dell’ambiente. 

 

Criticità - disturbo antropico 
- bracconaggio 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe avvenire 
durante i periodi di migrazione e di passo per 
verificare la variazione del numero degli individui 
che frequentano l’Oasi. 

 



S T U D I O  T E C N I C O  

dott. agronomo Luigi De Pasquale 
 
 

COMUNE DI SERRE (SA) - PUC -  STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA - D.P.R. 357/97  SS.MM.II. 

 
 

 
dott. agronomo Luigi De Pasquale via Giovanni Cornetti snc 84028 Serre (Salerno – Italy) 

Tel.:+ 39 0828974626 Fax.:+39 0828974626 cell.333/7003463 e-mail.:agronomodepasquale@alice.it 
PEC. l.de_pasquale@epap.conafpec.it C.F.:DPSLGU68C09I666R P.IVA.:03982280657 

 

Pagina
87	

 
 

Categoria Volatile 

 

Nome comune: VOLTOLINO 
Famiglia: Rallidae 

Specie:  Porzana porzana (Linnaeus, 1766) 

Cod. Natura 
2000: 

A119 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EN – SPEC 4 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 ‐ Bonn Ap. 2 ‐ 
Ecologia e 
distribuzione 

Piccolo uccello caratteristico delle zone umide, con ali corte e arrotondate, preferisce correre 
o nuotare piuttosto che volare. La specie non è molto conosciuta, perché raramente esce 
alla scoperto. I piccoli si sviluppano precocemente, nutriti dai genitori. Le cure parentali 
sono a carico di entrambi i genitori e i piccoli sono in oggetto di cure per più di 25 giorni, 
dopo i quali sono in grado di volare. Frequenta le zone paludose, acquitrini, aree allagate, 
margini di fiumi e laghi densamente vegetati. Si nutre di piccoli molluschi, insetti, larve, 
vermi, semi. Nidifica in Europa e sverna in tutte le regioni del Mediterraneo e dell’Africa del 
nord. Depone 8 ‐ 12 uova due volte all’anno. Il nido viene costruito assieme dal maschio e 
dalla femmina, consiste in un fitto intreccio di materiale vegetale situato nella vegetazione 
fitta nei pressi dell’acqua: L’incubazione delle uova viene fatta sia dal maschio che dalla 
femmina per 18 ‐ 19 giorni.E’ distribuito in Eurasia centrale e occidentale; sverna nellʹAfrica 
del sud, Australia, Nuova Zelanda. 

Status In Europa ha uno status di conservazione 
favorevole (SPEC 4); in Italia è considerata 
specie in pericolo (EN) 

 

Criticità - riduzione dell’habitat di riproduzione e 
migrazione 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno dei censimenti 
dell’avifauna acquatica, ed essere condotto 
durante tutto l’anno per rilevare la presenza 
della specie nell’Oasi nei periodi di passo e 
di estivazione. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: SCHIRIBILLA 
Famiglia: Rallidae 

Specie:  Porzana parva (Scopoli, 1769) 

Cod. Natura 
2000: 

A120 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: CR – SPEC 4 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 – Berna Ap. 3 ‐ Bonn 
Ap. 2 ‐ 

Ecologia e 
distribuzione 

Ha in media una lunghezza di 18 cm. Il maschio ha le parti superiori bruno oliva e le parti 
inferiori color grigio. La femmina si distingue per avere la gola bianca. Entrambi i sessi 
hanno becco verde con la base rossa. Le zampe sono verdi. 
La sua distribuzione copre tre continenti: Europa, Asia, ed Africa, in Italia nidifica in diverse 
zone del centro, in ambienti nelle vicinanze di corpi d’acqua. Predilige gli stagni ricoperti di 
vegetazione galleggiante. 
Nidifica in primavera inoltrata. II nido può essere costruito su un ciuffo di carici (in questo 
caso ha forma appiattita) o nel fitto del canneto (qui assume una forma globosa). La 
femmina depone da 6 a 8 uova color crema finemente macchiettate; i piccoli abbandonano il 
nido pochi giorni dopo la schiusa. Si ciba prevalentemente di insetti, ragni, vermi e 
molluschi, ma anche foglie e semi di vegetali. 

Status In Europa versa in uno stato di 
conservazione favorevole (SPEC 4), In 
Italia invece la sua situazione risulta critica 
(CR). 

 

Criticità - riduzione dell’habitat di riproduzione e 
migrazione 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
rientrare all’interno dei censimenti 
dell’avifauna acquatica, ed essere condotto 
durante tutto l’anno per rilevare la 
presenza della specie nell’Oasi nei periodi 
di passo e di estivazione. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: GRU 
Famiglia: Gruidae 

Specie:  Grus grus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A127 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EX – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

È un uccello alto quasi 120 cm e può arrivare a pesare fino a 7 kg. E’ una specie gregaria, 
tranne nel periodo dell’accoppiamento, che comincia in primavera. I territori di riproduzione 
si localizzano nelle aperte distese dell’Eurasia settentrionale, quasi sempre in prossimità di 
zone umide dove gli stormi di gru si disperdono. In questa fase ogni coppia occupa un 
piccolo territorio, nel quale costruisce il suo nido. Esso, situato al suolo, di solito ha un 
diametro di quasi 1,5 m. La femmina depone da 1 a 3 uova di quasi 10 cm di lunghezza, il 
cui colore va dal grigio al verde oliva, passando per l’azzurro e il marrone rossiccio. Gruppi 
formati da coppie di adulti e dai loro pulcini si riuniscono nel corso del mese di agosto per 
formare i primi gruppi e iniziare la vita gregaria che manterranno per tutto il resto dell’anno. 
All’arrivo dell’autunno inizieranno un lungo periodo di migrazione che le porterà verso le 
zone meridionali nelle quali passeranno l’inverno. 

Status Lo stato di conservazione in Europa è 
considerato sfavorevole.(SPEC 3); in Italia 
la specie è estinta come nidificante (EX). 

 

Criticità - riduzione dell’habitat di riproduzione e 
migrazione  
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere 
compreso in quello delle specie acquatiche 
e dovrebbe essere mirato a verificare la 
variazione negli anni del numero di 
individui che frequentano l’Oasi come area 
di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: CAVALIERE D’ITALIA 
Famiglia: Recurvirostridae 

Specie:  Himantopus himantopus 

(Linnaeus, 1758) 
Cod. Natura 
2000: 

A131 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie nidificante, migratrice regolare e svernante parziale. La migrazione 
pre‐riproduttiva inizia nella seconda decade di marzo e si protrae sino al completo 
insediamento della popolazione nidificante a fine maggio. Il movimento di ritorno inizia 
in luglio e termina in ottobre, con massimi in agosto, quando si osservano 
raggruppamenti d centinaia di individui. Gli adulti migrano prima dei giovani, che si 
trattengono più di frequente in autunno inoltrato. Il periodo di deposizione si estende 
dalla seconda decade di aprile alla fine di giugno, con picchi in maggio. È stata 
evidenziata una notevole variabilità inter‐annuale nel calendario riproduttivo legata alle 
condizioni climatiche e ambientali. Negli ambienti più instabili, come le saline, è stata 
osservata la maggiore variabilità. In Italia è presente con una popolazione che fluttua 
tra 1.700‐2.000 coppie. Le aree di svernamento della popolazione italiana, identificate 
grazie ad un programma di marcaggio con anelli colorati, sono in Africa occidentale ed in 
particolare in Senegal, Ghana, Mali e Sierra Leone. 

Status La specie ha uno status di conservazione 
favorevole in Europa. La popolazione 
biogeografica dell’Europa occidentale e 
dell’Africa occidentale viene stimata in 50.000 
individui. In Italia la specie è considerata a 
basso rischio (LR). 

 

Criticità - variazioni improvvise dei livelli idrici, che 
provocano ogni anno l’allagamento del 10‐20% 
dei nidi  
- predazione e disturbo da parte di cani e gatti 
vaganti 
- presenza di bestiame al pascolo. 
- perdita di ambienti naturali 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere compreso 
in quello delle specie acquatiche e dovrebbe 
essere mirato a verificare la variazione negli 
anni del numero di individui che frequentano 
l’Oasi come area di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: AVOCETTA 
Famiglia: Recurvirostridae 

Specie:  Recurvirostra avosetta (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A132 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

L’areale riproduttivo comprende il Paleartico e l’Africa orientale e meridionale. In Europa 
nidifica nelle zone umide costiere dell’Europa centro‐settentrionale (Estonia, Svezia, 
Danimarca, Germania, Olanda, Belgio, Gran Bretagna, Francia) e in quelle dell’ Europa 
meridionale (Portogallo, Spagna, Italia (stimate circa 1600‐1800 coppie), Grecia, Albania); 
nidifica anche nell’Europa orientale in Bulgaria, Romania, Ucraina e Russia; una piccola 
popolazione è presente anche in zone umide dell’interno in Austria, Ungheria e Serbia. Dopo 
il declino avvenuto nell’800 e nella prima metà del ‘900, in tutti i paesi la popolazione risulta 
in aumento o stabile, ad eccezione di quella del Mar Nero. I quartieri di svernamento delle 
popolazioni del nord Europa sono situati lungo le coste atlantiche tra la Francia e il Senegal 
mentre le popolazioni dell’Europa meridionale (Italia inclusa) e del Mar Nero svernano nel 
bacino del Mediterraneo fino al Marocco e in parte sono residenti. L’Italia, con una 
popolazione nidificante concentrata soprattutto in Sardegna, Emilia‐Romagna e Puglia, ospita 
il 20‐ 25% della popolazione nidificante nel Mediterraneo e circa un quarto di quella 
svernante in Europa. Per la nidificazione la specie necessita di zone umide con livelli 
dell’acqua bassi non soggetti a forti escursioni e con banchi emergenti fangosi o asciutti, con 
vegetazione scarsa o nulla su cui costruire il nido, difficilmente raggiungibili da predatori 
terrestri. 

Status In Europa la specie non risulta in pericolo 
(SPEC 4); in Italia è considerata specie a 
basso rischio (LR) 

 

Criticità - improvvise variazioni del livello dell’acqua 
che distruggono i nidi 
- trasformazioni ambientali quali la 
cessazione delle attività di estrazione del 
sale nelle saline 
- realizzazione di impianti di itticoltura 
intensiva nelle lagune e negli stagni costieri 
- mantenimento di alti livelli dell’acqua per 
scopi itticolturali in valli salmastre 
- saturnismo provocato dall’ingestione di 
pallini di piombo usati per l’attività 
venatoria 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Specie da monitorare durante il periodo 
della migrazione per verificare la presenza 
di coppie nidificanti 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: PIVIERE DORATO 
Famiglia: Charadriidae 

Specie:  Pluvialis apricaria (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A140 

Categoria di 
minaccia: 

nessuna 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Sessi differenziati. Abiti stagionali e giovanili differenziati. Specie monotipica. Limicolo di 
media taglia con sagoma compatta, becco corto e fine, dorso bruno; in abito non 
riproduttivo può essere confuso con Pievieressa e Combattente rispetto ai quali ha ali, 
codione e coda senza evidenti bande bianche. L’areale riproduttivo comprende le zone di 
tundra e le praterie d’alta quota tra l’Islanda e la Siberia centrale. I siti di nidificazione più 
meridionali sono in Gran Bretagna e la Germania settentrionale. Approssimativamente il 
50% della popolazione europea di 440.000‐ 785.000 coppie nidifica in Islanda, con un 
ulteriore 25 % concentrato in Norvegia e il resto della popolazione principalmente in 
Finlandia, Svezia, Russia e Gran Bretagna (Crick in Hagemeijer e Blair, 1997). I quartieri di 
svernamento si estendono dalla Gran Bretagna ai Paesi del bacino del Mediterraneo 
attraverso la Francia e l’Olanda. A partire dal secolo scorso vi è stata una marcata 
contrazione della parte meridionale dell’areale riproduttivo che ha portato la specie a 
scomparire o quasi da Belgio, Danimarca, Germania, Polonia, Svezia e Norvegia meridionali. 
In Italia è presente tra settembre e aprile, con picchi della migrazione di ritorno nella 
seconda metà di febbraio e in marzo, soprattutto nelle zone pianeggianti dell’ Italia 
settentrionale. della Puglia e della costa tirrenica toscana e laziale. Frequenta medicai e 
terreni con bassa giacitura situati in prossimità di zone umide o dove quest’ultime sono 
state prosciugate nell’ultimo secolo. Spesso in associazione con la Pavoncella. 

Status La specie non risulta a rischio nè in Europa 
(non è SPEC) nè in Italia. 

 

Criticità Abbattimenti illegali 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Specie da monitorare nel periodo della 
migrazione (settembre‐aprile) 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: CROCCOLONE 
Famiglia: Scolopacidae 

Specie:  Gallinago media (Linnaeus, 1766) 

Cod. Natura 
2000: 

A154 

Categoria di 
minaccia: 

SPEC 1 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Limicolo di dimensioni medio‐piccole, molto simile al Beccaccino (Gallinago gallinago), dal 
quale si differenzia all’osservazione per una taglia lievemente maggiore, per alcune 
caratteristiche del piumaggio e per un diverso comportamento all’involo. Distribuito 
nell’Europa nord‐orientale, dalla Scandinavia alla Russia. Migratore su lunga distanza, sverna 
in Africa centrale e meridionale; irregolari le presenze invernali in Europa e nel bacino del 
Mediterraneo, con recenti casi noti per l’Italia. 
Nel nostro paese questa specie è regolare durante la migrazione primaverile e molto scarsa 
durante i movimenti post‐riproduttivi, probabilmente a causa di una più orientale migrazione 
verso i quartieri di svernamento. Nidificante nei terreni umidi delle pendici montane, vicino 
ai limiti degli alberi nel nord, più in basso ad est. La popolazione è molto diminuita negli 
ultimi anni. Arriva in Italia in maggio e riparte ad agosto‐settembre. Nelle prime notti estive 
compie parate in gruppo, eretto sul terreno, emettendo una serie di gorgogli e schiocchi. 

Status La specie mostra un trend sfavorevole di 
conservazione, con la popolazione europea 
in forte e progressivo declino 

 

Criticità Abbattimenti illegali 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Specie da monitorare nel periodo della 
migrazione (settembre‐aprile) 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: PIRO BOSCHERECCIO 
Famiglia: Scolopacidae 

Specie:  Tringa glareola (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A166 

Categoria di 
minaccia: 

SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Nidifica soprattutto in foreste di conifere e nella tundra con aree ad arbusti, purché nei 
pressi di superfici, anche molto limitate, d’acqua dolce. Nella parte meridionale dell’areale 
riproduttivo nidifica anche sulle sponde di laghi o fiumi di maggiori dimensioni. La femmina 
depone le uovasugli alberi, in nidi di turdidi abbandonati, o direttamente sul terreno. Al di 
fuori del periodo riproduttivo preferisce specchi d’acqua dolce, di bassa profondità, sia ferma 
che corrente. In Italia frequenta zone umide sia interne che costiere, come corsi d’acqua, 
lagune e foci. Occupa anche allagamenti temporanei e tollera un grado relativamente 
elevato di copertura vegetale. In Italia è specie migratrice regolare e svernante irregolare. 
In Italia i movimenti migratori sono concentrati soprattutto tra la fine di marzo e maggio e 
tra luglio e settembre. Durante le migrazioni la specie è rara lungo la costa atlantica mentre 
è piuttosto comune nelle zone umide lungo le coste settentrionali del Mediterraneo. 

Status In Europa la specie versa in uno stato di 
conservazione sfavorevole (SPEC 3), ed è 
passata dalla condizione di Declino (D) a 
Declino storico (H). In Italia non è inserita 
in Lista rossa. 

 

Criticità - bonifica e distruzione di zone umide 
d’acqua dolce 
- sfruttamento della foresta per la 
produzione di legname. 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere 
compreso in quello delle specie acquatiche e 
dovrebbe essere mirato a verificare la 
variazione negli anni del numero di individui 
che frequentano l’Oasi come area di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: STERNA MAGGIORE 
Famiglia: Sternidae 

Specie:  Sterna caspia (Pallas, 1770) 

Cod. Natura 
2000: 

A190 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: NE 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Eʹ la più grande tra tutte le sterne e la più diffusa, si riproduce in tutti i continenti eccetto 
che in Sudamerica e in Antartide. Presenta cappuccio nero, becco rosso, zampe corte, una 
coda biforcuta e un ciuffo che le conferisce uno sguardo quadrato. Ha le stesse dimensioni 
del gabbiano reale e una struttura più massiccia rispetto a quella delle sterne comune e 
codalunga. I giovani sono simili agli adulti ma hanno un manto più chiaro e chiazzato sulle 
ali. Le Sterne maggiori sono meno gregarie rispetto alle altre sterne, non di rado però le si 
osserva in compagnia di altre sterne e gabbiani oppure mentre volano a grandi altezze 
sull’acqua emettendo versi rauchi in cerca di pesci. La sterna maggiore si nutre 
prevalentemente di pesce, soprattutto di quelli che nuotano vicino alla superficie dell’acqua. 
Durante il periodo riproduttivo entrambi i genitori contribuiscono alla costruzione del nido, 
generalmente situato in una conca poco profonda nel terreno lungo le coste sabbiose o 
rocciose, con poco o senza materiale vegetale. Entrambi i genitori, inoltre, si occupano di 
covare a turno le uova, in genere 1‐3, per circa tre settimane. I giovani possono lasciare il 
nido dopo un mese dalla nascita. Entrambi i genitori contribuiscono ad alimentare i giovani 
durante lo svezzamento. Anche dopo lo svezzamento i piccoli restano vicino ai genitori per 
diversi mesi. La specie, il cui areale risulta essere in regressione, nidifica più o meno 
regolarmente in Europa centrorientale e Tunisia (Cramp e Simmons, 1977). In Italia è 
migratrice regolare e svernante parziale (Brichetti e Massa, 1998), nidificazioni passate 
occasionali si sono avute in Sardegna (Schenk, 1976) e Valli di Comacchio (Brichetti, 1978). 
In Campania è definita “migratrice scarsa ma regolare in primavera, non comune in 
autunno” con presenze sui litorali domizio e salernitano (Scebba, 1993). 

Status In Europa la specie non risulta in pericolo 
(non SPEC), in Italia la popolazione non è 
valutata (NE) 

 

Criticità - riduzione dell’habitat di nidificazione 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe essere 
compreso in quello delle specie acquatiche 
e dovrebbe essere mirato a verificare la 
variazione negli anni del numero di 
individui che frequentano l’Oasi come area 
di passo. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: MIGNATTINO 
Famiglia: Sternidae 

Specie:  Chlidonias niger (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A197 

Categoria di 
minaccia: 

CR – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 – Berna Ap. 3 – Bonn 
Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie a nidificazione coloniale, in gruppi di decine o centinaia di nidi. 
Nidifica in aree aperte adiacenti all’acqua, preferibilmente in aree aperte su isole o penisole 
isolate, sia su spiagge sabbiose e ciottolose della costa, sia su isolotti lungo le porzioni 
interne di grandi fiumi. Specie poco aggressiva e molto sensibile al disturbo con relativa 
scarsa fedeltà individuale alle colonie. 
Nidifica sia lungo la costa marina che in siti interni, caratterizzati da acque calme e 
vegetazione galleggiante. La nidificazione avviene in genere su vegetazione acquatica 
galleggiante morta e tagliata che risulta protetta dai venti e dalle onde dal circostante 
canneto, ma anche tronchi morti e isolette di fango. Durante la migrazione si rinviene lungo 
i laghi, gli estuari, le lagune e le baie costiere. 
La popolazione europea può essere stimata in 57.000‐88.000 coppie di cui un terzo 
concentrato in Russia. Le regioni dellʹEuropa orientale ospitano i contingenti più numerosi, 
dellʹordine di migliaia di coppie per Paese, come in Bielorussia e Ucraina (Tucker & Heat, 
1994). In Italia nidifica con circa 120‐160 coppie, prevalentemente nelle risaie vercellesi e 
novaresi con un piccolo nucleo sul Lago Inferiore di Mantova, presso la Laguna di Grado e 
nelle valli ferraresi. 

Status Il mignattino è minacciato in modo critico 
in Italia (CR) e risulta in declino in Europa 
(SPEC 3). 

 

Criticità - perdita e deterioramento dell’habitat 
riproduttivo 
- eccessivo sfruttamento ittico degli specchi 
d’acqua con riduzione della vegetazione 
galleggiante 
- inquinamento delle acque 
- disturbo antropico 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il suo monitoraggio dovrebbe coincidere 
con quello delle specie di uccelli acquatici 
presenti nell’Oasi e dovrebbe essere 
effettuato durante tutto l’anno. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: GUFO DI PALUDE 
Famiglia: Strigidae 

Specie:  Asio flammeus (Pontoppidan, 1763) 

Cod. Natura 
2000: 

A222 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: NE – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 3 – 

CITES Ap. A 

Ecologia e 
distribuzione 

Simile al Gufo comune, con “orecchie” molto più corte, lungo sui 37 cm, presenta una 
colorazione del piumaggio fulvo chiara, le parti inferiori presentano grosse striature. In volo 
le ali sono lunghe, la colorazione è barrata con una caratteristica macchia scura sul “gomito” 
della superficie alare inferiore, visibile durante il volo. Nidifica nelle zone palustri ed aperte 
dell’Europa centrosettentrionale. 
Vive in zone paludose, pianure, lande e zone aperte di Europa centro‐meridionale, Africa 
settentrionale, Asia centrale e meridionale, nel Canada, negli USA, in tutto il Sud America, 
nelle Hawaii, nei Caraibi e nelle Isole Galapagos. Caccia prede di piccole dimensioni: roditori, 
nidacei di uccelli, rane, lucertole e pesci. Il periodo riproduttivo può variare in base alla 
latitudine, la deposizione delle uova può avvenire tra marzo e luglio. I gufi di palude possono 
raggiungere la maturità sessuale al primo anno di vita. Depone 3‐14 uova a seconda della 
disponibilità di cibo; L’incubazione è fatta dalla femmina per 20 giorni circa, nutrita dal 
maschio, che caccia per la famiglia anche dopo la schiusa delle uova. I nidacei volano a 30 
giorni d’età. Nelle zone più settentrionali del suo areale, è migratore. Predilige le aree aperte 
dei territori nordici ma ha dimostrato una grande plasticità passando con facilità dalla tundra 
alla macchia mediterranea. 
Durante lo svernamento può trovare spazi non solo nelle paludi e nelle lagune ma anche in 
aree planiziali ed abitate, con buone presenze di incolti e coltivi. Ben accette anche 
brughiere, torbiere, steppe e praterie. Non costruisce il nido, ma si riproduce sul terreno in 
piccole depressioni, spesso tra vegetazione erbacea alta e rigogliosa. 

Status In Europa la specie è considerata in declino 
(SPEC 3). In Italia non sembra essere in 
pericolo di estinzione, ma non è valutata 
sufficientemente (NE) 

 

Criticità - abbattimenti illegali 
- diminuzione dell’habitat idoneo 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Da monitorare nel periodo dello 
svernamento 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: SUCCIACAPRE 
Famiglia: Caprimulgidae 

Specie:  Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 
1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A224 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: LR 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 3 

Ecologia e 
distribuzione 

Presente soprattutto sui versanti collinari soleggiati e asciutti tra i 200 e i 1.000 m s.l.m., la 
specie frequenta gli ambienti boschivi (sia di latifoglie che di conifere) aperti, luminosi, ricchi 
di sottobosco e tendenzialmente cespugliosi, intervallati da radure e confinanti con coltivi, 
prati, incolti e strade rurali non asfaltate. Specie paleartica ampiamente distribuita nelle 
regioni mediterranee. La sottospecie nominale si spinge a nidificare in Europa centrale e 
settentrionale fino alle Isole Britanniche, alla Scandinavia meridionale e agli Urali. La 
sottospecie meridionalis nidifica in Sud Europa, dalla Spagna al Mar Caspio, e in Africa 
settentrionale. Le aree di svernamento principali sono localizzate in Africa orientale (Kenia, 
Tanzania) e meridionale (Mozambico, Natal), ma una parte minoritaria della popolazione 
sverna separatamente nell’Africa occidentale subsahariana (Mauritania-Nigeria). L’areale 
riproduttivo include tutta la penisola e le isole maggiori. Specie migratrice regolare (aprile-
maggio/agosto-settembre) e nidificante estiva, talora residente, svernante irregolare. La 
riproduzione si verifica tra maggio e agosto, localmente anche tra aprile e giugno. 

Status In Europa, la specie risulta in moderato 
declino, le cui cause sono da ricercarsi nel 
degrado degli habitat e nell’utilizzo di 
pesticidi e fitofarmaci. Nel Libro Rosso degli 
animali d’Italia è classificata come a basso 
rischio (LR) 

 

Criticità - uso massiccio di pesticidi 
- traffico stradale 
- azioni di disturbo in prossimità dei siti 
riproduttivi 
- perdita e frammentazione degli habitat 
idonei 

Indicatori per 
il monitoraggio 

La specie andrebbe monitorata durante 
tutto l’anno, per verificarne la presenza e 
l’eventuale nidificazione 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: MARTIN PESCATORE 
Famiglia: Alcedinidae 

Specie:  Alcedo atthis (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A229 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: LR – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie con alimentazione a base di piccoli pesci e invertebrati acquatici è legato alle zone 
umide, anche di piccole dimensioni, quali canali, fiumi, laghi di pianura e bassa collina, 
lagune e stagni salmastri, spiagge marine. Nidifica preferibilmente negli ambienti d’acqua 
dolce, più scarsamente in quelli d’acqua salmastra, e comunque laddove può reperire cavità 
in argini e pareti sabbiose e terrose in cui deporre le uova. In Italia è specie nidificante, 
localmente sedentaria, svernante, erratica e migratrice. Alla fine del periodo riproduttivo, i 
primi ad intraprendere i movimenti dispersivi sono i giovani che lasciano il territorio 
parentale già pochi giorni dopo aver raggiunto l’indipendenza e si spostano senza una 
direzione precisa. L’apice della dispersione si ha alla fine dell’estate quando si osservano 
intensi movimenti che interessano le zone umide interne e costiere. La migrazione 
primaverile comincia già da febbraio e prosegue sino a marzo quando vengono 
progressivamente rioccupati i territori di nidificazione. La popolazione italiana viene stimata 
in 4.000‐8.000 coppie nidificanti appartenenti ad entrambe le sottospecie europee. A livello 
nazionale la specie può pertanto considerarsi numericamente scarsa, anche se può risultare 
comune e abbondante in singole aree e particolari zone geografiche. 

Status Specie in declino in Europa, classificata 
SPEC 3. In Italia risulta a basso rischio 
(LR). 

 

Criticità - distruzione e modifica degli habitat di 
nidificazione (per es. cementificazione delle 
sponde arginali) 
- inquinamento delle acque e conseguente 
contaminazione delle prede 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Anche per questa specie il monitoraggio 
dovrebbe vertere alla valutazione delle 
popolazioni svernanti e alla ricerca di 
eventuali coppie nidificanti, anche con la 
tecnica dell’inanellamento scientifico. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: GHIANDAIA MARINA 
Famiglia: Coraciidae 

Specie:  Coracias garrulus (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A231 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: VU 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Il petto e il ventre sono di colore azzurro turchese, come pure il capo, mentre il dorso 
appare tinto di castano chiaro, eccetto il codrione e la parte superiore della coda che sono di 
colore blu verdastro. Le due piume esterne della coda sono un poʹ più lunghe delle restanti e 
la punta caudale presenta una macchia nera che costituisce il tratto distintivo della specie. 
Sia le zampe che il becco presentano tonalità scure e dalla base del becco parte una frangia 
nera che attraversa gli occhi, assumendo le sembianze di una mascherina. Con l’arrivo della 
primavera abbandonano il loro territorio invernale in Africa e si dirigono verso l’Europa, dove 
stabiliscono anno dopo anno il loro territorio di riproduzione e nidificazione. Il loro arrivo 
coincide con l’inizio della primavera, proprio quando i campi coltivati sono al massimo 
rigoglio e le popolazioni di invertebrati che costituiscono la loro dieta base sono più 
abbondanti. Non appena terminano il viaggio, le ghiandaie entrano in fertilità. Il nido è 
costituito da una cavità in un vecchio albero o da un nido di un’altra specie. La femmina 
depone da 4 a 5 uova. Attorno alla metà dell’estate, le ghiandaie cominciano il loro viaggio 
di ritorno ai territori africani in cui svernano. Uno dei pochi momenti in cui si possono 
osservare stormi di varie decine di individui, tra cui si trovano anche i giovani nati in 
quell’anno. 

Status La popolazione europea non sembra essere 
in particolare pericolo (non SPEC). In Italia 
è considerata specie vulnerabile (VU) 

 

Criticità - abbattimenti illegali - uso eccessivo di 
pesticidi 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio dovrebbe essere effettuato 
nel periodo della migrazione, mettendo a 
confronto i dati rinvenuti in diversi anni 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: PICCHIO ROSSO MEZZANO 
Famiglia: Picidae 

Specie:  Picoides medius (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A238 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: VU 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Becco relativamente debole, presenta pannelli bianchi sulle spalle, come il picchio rosso 
maggiore, ma anche capo rosso. Bianco ai lati della testa e del collo, fianchi striati e 
sottocoda rosa chiaro senza distinzione netta con l’addome, di colore bruno‐giallastro E’ 
possibile osservarlo in Eurasia, in Italia nidifica sulle montagne meridionali, in boschi di 
latifoglie, in primavera inoltrata. Nidifica da fine aprile a giugno in buchi scavati in vecchi 
alberi. Il Picchio rosso mezzano è diffuso in Italia in modo discontinuo nell’Appennino 
centro‐meridionale e nel Gargano con non più di 500 coppie. Frequenta boschi maturi del 
genere Quercus e Fagus. Di difficile osservazione per le sue abitudini schive; è più facile 
udirlo. 
Si può confondere con il Picchio rosso maggiore ed il Picchio rosso minore. 

Status La specie non è considerata a rischio in 
Europa. In Italia è ritenuta invece 
vulnerabile (VU) 

 

Criticità - tagli indiscriminati dei boschi 
- scorretta gestione forestale 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio deve essere effettuato 
durante il periodo riproduttivo, attraverso la 
metodologia dei punti di ascolto. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: TOTTAVILLA 
Famiglia: Alaudidae 

Specie:  Lullula arborea (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A246 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: VU – SPEC 2 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie europea, ritenuta nidificante e migratrice regolare in Italia. 
Diffusa in tutte le aree appenniniche e nelle isole maggiori, mostra una distribuzione 
discontinua nelle regioni alpine e risulta assente nella Pianura Padana. Nel Lazio la 
popolazione nidificante è concentrata principalmente nella fascia collinare, pedemontana e 
montana. Abita soprattutto le praterie montane, le zone ecotonali, le radure e i pascoli 
cespugliati, prediligendo i versanti ben esposti e ad elevata pendenza. 
La sua alimentazione consiste primariamente di insetti, che caccia a terra, e in misura 
minore di semi. Nidifica nellʹerba o in buche del terreno, prediligendo siti con vegetazione 
rada; il nido viene realizzato con fuscelli e foglie secche dove la femmina depone 4‐5 uova, 
tra la fine di marzo e l’inizio di aprile. La cova dura circa 12‐16 giorni. Status di 
conservazione, criticità e indicatori per il monitoraggio In Europa le popolazioni di tottavilla 
hanno subito un drastico declino a partire dagli anni ’70. 
Attualmente il trend negativo della specie sembra essersi rallentato e in molti paesi, 
compresa l’Italia, le popolazioni nidificanti mostrano un andamento stabile. 

Status In Europa le popolazioni di tottavilla hanno 
subito un drastico declino a partire dagli 
anni ’70. Attualmente il trend negativo 
della specie sembra essersi rallentato e in 
molti paesi, compresa l’Italia, le 
popolazioni nidificanti mostrano un 
andamento stabile. 

 

Criticità Riduzione delle aree a pascolo e dei coltivi 
marginali 

Indicatori per 
il monitoraggio 

La popolazione nidificante di questa specie 
dovrebbe essere monitorata al fine di 
ottenere indici di densità utili a valutare il 
trend a livello locale nel medio‐lungo 
termine. La metodologia di monitoraggio 
più idonea è quella dei conteggi puntuali 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: PETTAZZURRO 
Famiglia: Muscicapidae 

Specie:  Luscinia svecica (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A272 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: NE 

Legislazione di 
protezione: L. 157/92 – Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie oloartica, nel Paleartico occidentale è localizzata nell’Europa centrale, maggiormente 
diffusa in Scandinavia ed ad est, dalla Polonia alla Russia: è particolarmente adattata ad 
ambienti rappresentati dalla tundra e da aree paludose ricche di arbusti; principalmente 
migratrice, le popolazioni del paleartico occidentale svernano dal Mediterraneo al Nord 
dell’Africa tropicale fino al subcontinente indiano. 
In Italia è stato recentemente scoperto (1983) un sito riproduttivo sulle Alpi lombarde con 2 
coppie, 3 nel 1984 e 2 nel 1985. Nell’Oasi la specie è migratrice regolare. 

Status In Europa la specie gode di uno status di 
conservazione favorevole, in Italia non è stata 
valutata (NE). 

 

Criticità  

Indicatori per 
il monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
coincidere con il monitoraggio di tutte le specie 
di passeriformi presenti nell’Oasi e nelle aree 
limitrofe, da svolgersi nel periodo invernale e 
durante il periodo riproduttivo. La metodologia 
più idonea è quella dei punti di ascolto senza 
limiti di distanza, ed eventualmente 
l’inanellamento scientifico. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

FORAPAGLIE CASTAGNOLO 

Famiglia: Sylviidae 

Specie:  Calandrella brachydactila 

(Temminck, 1823) 
Cod. Natura 
2000: 

A293 

Categoria di 
minaccia: 

Lista rossa: VU 

Legislazione 
di 
protezione: 

L. 157/92 

Ecologia e 
distribuzione 

Si riproduce alle latitudini medio‐basse e temperate del Paleartico occidentale, si rinviene 
dalle pianure ma raggiunge i 1950 m nel Caucaso (Voous 1960). 
Il biotopo riproduttivo del Forapaglie castagnolo è rappresentato da canneti, paludi, 
arbusteti sulle rive dei laghi o di corsi d’acqua poco profondi. Sebbene si rinvenga più 
frequentemente in canneti di Typha ed in boschetti ripariali dominati dal salice Salix, questo 
Acrocefalino non appare selezionare ambienti con una particolare composizione 
vegetazionale. Mostra una maggiore affinità, in termini di nicchia ecologica, con la 
Cannaiola. 
La Francia ospita 100‐1000 coppie, altrettante nidificano in Grecia (Cramp 1992). In Italia si 
riproducono 1000‐3000 coppie (Meschini e Frugis 1993). La popolazione greca è in regresso, 
probabilmente a causa della degradazione degli ambienti di riproduzione. 

Status Specie con uno status europeo favorevole. In 
Italia invece è considerata vulnerabile (VU). 

 

Criticità -Riduzione/alterazione dei canneti 

Indicatori 
per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie dovrebbe 
coincidere con il monitoraggio di tutte le 
specie di passeriformi presenti nell’Oasi e 
nelle aree limitrofe, da svolgersi nel periodo 
invernale e durante il periodo riproduttivo. La 
metodologia più idonea è quella dei punti di 
ascolto senza limiti di distanza, ed 
eventualmente l’inanellamento scientifico. 
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Categoria Volatile 

 

Nome comune: AVERLA PICCOLA 
Famiglia: Laniidae 

Specie:  Lanius collurio (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

A338 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: VU – SPEC 3 

Legislazione di 
protezione: 

L. 157/92 ‐ Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Specie paleartica. Migratore transahariano, nidifica in tutta Europa tranne nelle aree più 
settentrionali. In Italia è migratrice regolare e nidificante, diffusa ovunque ad eccezione della 
Puglia e della Sicilia, le cui popolazioni sono rarefatte. Sverna in Africa a sud del Sahara. 
L’averla piccola predilige zone aperte ricche di cespugli spinosi (biancospino, prugnolo, rovo) 
o alberi sparsi, brughiere e pascoli con siepi strutturate. Si nutre principalmente di insetti e 
di piccoli uccelli, rettili e anfibi. Quando caccia si posiziona su posatoi che gli permettono 
un’ampia visuale, come cespugli, staccionate e paletti. 
L’averla piccola cattura le sue prede sia sul terreno che in volo. Spesso infilza le sue prede 
su spine di cespugli (es. biancospino), utilizzandole come dispensa di cibo per i periodi 
difficili. 
Il nido, situato in arbusti a 1‐3 m dal suolo, è formato da una coppa voluminosa costruita 
con steli vegetali e muschio e viene rivestita internamente con peli, lana, piumino, piccoli 
frammenti di radici. La femmina depone 5‐6 uova tra la fine di maggio e la fine di giugno. La 
cova, operata di solito dalla femmina, dura circa 14‐15 giorni e i nidiacei si involano a circa 
14‐16 giorni dalla schiusa. Negli anni è solita nidificare nello stesso sito. 

Status La specie ha uno status di conservazione 
sfavorevole in Europa (SPEC 3: in declino) ed 
in Italia è considerata vulnerabile (VU) 

 

Criticità Nessuna in particolare 

Indicatori per 
il monitoraggio 

La popolazione nidificante di questa specie 
dovrebbe essere monitorata al fine di ottenere 
indici di densità utili a valutare il trend a livello 
locale nel medio‐lungo termine. La metodologia 
di monitoraggio più idonea è quella dei 
conteggi puntuali. 
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Categoria Volatile 

 

Nome 
comune: 

AVERLA CENERINA 

Famiglia: Laniidae 

Specie:  Lanius minor (Gmelin, 1788) 

Cod. Natura 
2000: 

A338 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EN – SPEC 2 

Legislazione 
di protezione: L. 157/92 ‐ Berna 

Ecologia e 
distribuzione 

Averla di medie dimensioni, caratterizzata da una grossa testa arrotondata e da un 
becco robusto. Somiglia all’Averla maggiore. Gli adulti hanno parti dorsali di colore 
grigio, nero e bianco, parti ventrali sono di colore bianco rosato. Eʹ caratterizzata da 
una ʺmascherinaʺ nera evidente anche sulla fronte. I due sessi sono simili. La 
deposizione delle uova avviene da maggio all’inizio di giugno. Si nutre di insetti, in 
prevalenza carabidi. Durante il periodo della nidificazione frequenta zone boscose 
aperte e radurate, margini alberati di zone umide, coltivi circondati da grossi elementi 
arborei, filari e boschetti. Un tempo la specie era localmente diffusa, ora la sua 
presenza è da considerarsi un evento raro. In Italia è presente come migratrice e 
come nidificante. L’Averla cenerina ha un areale di distribuzione abbastanza ridotto: il 
suo limite occidentale è costituito dalla Spagna nord‐orientale, quello orientale dalle 
sponde dei fiume Ob e Irtysh.  L’intera popolazione sverna nei paesi meridionali 
dell’Africa. I movimenti migratori interessano l’Europa orientale e il Medio oriente. In 
autunno le popolazioni dell’Europa centrale e occidentale iniziano a muoversi verso i 
quartieri di svernamento dalla fine di luglio, con picchi nella seconda metà di agosto. 
Le averle arrivano nei quartieri di svernamento tra la fine di ottobre e la fine di 
novembre. I movimenti primaverili iniziano in Africa alla fine di marzo e terminano in 
Europa in maggio. 

Status A livello Europeo la specie è 
considerata a conservazione 
sfavorevole (SPEC 2); in Italia è 
citatanella lista rossa come specie 
in pericolo (EN). 

 

Criticità Intensificazione dell’agricoltura 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie 
dovrebbe coincidere con il 
monitoraggio di tutte le specie di 
passeriformi presenti nell’Oasi e 
nelle aree limitrofe, da svolgersi 
nel periodo invernale e durante il 
periodo riproduttivo. La 
metodologia più idonea è quella 
dei punti di ascolto senza limiti di 
distanza. 
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ANFIBI  
 
Categoria Anfibi  

 

Nome 
comune: 

TRITONE CRESTATO 

Famiglia: Salamandridae 

Specie:  Triturus carnifex (Laurenti 1768) 

Cod. Natura 
2000: 

1167 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: DD 

Legislazione 
di protezione: 

Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

Assai simile al Tritone crestato dal quale si distingue soprattutto per il disegno laterale 
e ventrale, più ampio ma meno nitido, e per l’assenza della picchiettatura bianca sui 
fianchi. La testa è inoltre più slanciata, le zampe sono più robuste e la cresta dei 
maschi è meno sviluppata.  L’areale di distribuzione copre l’Italia e l’Austria inferiore. 
È’ possibile incontrarlo fino a un’altitudine di 1.200 metri. Tra la fine di febbraio e 
l’inizio di marzo gli animali abbandonano i rifugi invernali per dirigersi verso i corpi 
d’acqua dove avrà luogo la riproduzione. Si tratta principalmente di lanche e pozze in 
aree golenali, ma anche di piccoli e grossi stagni in prati umidi e torbiere. Una singola 
femmina può depositare dalle 200 alle 400 uova. Predatori dallo spettro alimentare 
ampio si cibano di: piccoli crostacei e vermi, ma anche sanguisughe e lumache, uova 
e larve di altri anfibi. Concluso in maggio il periodo degli amori, i tritoni rimangono in 
acqua ancora due o tre mesi allo scopo di accumulare le riserve di grasso 
indispensabili per superare l’inverno e la primavera seguenti. Tra la metà di luglio e la 
metà di settembre gli animali abbandonano l’acqua per tornare sulla terraferma. Sono 
tendenzialmente notturni, trascorrono il giorno nascosti sotto grossi sassi, cumuli di 
pietre, radici, tronchi o strutture simili. Nel tardo autunno, spesso in gruppi, si 
rintanano nei rifugi dove svernano in attesa della primavera seguente. La maggior 
parte dei giovani tritoni torna nel corpo d’acqua dove è nato già nella primavera 
successiva. La maturità sessuale viene però raggiunta solamente due o tre anni più 
tardi. 

Status Nonostante la distribuzione geografica del 
tritone crestato appenninico sia ancora 
abbastanza ampia, il Tritone crestato è oggi 
ritenuto una specie fortemente minacciata 

 

Criticità - riduzione dei corpi d’acqua e distruzione 
dell’ambiente terrestre circostante  
- immissione nei corsi d’acqua di specie ittiche 
alloctone che possono decimare le larve 
- gestione errata dei corsi d’acqua 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il programma di monitoraggio deve svilupparsi 
tra novembre e giugno, con campionamenti 
bisettimanali di adulti, uova, larve e 
metamorfosati, in ogni sito riproduttivo. Ciò 
prevede la conta diretta delle ovature, la conta a 
campione degli stadi postemebrionali, il 
marcaggio fotografico di tutti i giovani ed adulti, 
la realizzazione di un database di 
riconoscimento fotografico. 
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RETTILI 

Categoria Rettili 

 

Nome 
comune: 

TESTUGGINE COMUNE 

Famiglia: Testudinidae 

Specie:  Testudo hermanni (Gmelin, 1789) 

Cod. Natura 
2000: 

1217 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione 
di protezione: 

Berna Ap. 2 - CITES Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

E’ specie che vive in zone mediterranee, fino a 300‐400 m di quota o anche i 
1300‐1500 m (in Sicilia). Predilige gli ambienti di gariga e le pinete, mentre utilizza 
macchia mediterranea e leccete come aree di svernamento ed estivazione. Abita 
anche le zone boscate con essenze miste o con dominanza di querce. Si accoppia da 
marzo a giugno e talvolta fino all’autunno. Dopo 2‐5 settimane la femmina scava una 
buca nel terreno e vi depone da 2‐5 uova. Nel corso di una singola stagione 
riproduttiva essa può deporre un massimo di 12 uova. La schiusa delle uova avviene 
dopo 2‐4 mesi L’accrescimento è piuttosto lento e il raggiungimento della maturità 
sessuale avviene generalmente al 7°‐12° anno per le femmine, 2‐3 anni prima nei 
maschi. In natura vive in media 50 anni, ma può superare anche il secolo. E’ specie 
prevalentemente erbivora. La predazione sulla specie, che si verifica soprattutto ai 
nidi, è operata da diverse specie di mammiferi carnivori e uccelli rapaci. 

Status In Italia, le popolazioni attuali sono 
limitate ad un numero sempre più 
ristretto di località, soprattutto 
all’interno di aree protette. Tale 
condizione riflette principalmente 
l’attività di raccolta cui è stata 
sottoposta questa specie nel corso 
degli anni per scopi commerciali, ma 
anche la rarefazione degli habitat 
naturali, gli effetti negativi degli 
incendi estivi e della competizione 
con specie alloctone. 

 

Criticità - pressione antropica 
- incendi 
- prelievi a scopo commerciale o di 
semplice detenzione in giardini 
privati 
- rimozione di siepi o macchie 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Esplorazione standardizzata delle 
aree abitate dalle testuggini; 
cattura‐marcamento‐ricattura, e 
raccolta dei principali dati biologici e 
biometrici, per tutti gli esemplari 
osservati. 
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Categoria Rettile 

 

Nome 
comune: 

TESTUGGINE PALUSTRE 

Famiglia: Emydidae 

Specie:  Emys orbicularis (Linnaeus 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

1220 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione 
di protezione: 

Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

E’ l’unica specie acquatica presente in Italia. Risulta distribuita in un vastissimo 
territorio che comprende anche gran parte d’Europa, il Nord Africa e diverse regioni 
asiatiche. In Italia era un tempo molto diffusa lungo tutti i corsi d’acqua, nelle paludi e 
nei laghi costieri, ma è oggi localizzata in poche zone ancora a lei idonee. Nel territorio 
italiano è presente in tutte le Regioni, ma sembra più diffusa in quelle centrali. 
Frequenta soprattutto località di pianura, anche non lontane dal mare. Le sue abitudini 
di vita sono abbastanza legate all’ambiente acquatico. E’ tuttavia possibile che si 
allontani per parecchi chilometi dal bacino nel quale vive abitualmente. Di regola è un 
rettile stanziale e gregario ad eccezione degli esemplari anziani. E’ attiva dalla 
primavera al tardo autunno, mentre trascorre i mesi invernali in uno stato di latenza. 
A seconda dell’andamento climatico, esce dal letargo invernale, dagli inizi di marzo a 
fine aprile. L’accoppiamento può avvenire da marzo a ottobre, ma in aprile‐maggio è 
più frequente e avviene esclusivamente in acqua. Le uova vengono lasciate in 
buchette situate a non grande distanza dall’acqua. 

Status In Italia è considerata specie a basso rischio 
di estinzione (LR) 

 

Criticità - diminuzione dell’habitat naturale (anse di 
fiume con acque lentiche, paludi, laghi 
costieri) 
- presenza della specie alloctona Testuggine 
palustre dalle orecchie rosse ( Trachemys 
scripta) 
- inquinamento delle acque 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

La consistenza della popolazione di 
testuggine palustre europea è ancora poco 
conosciuta nell’Oasi, il monitoraggio deve 
quindi mirare alla conoscenza della quantità 
di individui presenti, del loro successo 
riproduttivo e del loro stato di salute. 
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Categoria Rettile 

 

Nome 
comune: 

CERVONE 

Famiglia: Colubridae 

Specie:  Elaphe quatuorlineata (Lacépède,1789) 

Cod. Natura 
2000: 

1279 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione 
di protezione: 

Berna Ap. 2 

Ecologia e 
distribuzione 

È il più grande serpente italiano, potendo superare i 2 metri di lunghezza, ed ha un 
aspetto più massiccio rispetto agli altri Colubridi che vivono nel suo stesso areale. La 
colorazione del dorso è giallo bruna con 4 strie longitudinali dorso‐laterali che 
percorrono tutto il corpo. Il ventre si presenta giallastro, normalmente privo di 
macchie. Il maschio ha dimensioni simili alla femmina, ma presenta una coda più 
lunga e ben raccordata al tronco. Si rinviene negli ambienti tipici della macchia 
mediterranea o vicino a campi coltivati, masserie abbandonate e nei mesi più caldi 
anche in prossimità di zone paludose e canali. È un buon arrampicatore e nuotatore, 
anche se normalmente è terricolo. È attivo da marzo a novembre e trascorre la 
latenza invernale in tane di Roditori, tra le pietre dei muretti a secco, spesso in 
gruppo.  
Si nutre di piccoli Mammiferi, di nidiacei e uova di Uccelli, più raramente di lucertole e 
piccoli serpenti; tutte le prede vengono uccise per costrizione. Specie diffusa in 
Europa sud‐orientale, nella parte meridionale della Russia occidentale, in parte 
dell’Asia sud‐occidentale fino ad alcune isole dell’Egeo. In Italia è limitata alle zone 
centrali e meridionali, anche se è stata importata in alcune regioni del nord. 

Status La specie in Italia è considerata a basso 
rischio di estinzione (LR). 

 

Criticità - modificazioni a carico del patrimonio 
arboreo e delle zone a macchia, per far 
posto ad attività agricole, con 
susseguente scomparsa, frammentazione 
o riduzione dell’estensione degli habitat; 
- catture per collezionismo e vendita, 
- uccisioni dirette soprattutto di giovani 
che spesso vengono confusi con la 
vipera. 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Esplorazione standardizzata delle aree 
abitate dai cervoni; 
cattura‐marcamento‐ricattura, e raccolta 
dei principali dati biologici e biometrici, 
per tutti gli esemplari osservati. 
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MAMMIFERI 

Categoria Mammifero 

 

Nome 
comune: 

LONTRA 

Famiglia: Mustelidae 

Specie:  Lutra lutra (Linnaeus,1758) 

Cod. Natura 
2000: 

1355. 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: CR 

Legislazione 
di protezione: Berna Ap. 2 – CITES All.A 

Ecologia e 
distribuzione 

In Italia è ormai quasi scomparsa, fatta eccezione per alcuni corsi d’acqua del 
centro‐sud. Un tempo era diffusa in tutto il continente euroasiatico e nel nord Africa, 
ove spaziava dal Marocco alla Tunisia. 
È un’ottima nuotatrice. Ha una pelliccia marrone intenso nella parte superiore e più 
chiara nella parte inferiore, specialmente sulla gola. Il corpo è allungato e la coda è 
lunga e affusolata. Il muso è tozzo e coperto di baffi robusti. Le orecchie sono molto 
piccole. Le zampe sono corte con piedi palmati, utili per il nuoto. Spesso può spingersi 
sino alle zone costiere, quando c’è carenza di cibo. E’ un predatore, si nutre 
principalmente di pesci (in genere preferisce le anguille e le trote); mangia anche 
gamberetti e altri invertebrati. Sulla terra preda arvicole, conigli e altri piccoli 
mammiferi. Generalmente è notturna. Il periodo riproduttivo dura solitamente da 
febbraio a marzo, ma gli accoppiamenti al di fuori di questo periodo non sono così 
rari: ne consegue che i piccoli possono nascere durante tutto il periodo dell’anno. La 
femmina partorisce da 2 a 4 piccoli che diventano sessualmente attivi poco prima dei 
tre anni di età. Gli esemplari adulti vivono isolati o in piccoli gruppi familiari, tuttavia 
le femmine tengono presso di sé la prole per molto tempo. Vive solo in zone non 
antropizzate In Italia è presente prevalentemente in zone protette lungo i corsi 
d’acqua. 

Status La specie in Italia è in stato critico (CR). 
E’ infatti a rischio di estinzione, confinata 
solo in poche aree del sud Italia. L’Oasi di 
Persano rappresenta l’area in cui questa 
specie è più abbondante in tutta Italia. 

 

Criticità - inquinamento delle acque 
- abbattimenti illegali per la pelliccia 
- riduzione dell’habitat di riproduzione e 
alimentazione 
- diminuzione di fauna ittica nei bacini 
- disturbo antropico 

Indicatori per 
il 
monitoraggio 

Il monitoraggio di questa specie sarà 
svolto durante tutto l’anno attraverso il 
conteggio delle tracce (feci, impronte) e 
degli individui avvistati, con particolare 
attenzione al numero di coppie e di 
giovani osservati. 
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PESCI 

Categoria Pesce 

 

Nome comune: LAMPREDA DI FIUME 
Famiglia: Petromyzontidae 

Specie:  Lampetra fluviatilis (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

1099 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: EN 

Legislazione di 
protezione:  

Ecologia e 
distribuzione 

Ha corpo tubolare privo di scaglie, lingua munita di denti, bocca circolare a ventosa in 
posizione subterminale, priva di mascelle e munita di denti cornei. Ha una sola narice 
e 7 orifizi branchiali allineati dietro ciascun occhio. Manca delle pinne pettorali e 
ventrali e la pinna dorsale, divisa più o meno nettamente in due parti, è tutt’uno con 
la pinna caudale e anale. Ha colorazione di fondo argentea con dorso scuro, ventre 
bianco o giallastro. Può raggiungere al massimo i 25 cm di lunghezza (popolazioni 
italiane). E’ una specie migratrice anadroma, svolgendo la fase riproduttiva in acque 
dolci. La riproduzione avviene in primavera nei tratti dei corsi d’acqua con corrente 
vivace e fondale ghiaioso, dove i maschi scavano “nidi” (30 ‐ 40 cm di diametro) in cui 
possono convenire più maschi e più femmine. Entro 2 settimane dalla riproduzione gli 
adulti soccombono. Le uova si schiudono in 11‐15 giorni e le larve cieche e prive di 
denti conducono vita fossoria nutrendosi per filtrazione di microrganismi e di particelle 
di detrito organico. Dopo 4 anni circa vanno incontro a metamorfosi nella forma 
adulta. Segue la migrazione verso il mare dove gli adulti, ectoparassiti di pesci, 
permarranno 2‐3 anni prima di compiere la migrazione riproduttiva. 
E’ specie ad ampia distribuzione europea, diffusa dalla penisola Scandinava al 
Mediterraneo occidentale. In Italia era originariamente presente lungo la fascia 
costiera tirrenica e nei principali corsi d’acqua tirrenici, ma attualmente l’areale appare 
fortemente ridotto. 

Status La lampreda di fiume è da considerarsi rarissima a causa degli sbarramenti che ne 
impediscono la migrazione riproduttiva lungo il corso dei fiumi. Essa è considerata 
specie a basso rischio in Europa, mentre in Italia è specie considerata in pericolo 
(EN) 

Criticità La sensibile diminuzione e contrazione dell’areale è da mettere in relazione, oltre 
che con l’inquinamento delle acque (a cui sono particolarmente sensibili le forme 
larvali), con le alterazioni degli ambienti fluviali ed in particolare con la costruzione 
di dighe e sbarramenti che impediscono la risalita dei riproduttori verso le aree di 
deposizione dei gameti. 

Indicatori per il 
monitoraggio 

E’ auspicabile avviare una campagna di studio per verificare la presenza della 
specie nell’Oasi e stabilire la consistenza della popolazione. 
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Categoria Pesce 

 

Nome comune: BARBO 
Famiglia: Cyprinidae 

Specie:  Barbus plebejus (Bonaparte, 1839) 

Cod. Natura 
2000: 

1137 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione di 
protezione:  

Ecologia e 
distribuzione 

Corpo massiccio, fusiforme e idrodinamico. La bocca è situata sul lato inferiore della 
testa ed è provvista di due paia di lunghi barbigli; la colorazione è verdastra sul dorso, 
più chiara sui fianchi e quasi bianca sul ventre; può raggiungere la lunghezza di 80 cm 
e il peso di 5 kg; vive nei fiumi e nei laghi dellʹEuropa centro‐meridionale, sempre in 
prossimità del fondo sabbioso o ghiaioso, nutrendosi di vegetali e piccoli invertebrati. 
Nel periodo dellʹaccoppiamento, che avviene in primavera, i barbi compiono brevi 
migrazioni, risalendo i corsi dʹacqua in cui vivono e deponendo le uova fra i ciottoli del 
fondo. La specie è legata alle acque limpide, ossigenate, a corrente vivace e fondo 
ghiaioso e sabbioso. Il barbo italico è specie gregaria, specialmente in giovane età, gli 
adulti di età superiore ai 5‐6 anni possono sviluppare la tendenza a vivere isolati. Si 
nutre in prevalenza di invertebrati bentonici che ricerca grufolando in continuazione 
sul fondo. Raggiunge la maturità a 3‐4 anni, la frega si svolge generalmente dalla 
seconda metà di aprile ai primi giorni di luglio. La risalita a scopo riproduttivo avviene 
in grandi sciami. 
In Italia la specie è autoctona. Barbus plebejus è endemico del distretto 
Padano‐Veneto. Nel dopoguerra è stato introdotto, con acclimatazione, in acque dolci 
dellʹItalia centrale. 

Status La specie è ancora relativamente comune nei nostri fiumi. E’ specie endemica in 
Italia, dove è presente nelle regioni settentrionali e peninsulari. La specie è 
considerata in Italia e in Europa a basso rischio (LR). 

Criticità Nonostante sia una specie ancora relativamente comune, è minacciata soprattutto 
dalle alterazioni degli alvei, con conseguente distruzione delle aree adatte alla 
riproduzione. Anche le immissioni di barbi di ceppi alloctoni sono dannose, poiché 
determinano competizione ed ibridazione che mette a repentaglio l’identità 
genetica delle popolazioni autoctone. 

Indicatori per il 
monitoraggio 

E’ auspicabile avviare una campagna di studio per verificare la presenza della 
specie nell’Oasi e stabilire la consistenza della popolazione. 
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Categoria Pesce 

 

Nome comune: VULTURINO 
Famiglia: Cyprinidae 

 
 

Alburnus albidus (Costa,1838) 

Cod. Natura 
2000: 

1120 

Categoria di 
minaccia: 

LR 

Legislazione di 
protezione:  

Ecologia e 
distribuzione 

Piccolo e diffusissimo pesce che non oltrepassa i 10 cm di lunghezza. Ha corpo 
affusolato e compresso, coperto di scaglie argentee esili e molto delicate. Gli occhi 
sono piuttosto grandi, la livrea è verdastra nelle parti superiori, bianco argentea e 
brillantissima nelle inferiori. Eʹ presente una banda di colore grigio‐verde che va dagli 
opercoli, fino al peduncolo caudale. Specie diffusa in tutta Europa. Vive in banchi 
numerosi, che stazionano vicino alla superficie a caccia di insetti, specialmente nelle 
giornate molto calde e tranquille. Pesce caratteristico delle acque lente e poco 
profonde dei laghi. Va in frega da maggio a giugno nelle zone sassose difese dalle 
piante acquatiche. Eʹ una specie molto feconda e, appunto grazie a questa sua 
caratteristica, riesce a sopravvivere malgrado i numerosi predatori. 

Status E’ specie endemica considerata a basso rischio (LR) in Italia 

Criticità La specie, grazie alla sua discreta valenza ecologica, sembra in grado di tollerare 
modeste alterazioni della qualità delle acque; comunque i massicci ripopolamenti 
con ciprinidi provenienti da altri bacini ha influito negativamente su questa specie, 
in particolare tramite fenomeni di competizione interspecifica. Anche le alterazioni 
degli alvei fluviali risultano negative. 

Indicatori per il 
monitoraggio 

E’ auspicabile avviare una campagna di studio per verificare la presenza della 
specie nell’Oasi e stabilire la consistenza della popolazione. 
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Categoria Pesce 

 

Nome comune: COBITE COMUNE 
Famiglia: Cobitidae 

Specie:  Cobitis taenia (Linnaeus, 1758) 

Cod. Natura 
2000: 

1149 

Categoria di 
minaccia: 

Lista Rossa: LR 

Legislazione di 
protezione:  

Ecologia e 
distribuzione 

E’ specie di taglia piccola (fino a circa 12 cm nelle femmine), con corpo allungato e 
compresso lateralmente, testa ed occhi piccoli, bocca piccola ed infera, tre paia di 
barbigli corti, con il terzo paio più sviluppato, denti faringei disposti su un’unica fila, 
presenza di una spina suborbitale erettile e biforcata. La specie presenta due diversi 
fenotipi estremi “puta” e “bilineata”: il primo è caratterizzato da una fila di 12‐20 
macchie rotondeggianti disposte in senso cefalo caudale, il secondo da due bande 
scure ben marcate. Il colore di fondo del corpo è beige o giallastro. I maschi, e più 
raramente le femmine, presentano una struttura ossea laminare (la “paletta di 
Canestrini”) internamente alla base delle pinne pettorali. Le popolazioni italiane 
appartengono a una sottospecie endemica. E’ una specie bentonica che popola 
ambienti assai diversi, purché il fondo sia sabbioso o fangoso e ricco di vegetazione; 
in mezzo ad esso trova rifugio durante il giorno. Popola indifferentemente fiumi di 
grande portata, piccoli ruscelli e laghi. La maturità sessuale viene raggiunta al 2° 
anno di vita. La riproduzione, che ha luogo tra la seconda metà di maggio e la prima 
metà di luglio, avviene su fondali sabbiosi e prevede comportamenti in cui maschio e 
femmina restano avvinghiati; ciò stimola la femmina alla deposizione, che può 
avvenire anche più volte durante la stessa stagione riproduttiva. Le uova schiudono in 
2‐3 giorni a 22‐25° C. 
L’accrescimento è piuttosto lento e maggiore nelle femmine. L’alimentazione, che 
avviene prevalentemente durante le ore crepuscolari e notturne, è ostituita 
prevalentemente da microrganismi e da frammenti di origine vegetale. 

Status E’ specie endemica considerata a basso rischio (LR) in Italia 

Criticità E’ specie bentonica sensibile alle modificazioni degli habitat ed in particolare alla 
modificazione della struttura del fondo dei corsi d’acqua; risente negativamente 
dell’inquinamento chimico delle acque (come quello derivante dall’uso di pesticidi). 
Un ultimo rischio è rappresentato dall’“inquinamento genetico” delle popolazioni, 
conseguente all’introduzione di Cobiti alloctoni associata ai ripopolamenti a favore 
della pesca sportiva. 

Indicatori per il 
monitoraggio 

E’ auspicabile avviare una campagna di studio per verificare la presenza della 
specie nell’Oasi e stabilire la consistenza della popolazione. 
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INVERTEBRATI 

Categoria Invertebrati 

 

Nome comune: AGRION DI MERCURIO 
Famiglia: Coenagrionidae 

Specie:  Coenagrion mercuriale 

(Charpentier, 1840) 
Cod. Natura 
2000: 

1044 

Categoria di 
minaccia: 

 

Legislazione di 
protezione: 

 

Ecologia e 
distribuzione 

Presenta l’addome di 22‐26 mm; le ali posteriori di 15‐20 mm. Le ali presentano un 
pterostigma piccolo a forma di rombo, nero; l’addome del maschio è azzurro cielo con 
un disegno nero a forma di ʺUʺ nel 2° segmento posto su di una base allargata. 
Lʹaddome della femmina è pressoché completamente nero‐bronzato. 
Si conosce poco sulla sua biologia. In Italia vive la sottospecie castellanii (Roberts, 
1948), diffusa nelle regioni centrali e meridionali. Eʹ una specie sporadica e localizzata. 

Status La specie è in declino in tutto il suo areale di distribuzione. 

Criticità Presenta l’addome di 22‐26 mm; le ali posteriori di 15‐20 mm. Le ali presentano un 
pterostigma piccolo a forma di rombo, nero; l’addome del maschio è azzurro cielo 
con un disegno nero a forma di ʺUʺ nel 2° segmento posto su di una base allargata. 
L’addome della femmina è pressoché completamente nero‐bronzato. 
Si conosce poco sulla sua biologia. In Italia vive la sottospecie castellanii (Roberts, 
1948), diffusa nelle regioni centrali e meridionali. Eʹ una specie sporadica e 
localizzata. 

Indicatori per 
il monitoraggio 

Sembra minacciata dai lavori di sistemazione idrica operati sui corsi d’acqua, come 
pure dall’inquinamento dei biotopi. 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8050049

SITENAME Fiumi Tanagro e Sele

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8050049

1.3 Site name

Fiumi Tanagro e Sele

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2003-10 2017-01

1.6 Respondent:

Name/Organisation:
Regione Campania, Assessorato all’Ecologia e alla Tutela dell’Ambiente, AGC 05,
Settore Ecologia

Address:       Via Arenella 104 - 80128 Napoli       

Email: ac.esposito@maildip.regione.campania.it

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: No data

National legal reference of SAC designation: No data

2. SITE LOCATION
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2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

15.232778

Latitude

40.658056

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

3677.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3250
 

    1838.5      A  C  C  C 

3270
 

    73.54      B  C  C  C 

6220
 

    551.55      B  C  B  B 

92A0
 

    1838.5      B  C  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive



92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A293
Acrocephalus

melanopogon
    w        C  DD  C  C  C  C 

B A247
Alauda

arvensis
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A247
Alauda

arvensis
    w        R  DD  C  B  C  B 

F 1120
Alburnus

albidus
    p        C  DD  B  A  B  A 

B A229 Alcedo atthis     r  11  50  i    P  C  B  C  C 

B A054 Anas acuta     c        C  DD  C  B  C  B 

B A054 Anas acuta     w  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A056 Anas clypeata     c        C  DD  C  B  C  B 

B A056 Anas clypeata     w  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A052 Anas crecca     c        C  DD  C  B  C  B 

B A052 Anas crecca     w  101  250  i    P  C  B  C  B 

B A050 Anas penelope     c        C  DD  C  B  C  B 

B A050 Anas penelope     w  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    w  101  250  i    P  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    r  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A055
Anas

querquedula
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A051 Anas strepera     w  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A051 Anas strepera     c        C  DD  C  B  C  B 

B A029
Ardea

purpurea
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A024
Ardeola

ralloides
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A059 Aythya ferina     c        C  DD  C  B  C  B 

B A059 Aythya ferina     w  501  1000  i    P  C  B  C  B 

B A061 Aythya fuligula     c        C  DD  C  B  C  B 

B A061 Aythya fuligula     w  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A060 Aythya nyroca     c        C  DD  C  A  C  B 

B A060 Aythya nyroca     r  1  5  i    P  C  A  C  B 

B A060 Aythya nyroca     w        C  DD  C  A  C  B 

Barbus



F 5097 tyberinus     p        C  DD  C  B  B  B 

A 5357
Bombina

pachipus
    p        C  DD  C  A  C  A 

B A021
Botaurus

stellaris
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A021
Botaurus

stellaris
    w        V  DD  C  B  C  B 

B A133
Burhinus

oedicnemus
    c        V  DD  C  C  C  C 

I 1088
Cerambyx

cerdo
    p        R  DD  C  A  B  A 

B A196
Chlidonias

hybridus
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A030 Ciconia nigra     c        V  DD  C  C  C  C 

B A081
Circus

aeruginosus
    w  1  5  i    P  C  B  C  B 

B A081
Circus

aeruginosus
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A082
Circus

cyaneus
    w  1  5  i    P  C  B  C  B 

B A082
Circus

cyaneus
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A084
Circus

pygargus
    c        C  DD  C  B  C  B 

I 1044
Coenagrion

mercuriale
    p        P  DD  C  A  C  A 

B A208
Columba

palumbus
    r        P  DD  C  B  C  B 

B A231
Coracias

garrulus
    r  1  5  i    P  C  C  C  C 

I 1047
Cordulegaster

trinacriae
    p        C  DD  B  B  C  B 

B A027 Egretta alba     c        C  DD  C  B  C  B 

B A026
Egretta

garzetta
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A026
Egretta

garzetta
    w        C  DD  C  B  C  B 

R 1279
Elaphe

quatuorlineata
    p        V  DD  C  B  C  B 

R 1220
Emys

orbicularis
    p        V  DD  C  A  B  A 

B A103
Falco

peregrinus
    p  1  1  p    P  C  B  C  B 

B A321
Ficedula

albicollis
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     r  51  100  i    P  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     c        C  DD  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     w  51  100  i    P  C  B  C  B 

B A153
Gallinago

gallinago
    w        R  DD  C  C  C  C 



B A153
Gallinago

gallinago
    c        C  DD  C  C  C  C 

B A123
Gallinula

chloropus
    r  51  100  i    P  C  B  C  C 

B A123
Gallinula

chloropus
    p  51  100  i    P  C  B  C  C 

B A189
Gelochelidon

nilotica
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A127 Grus grus     c        C  DD  C  B  C  A 

B A131
Himantopus

himantopus
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A022
Ixobrychus

minutus
    r  1  5  i    P  C  C  C  C 

F 1099
Lampetra

fluviatilis
    p        R  DD  C  A  C  A 

F 1096
Lampetra

planeri
    p        C  DD  C  A  A  A 

B A338 Lanius collurio     r  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A179
Larus

ridibundus
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A156 Limosa limosa     c        C  DD  C  C  C  C 

M 1355 Lutra lutra     p        R  DD  C  A  C  A 

I 1062
Melanargia

arge
    p        R  DD  C  A  C  A 

B A242
Melanocorypha

calandra
    r  6  10  i    P  C  C  C  C 

B A073 Milvus migrans     r  2  2  p    P  C  B  C  B 

B A074 Milvus milvus     w  1  5  i    P  B  C  C  C 

B A074 Milvus milvus     p  1  1  p    P  B  C  C  C 

M 1310
Miniopterus

schreibersii
    r        R  DD  C  A  C  A 

M 1307 Myotis blythii     p        R  DD  C  A  C  A 

M 1316
Myotis

capaccinii
    p        V  DD  C  B  C  A 

M 1324 Myotis myotis     p        R  DD  C  A  C  A 

B A058 Netta rufina     w  11  50  i    P  C  C  C  C 

B A058 Netta rufina     c        R  DD  C  C  C  C 

B A160
Numenius

arquata
    w        R  DD  C  C  C  C 

B A160
Numenius

arquata
    c        C  DD  C  C  C  C 

B A023
Nycticorax

nycticorax
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A094
Pandion

haliaetus
    c        C  DD  C  B  C  B 

F 1095
Petromyzon

marinus
    c        V  DD  D       

Phalacrocorax



B A391 carbo sinensis     c        C  DD  C  B  C  A 

B A391
Phalacrocorax

carbo sinensis
    w  101  250  i    P  C  B  C  A 

B A151
Philomachus

pugnax
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A034
Platalea

leucorodia
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A032
Plegadis

falcinellus
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A118
Rallus

aquaticus
    p  11  50  i    P  C  C  C  C 

B A118
Rallus

aquaticus
    r  11  50  i    P  C  C  C  C 

M 1305
Rhinolophus

euryale
    p        V  DD  C  A  C  A 

M 1304
Rhinolophus

ferrumequinum
    p        R  DD  C  B  C  B 

M 1303
Rhinolophus

hipposideros
    p        R  DD  C  B  C  B 

F 1136 Rutilus rubilio     p        C  DD  C  A  B  A 

A 1175
Salamandrina

terdigitata
    p        R  DD  C  A  B  A 

F 6135
Salmo trutta

macrostigma
    p        R  DD  D       

B A155
Scolopax

rusticola
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A210
Streptopelia

turtur
    r        P  DD  C  B  C  B 

F 5331
Telestes

muticellus
    p        R  DD  C  A  B  A 

B A161
Tringa

erythropus
    c        R  DD  C  C  C  C 

B A166 Tringa glareola     c        C  DD  C  B  C  B 

B A164
Tringa

nebularia
    c        R  DD  C  C  C  C 

A 1167
Triturus

carnifex
    p        V  DD  C  B  C  B 

B A286 Turdus iliacus     c        R  DD  C  B  C  B 

B A285
Turdus

philomelos
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A285
Turdus

philomelos
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A142
Vanellus

vanellus
    w  51  100  i    P  C  C  C  C 

B A142
Vanellus

vanellus
    c        C  DD  C  C  C  C 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:



 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I    Boyeria irene           P            X 

A  1201  Bufo viridis           C  X           

I   
Ceriagrion

tenellum
          P      X       

R   
Chalcides

chalcides
          P        X     

I   
Coenagrion

caerulescens
          P            X 

R  1284 
Coluber

viridiflavus
          C  X           

R  1281 
Elaphe

longissima
          P  X           

M  1363  Felis silvestris           V  X           

A    Hyla italica           R      X       

R    Lacerta bilineata           C      X       

I   
Lucanus

tetraodon
          P            X 

R  1292  Natrix tessellata           R  X           

I   
Onychogomphus

forcipatus
          P            X 

R  1256  Podarcis muralis           C  X           

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

A  1209  Rana dalmatina           R  X           

A  1206  Rana italica           P  X           

A   
Salamandra

salamandra
          P      X       

I    Sympecma fusca           P            X 

I   
Sympetrum

depressiusculum
          P            X 

A  1168  Triturus italicus           C  X           

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
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Mammals, P = Plants, R = Reptiles
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:

in addition to the scientific name
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N15 5.0

N21 10.0

N06 70.0

N23 5.0

N19 10.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Fiumi appenninici a lento decorso delle acque su substrato prevalentemente calcareo-marnoso-arenaceo.
Formazione di ampie zone umide paludose. Presenza di fenomeni carsici che generano ampie cavità.

4.2 Quality and importance

Nella parte alta notevole presenza di boschi misti. Nel tratto più basso foreste a galleria ben costituite (Salix
alba, Populus alba). Importante zona per la riproduzione, lo svernamento e la migrazione di uccelli. Ricca
erpetofauna.

4.5 Documentation

AAVV 2011. I Rapaci diurni della Campania. Monografia n. 10 ASOIM, Napoli.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0 IT05 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT04 Parco Regionale dei Monti Picentini - 100.0

IT05 Riserva naturale Foce Sele-Tanagro - 100.0
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6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 2295/2007

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

197 I NO; 197 IV NE 1:25000 Gauss-Boaga
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8050021

SITENAME Medio corso del Fiume Sele - Persano

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

A IT8050021

1.3 Site name

Medio corso del Fiume Sele - Persano

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1999-05 2017-01

1.6 Respondent:

Name/Organisation:
Regione Campania, Assessorato all’Ecologia e alla Tutela dell’Ambiente, AGC 05,
Settore Ecologia

Address:       Via Arenella 104 - 80128 Napoli       

Email: ac.esposito@maildip.regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2000-08

National legal reference of SPA designation D.G.R. n. 631 del 08/02/2000

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:
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Longitude

15.135131

Latitude

40.602337

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

1515.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3250
 

    454.5      B  C  B  A 

3270
 

    30.3      B  C  C  B 

92A0
 

    606.0      B  C  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

Scientific



G Code Name S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A293
Acrocephalus

melanopogon
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A293
Acrocephalus

melanopogon
    r  2  2  p    P  C  B  C  B 

B A247
Alauda

arvensis
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A247
Alauda

arvensis
    w        R  DD  C  B  C  B 

F 1120
Alburnus

albidus
    p        R  DD  C  B  C  B 

B A229 Alcedo atthis     c        C  DD  C  B  C  B 

B A229 Alcedo atthis     w        C  DD  C  B  C  B 

B A229 Alcedo atthis     r  11  50  p    P  C  B  C  B 

B A054 Anas acuta     w  14  14  i    P  C  B  C  B 

B A054 Anas acuta     c        C  DD  C  B  C  B 

B A056 Anas clypeata     w  4  18  i    P  C  B  C  B 

B A056 Anas clypeata     c        C  DD  C  B  C  B 

B A052 Anas crecca     c        C  DD  C  B  C  B 

B A052 Anas crecca     w  494  730  i    P  C  B  C  B 

B A050 Anas penelope     w  4  25  i    P  C  B  C  B 

B A050 Anas penelope     c        C  DD  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    r  1  5  p    P  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    w  50  176  i    P  C  B  C  B 

B A053
Anas

platyrhynchos
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A055
Anas

querquedula
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A051 Anas strepera     w  20  20  i    P  C  B  C  B 

B A051 Anas strepera     c        C  DD  C  B  C  B 

B A029
Ardea

purpurea
    w        R  DD  C  B  C  B 

B A029
Ardea

purpurea
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A024
Ardeola

ralloides
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A059 Aythya ferina     w  101  250  i    P  C  B  C  B 

B A059 Aythya ferina     c        C  DD  C  B  C  B 

B A061 Aythya fuligula     c        C  DD  C  B  C  B 

B A061 Aythya fuligula     w  5  5  i    P  C  B  C  B 

B A060 Aythya nyroca     w        C  DD  C  B  C  B 

B A060 Aythya nyroca     c        C  DD  C  B  C  B 



B A060 Aythya nyroca     r  1  5  p    P  C  B  C  B 

F 5097
Barbus

tyberinus
    p        C  DD  C  B  B  B 

A 5357
Bombina

pachipus
    p        C  DD  C  A  C  A 

B A021
Botaurus

stellaris
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A021
Botaurus

stellaris
    w        V  DD  C  B  C  B 

I 1088
Cerambyx

cerdo
    p        R  DD  C  A  B  A 

B A081
Circus

aeruginosus
    w  1  5  i    P  C  B  C  B 

B A081
Circus

aeruginosus
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A082
Circus

cyaneus
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A082
Circus

cyaneus
    w  1  5  i    P  C  B  C  B 

I 1044
Coenagrion

mercuriale
    p        P  DD  C  A  C  A 

B A208
Columba

palumbus
    r        P  DD  C  B  C  B 

B A231
Coracias

garrulus
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A027 Egretta alba     w        C  DD  C  B  C  B 

B A027 Egretta alba     c        C  DD  C  B  C  B 

B A026
Egretta

garzetta
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A026
Egretta

garzetta
    w        R  DD  C  B  C  B 

R 1279
Elaphe

quatuorlineata
    p        C  DD  C  A  C  A 

R 1220
Emys

orbicularis
    p        V  DD  C  A  B  A 

B A125 Fulica atra     w  501  1000  i    P  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     c        C  DD  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     r  51  100  p    P  C  B  C  B 

B A153
Gallinago

gallinago
    w        R  DD  C  B  C  B 

B A153
Gallinago

gallinago
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A123
Gallinula

chloropus
    w  51  100  p    P  C  B  C  B 

B A123
Gallinula

chloropus
    p  51  100  p    P  C  B  C  B 

B A127 Grus grus     w        R  DD  C  B  C  B 

B A127 Grus grus     c        C  DD  C  B  C  B 

Himantopus



B A131 himantopus     c        C  DD  C  B  C  B 

B A022
Ixobrychus

minutus
    r  1  5  p    P  C  B  C  B 

B A022
Ixobrychus

minutus
    c        C  DD  C  B  C  B 

F 1099
Lampetra

fluviatilis
    p        R  DD  D       

F 1096
Lampetra

planeri
    p        C  DD  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     r  11  50  p    P  C  B  C  B 

B A179
Larus

ridibundus
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A156 Limosa limosa     c        C  DD  C  B  C  B 

M 1355 Lutra lutra     p        R  DD  B  A  B  A 

I 1062
Melanargia

arge
    p        R  DD  C  B  C  B 

B A073 Milvus migrans     r  2  2  p    P  C  B  C  B 

B A073 Milvus migrans     c        R  DD  C  B  C  B 

M 1310
Miniopterus

schreibersii
    r        R  DD  C  A  C  A 

M 1307 Myotis blythii     p        R  DD  C  A  C  A 

B A058 Netta rufina     w  1  2  i    P  C  B  C  B 

B A058 Netta rufina     r  1  5  p    P  C  B  C  B 

B A058 Netta rufina     c        R  DD  C  B  C  B 

B A160
Numenius

arquata
    w        R  DD  C  B  C  B 

B A160
Numenius

arquata
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A023
Nycticorax

nycticorax
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A094
Pandion

haliaetus
    c        C  DD  C  B  C  B 

F 1095
Petromyzon

marinus
    c        V  DD  D       

B A391
Phalacrocorax

carbo sinensis
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A391
Phalacrocorax

carbo sinensis
    w  101  250  i    P  C  B  C  B 

B A034
Platalea

leucorodia
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A032
Plegadis

falcinellus
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A118
Rallus

aquaticus
    r  11  50  i    P  C  B  C  B 

B A118
Rallus

aquaticus
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A118
Rallus

aquaticus
    c        C  DD  C  B  C  B 



M 1304 Rhinolophus

ferrumequinum

    p        R  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus

hipposideros
    p        R  DD  C  A  C  A 

F 1136 Rutilus rubilio     p        C  DD  C  B  C  B 

B A210
Streptopelia

turtur
    c        P  DD  C  B  C  B 

B A210
Streptopelia

turtur
    r        P  DD  C  B  C  B 

B A161
Tringa

erythropus
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A166 Tringa glareola     c        C  DD  C  B  C  B 

B A164
Tringa

nebularia
    c        R  DD  C  B  C  B 

B A286 Turdus iliacus     w        R  DD  C  B  C  B 

B A286 Turdus iliacus     c        C  DD  C  B  C  B 

B A285
Turdus

philomelos
    w        C  DD  C  B  C  B 

B A285
Turdus

philomelos
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A142
Vanellus

vanellus
    w  51  100  p    P  C  B  C  B 

B A142
Vanellus

vanellus
    c        C  DD  C  B  C  B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

A  1201  Bufo viridis           C  X           

I   
Ceriagrion

tenellum
          P      X       

I   
Coenagrion

caerulescens
          P            X 

Coluber



Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 30

Joint or Co-Ownership 0

Back to top

R  1284  viridiflavus           C  X           

M  1363  Felis silvestris           V  X           

A    Hyla italica           R      X       

R    Lacerta bilineata           C      X       

I   
Lucanus

tetraodon
          P            X 

R  1292  Natrix tessellata           R  X           

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

A  1209  Rana dalmatina           R  X           

I    Sympecma fusca           P            X 

I   
Sympetrum

depressiusculum
          P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N06 80.0

N23 10.0

N21 10.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Bacino fluviale a lento decorso delle acque che da origine ad ampie zone umide paludose.

4.2 Quality and importance

Foreste a galleria ben costituite (Salix alba, Populus alba) e, nei laghi di meandro, estesi popolamenti a
Phragmites australis. Interessante zona per la riproduzione di uccelli (Milvus migrans) per lo svernamento
(Circus cianeus) e la migrazione (Egretta alba). Ricca erpetofauna.

4.4 Ownership (optional)



Back to top

X

Back to top

Back to top

Private 70

Unknown 0

sum 100

4.5 Documentation

AAVV 2011. I Rapaci diurni della Campania. Monografia n. 10 ASOIM, Napoli. MANCUSO C., NAPPI A.,
LENZA R., INDELLI G. & CAVALIERE V., 2008. Avifauna dellOasi WWF di Persano (Salerno). Picus, 65.
Mancuso C., Nappi A., Lenza R., Indelli G. e Cavaliere V., 2008 Avifauna dellOasi WWF di Persano
(Salerno). Picus, 34: 17 26. Mancuso C., Nappi A., Lenza R., Indelli G., Cavaliere V. 2008. Avifauna dellOasi
WWF di Persano ( Salerno). Picus,34 (.65):11-20,2008.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT05 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT05 Riserva naturale Foce Sele - Tanagro 100.0

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 2295/2007

7. MAP OF THE SITES



X

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).
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